
Area Tecnica
Edilizia

Interventi strutturali

Determinazione numero 2609 del 21/11/2025

OGGETTO:  IIS.  F.  CORNI  L.GO  A.  MORO  25  MODENA.  NUOVA  LINEA  DI 
DISTRIBUZIONE  DELL'ACQUA  SANITARIA  CON  DELOCALIZZAZIONE  DEL 
CONTATORE ESISTENTE. APPROVAZIONE VARIAZIONE UFFICIO DIREZIONE DEI 
LAVORI. 
CUP G92B25001870003 

Il Dirigente VITA ANNALISA

Con  Determinazione  n.  1839  del  01/09/2025  il  Direttore  Area  Tecnica  e  R.u.p.  Dott. 
Annalisa Vita ha approvato il progetto esecutivo dell’importo complessivo di € 40.000,00 di cui € 
29.246,12 per lavori soggetti a ribasso di gara ed € 855,02 per oneri di sicurezza non ribassabili ed € 
9.898,86 per somme a disposizione comprensivi di IVA al 22% sui lavori.

Con la medesima determinazione l’appalto è stato affidato  all’operatore economico 
DM SERVICE DI COPPO MAURO assunta agli atti con prot. 29119 del 26/08/2025 
che ha offerto un ribasso del 10% per un importo di € 26.321,51 per lavori (di  
cui  €  5.021,08  per  costo  manodopera  invariato  rispetto  al  CSA)  oltre  ad  € 
855,02 per oneri della sicurezza (importo contrattuale € 27.176,53) oltre a € 
5.978,84 per IVA al 22% per un importo complessivo pari a € 33.155,37.

Con la succitata determinazione veniva definito l’ufficio di Direzione Lavori nominato tra i 
dipendenti dell’Ente, così composto: 

Direttore dei Lavori: per. Ind. Stefano Nappa
Direttore Operativo: geom. Massimiliano Pellizzola
L’operatore economico ha comunicato che intende subappaltare alcuni interventi o parte di 

essi ai sensi dell’art. 119 del D.Lgs 36/2023.
Ricorrono quindi le circostanze per redigere il Piano di sicurezza e coordinamento ai sensi 

del  D.Lgvo  81/2008  e  nominare  il  coordinatore  per  la  sicurezza  in  fase  di  progettazione  ed 
esecuzione ai sensi dell’art. 90 del succitato decreto legislativo. 

In relazione alle professionalità del personale interno della Provincia, si ritiene di affidare 
l’incarico per lo svolgimento delle attività di coordinatore per la progettazione ed esecuzione dei 
lavori  ai  sensi  del  D.Lgs  81/2008 al  geom.  Massimiliano  Pellizzola,  a  cui  è  affidata  anche la 
direzione dei lavori.

Il  responsabile  del  procedimento  è  Ing.  Annalisa  Vita,  Direttrice  Area  Tecnica  della 
Provincia di Modena. 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, l’Ente Provincia di Modena, in 
qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuta a fornire informazioni in merito all’utilizzo dei dati 
personali, consultabili nel sito internet dell’Ente:
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https://www.provincia.modena.it/servizi/urp/accessibilita-e-note-legali-del-sito/privacy/ .
Il  Titolare  del  trattamento  dei  dati  personali  di  cui  alla  presente  Informativa  è  l’Ente 

Provincia  di  Modena,  nella  persona  del  Presidente  della  Provincia  pro-tempore,  con  sede  in 
Modena, Viale Martiri della libertà n. 34, CAP 41121.

L’Ente Provincia di Modena ha designato quale Responsabile della protezione dei dati la 
società Lepida S.c.p.A., contattabile tramite e-mail dpo-team@lepida.it oppure telefonicamente al 
numero 051/6338860.

L’Ente ha designato i Responsabili del trattamento nelle persone dei Direttori d’Area in cui 
si articola l’organizzazione provinciale,  che sono preposti al trattamento dei dati  contenuti  nelle 
banche dati esistenti nelle articolazioni organizzative di loro competenza.

Per quanto precede,

DETERMINA

1) di approvare la modifica dell’Ufficio di Direzione Lavori, relativa al progetto in oggetto, per le 
motivazioni  in premessa esposte che si  intendono qui integralmente richiamate,  con nomina 
immediata dei seguenti incarichi: 

 Direzione Lavori al dipendente in ruolo geometra Massimiliano Pellizzola
 Coordinatore  in  fase  di  progettazione  ed  esecuzione  al  dipendente  in  ruolo  geom. 

Massimiliano Pellizzola
2) Di approvare il piano di sicurezza e coordinamento allegato al presente atto che diventa parte 

integrante dei documenti posti a base di contratto.
3) di stabilire che le attività oggetto del presente affidamento si intendono ricomprese all’interno 

della  normale attività  di  istituto ed accedono all’incentivazione  di cui  all’art.  45 del  D.Lgs. 
36/23 e s.m.i. nelle forme e con le modalità previste dal vigente regolamento interno in materia 
approvato con Atto del Presidente n. 92 del 04/05/2023;

4) di dare atto che il codice CUP è il n. G92B25001870003;
5) di dare atto che la presente determinazione non comporta impegno di spesa;
6) di  provvedere  alla  pubblicazione  del  presente  atto  sul  sito  della  Provincia  di  Modena, 

“Amministrazione  trasparente,  Provvedimenti”  come  prescritto  dal  D.Lgs.n.  33/2013  e 
ss.mm.ii.;

7) di informare che contro il presente provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale 
avanti al Tribunale Amministrativo Regionale nei termini di legge.

Il Dirigente
VITA ANNALISA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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NOMINATIVO FIRMA

Coordinatore per la

progettazione

Pellizzola Massimiliano

Pellizzola Massimiliano

FASCICOLO DELL'OPERA

Modello semplificato
Redatto ai sensi dell’art. 91 comma 1b, allegato XVI del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.

(conforme ai contenuti riportati dell’Allegato IV del Dl del 9 Settembre 2014)

Il coordinatore per la progettazione

_______________________________

Data: 16/10/2025

Responsabile dei lavori Vita Annalisa

OPERA DA REALIZZARE:

IIS FERMO CORNI IN LARGO MORO A MODENA

NUOVA LINEA DI DISTRIBUZIONE DELL'ACQUA SANITARIA

CON DELOCALIZZAZIONE DEL CONTATORE ESISTENTE

INDIRIZZO CANTIERE:

Largo Aldo Moro 25 - Modena (MO)

COMMITTENTE:

PROVINCIA DI MODENA

PROVINCIA DI MODENA
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Fascicolo con le caratteristiche dell’opera

Premessa

Il presente fascicolo tecnico dell’opera (in sigla FTO) viene redatto durante la progettazione dell’opera in
riferimento al singolo cantiere secondo il modello semplificato contenuto nell’allegato IV del Decreto
Interministeriale 9 settembre 2014. Il documento contiene le informazioni utili ai fini della prevenzione e della
protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori tenendo conto delle specifiche norme di buona tecnica e
dell’allegato II del documento UE 26 maggio 1993.

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.
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Fascicolo con le caratteristiche dell’opera

Scheda I: Descrizione sintetica dell’opera ed individuazione dei soggetti interessati

Descrizione sintetica dell’opera

IIS FERMO CORNI IN LARGO MORO A MODENA

NUOVA LINEA DI DISTRIBUZIONE DELL'ACQUA SANITARIA

CON DELOCALIZZAZIONE DEL CONTATORE ESISTENTE

Durata effettiva dei lavori

Inizio lavori: 03/11/2025 Fine lavori: 03/12/2025

Indirizzo del cantiere

Largo Aldo Moro 25 - Modena (MO)

Committente

Ragione sociale PROVINCIA DI MODENA

Legale rappresentante Ing. Annalisa Vita

Indirizzo Viale Jacopo Barozzi - Modena (MO)

Codice Fiscale 01375710363

Partita IVA 01375710363

Recapiti telefonici 059209111

Email/PEC info@provincia.modena.it

provinciadimodena@cert.provincia.modena.it

Committente

Ragione sociale PROVINCIA DI MODENA

Indirizzo Viale Jacopo Barozzi - Modena (MO)

Codice Fiscale 01375710363

Partita IVA 01375710363

Recapiti telefonici 059209111

Email/PEC
info@provincia.modena.it

provinciadimodena@cert.provincia.modena.it

Coordinatore per la progettazione

Cognome e Nome Pellizzola Massimiliano

Indirizzo Viale Jacopo Barozzi - Modena (MO)

Codice Fiscale PLLMSM72R25D548F

Recapiti telefonici 059209655

Email/PEC
pellizzola.m@provincia.modena.it

provinciadimodena@cert.provincia.modena.it

Luogo e data nascita Ferrara 25/10/1972

Ente rappresentato PROVINCIA DI MODENA

Coordinatore per la progettazione

Cognome e Nome Pellizzola Massimiliano

Indirizzo Viale Jacopo Barozzi - Modena (MO)

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.
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Fascicolo con le caratteristiche dell’opera

Codice Fiscale PLLMSM72R25D548F

Recapiti telefonici 059209655

Email/PEC
pellizzola.m@provincia.modena.it

provinciadimodena@cert.provincia.modena.it

Luogo e data nascita Ferrara 25/10/1972

Ente rappresentato PROVINCIA DI MODENA

Coordinatore per l'esecuzione

Cognome e Nome Pellizzola Massimiliano

Indirizzo Viale Jacopo Barozzi - Modena (MO)

Codice Fiscale PLLMSM72R25D548F

Recapiti telefonici 059209655

Email/PEC
pellizzola.m@provincia.modena.it

provinciadimodena@cert.provincia.modena.it

Luogo e data nascita Ferrara 25/10/1972

Ente rappresentato PROVINCIA DI MODENA

Responsabile dei lavori

Cognome e Nome Vita Annalisa

Indirizzo Viale Jacopo Barozzi - Modena (MO)

Codice Fiscale VTINLS72E56H769A

Recapiti telefonici 059209111

Email/PEC
vita.a@provincia.modena.it

provinciadimodena@cert.provincia.modena.it

Ente rappresentato PROVINCIA DI MODENA

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.
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Fascicolo con le caratteristiche dell’opera

Scheda II-1 Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

Codice scheda:

SCHEDA II-1-1

Oggetto della manutenzione: Tipologia dei lavori

Apparecchi igienico sanitari - Sanitari riparazione

Tipo di intervento Rischi individuati

Punture, tagli, abrasioni.

Lesioni dorso lombari.

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Impiegare unicamente scale portatili semplici e/o doppie

conformi alle caratteristiche indicate dalla norma vigente e solo

nei casi previsti dalla stessa.

Approvvigionamento e

movimentazione attrezzature

Utilizzare l'ascensore esistente nel rispetto e nei limiti delle

norme specifiche.

Accertarsi che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro

impiegate rispondano ai requisiti previsti dalla normativa

vigente.

Accertarsi che l'uso delle attrezzature da lavoro risponda alle

disposizioni dettate dalla normativa vigente.

Consultare la scheda tecnica ed i manuali d'uso e manutenzione

delle attrezzature utilizzate.

Approvvigionamento e

movimentazione materiali

Utilizzare l'ascensore esistente nel rispetto e nei limiti delle

norme specifiche.

In base alla tipologia specifica del rifiuto conferire i materiali di

risulta a discarica autorizzata.

Nella movimentazione dei carichi a mano rispettare

scrupolosamente le indicazioni previste dalla norma di

riferimento.

Consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati.

Delimitare, una volta individuata, l'area di stoccaggio per i

materiali di risulta.

Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in

modo conforme.

 Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi con

caratteristiche conformi alla norma vigente in materia.

DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Impiegare guanti protettivi.

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.
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Fascicolo con le caratteristiche dell’opera

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla

normativa vigente.

Igiene sul lavoro Illuminare e ventilare adeguatamente l'ambiente di lavoro

secondo le direttive impartite dalla normativa vigente.

Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza riportate nelle

schede tecniche dei prodotti impiegati.

Ove possibile areare ed illuminare adeguatamente il luogo di

lavoro impiegando sistemi portatili idonei e sicuri.

Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi.

Impianti di alimentazione e di scarico Per le lavorazioni di breve durata è consentito allacciarsi

all'impianto elettrico domestico esistente.

Utilizzare prolunghe con grado di protezione IP 67.

E' possibile utilizzare le prese CEE, ovvero le prese domestiche,

presenti all'interno del luogo di lavoro, solo per lavori di breve

entità.

Adoperare macchinari ed apparecchiature elettriche conformi ai

requisiti stabiliti dalla normativa vigente in materia.

Accertarsi del corretto svuotamento dell'impianto idrico di

alimentazione.

Interferenze e protezioni terzi Vietare accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Delimitare e segnalare con idonea cartellonistica l'area di

intervento.

Nei lavori in quota, impedire la caduta accidentale di utensili

assicurandoli all'operatore e/o custodendoli all'interno di

apposite guaine.

Predisporre adeguate schermature dell'area di lavoro atte a

proteggere terzi dalla eventuale proiezione di schizzi e/o

materiali.

Vietare l'accesso all'area sottostante i lavori ovvero predisporre

sistema di protezione contro la caduta di materiali dall'alto.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Allontanare i materiali infiammabili durante l'uso della fiamma.

Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza;

verificare l'efficienza del sistema che contiene l'apertura della

scala.

Rispettare i vincoli, le indicazioni e le prescrizioni dettate dalla

norma di riferimento.

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.
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Fascicolo con le caratteristiche dell’opera

Codice scheda:

SCHEDA II-1-2

Oggetto della manutenzione: Tipologia dei lavori

Apparecchi igienico sanitari - Sanitari sostituzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Punture, tagli, abrasioni.

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Impiegare unicamente scale portatili semplici e/o doppie

conformi alle caratteristiche indicate dalla norma vigente e solo

nei casi previsti dalla stessa.

Approvvigionamento e

movimentazione attrezzature

Utilizzare l'ascensore esistente nel rispetto e nei limiti delle

norme specifiche.

Accertarsi che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro

impiegate rispondano ai requisiti previsti dalla normativa

vigente.

Accertarsi che l'uso delle attrezzature da lavoro risponda alle

disposizioni dettate dalla normativa vigente.

Consultare la scheda tecnica ed i manuali d'uso e manutenzione

delle attrezzature utilizzate.

Approvvigionamento e

movimentazione materiali

Utilizzare l'ascensore esistente nel rispetto e nei limiti delle

norme specifiche.

In base alla tipologia specifica del rifiuto conferire i materiali di

risulta a discarica autorizzata.

Nella movimentazione dei carichi a mano rispettare

scrupolosamente le indicazioni previste dalla norma di

riferimento.

Consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati.

Delimitare, una volta individuata, l'area di stoccaggio per i

materiali di risulta.

Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in

modo conforme.

 Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi con

caratteristiche conformi alla norma vigente in materia.

DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Impiegare guanti protettivi.

Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla

normativa vigente.

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.

 8

Copia informatica per consultazione



Fascicolo con le caratteristiche dell’opera

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Igiene sul lavoro Illuminare e ventilare adeguatamente l'ambiente di lavoro

secondo le direttive impartite dalla normativa vigente.

Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza riportate nelle

schede tecniche dei prodotti impiegati.

Ove possibile areare ed illuminare adeguatamente il luogo di

lavoro impiegando sistemi portatili idonei e sicuri.

Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi.

Impianti di alimentazione e di scarico Per le lavorazioni di breve durata è consentito allacciarsi

all'impianto elettrico domestico esistente.

Utilizzare prolunghe con grado di protezione IP 67.

E' possibile utilizzare le prese CEE, ovvero le prese domestiche,

presenti all'interno del luogo di lavoro, solo per lavori di breve

entità.

Adoperare macchinari ed apparecchiature elettriche conformi ai

requisiti stabiliti dalla normativa vigente in materia.

Accertarsi del corretto svuotamento dell'impianto idrico di

alimentazione.

Interferenze e protezioni terzi Vietare accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Delimitare e segnalare con idonea cartellonistica l'area di

intervento.

Nei lavori in quota, impedire la caduta accidentale di utensili

assicurandoli all'operatore e/o custodendoli all'interno di

apposite guaine.

Predisporre adeguate schermature dell'area di lavoro atte a

proteggere terzi dalla eventuale proiezione di schizzi e/o

materiali.

Vietare l'accesso all'area sottostante i lavori ovvero predisporre

sistema di protezione contro la caduta di materiali dall'alto.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Allontanare i materiali infiammabili durante l'uso della fiamma.

Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza;

verificare l'efficienza del sistema che contiene l'apertura della

scala.

Rispettare i vincoli, le indicazioni e le prescrizioni dettate dalla

norma di riferimento.

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.
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Fascicolo con le caratteristiche dell’opera

Codice scheda:

SCHEDA II-1-3

Oggetto della manutenzione: Tipologia dei lavori

Area esterna - Pavimentazioni riparazione superfici stradali

Tipo di intervento Rischi individuati

Tagli, abrasioni, punture (contatti con attrezzature e materiali).

Urti, colpi, impatti, compressioni (contatti con materiali).

Investimenti.

Lesioni dorso lombari (sollevamento manuale dei carichi).

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Non sono previste misure preventive e/o protettive.

Approvvigionamento e

movimentazione attrezzature

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Accertarsi che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro

impiegate rispondano ai requisiti previsti dalla normativa

vigente.

Accertarsi che l'uso delle attrezzature da lavoro risponda alle

disposizioni dettate dalla normativa vigente.

Consultare la scheda tecnica ed i manuali d'uso e manutenzione

delle attrezzature utilizzate.

Approvvigionamento e

movimentazione materiali

Non sono previste misure preventive e/o protettive. In base alla tipologia specifica del rifiuto conferire i materiali di

risulta a discarica autorizzata.

Nella movimentazione dei carichi a mano rispettare

scrupolosamente le indicazioni previste dalla norma di

riferimento.

Consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati.

Delimitare, una volta individuata, l'area di stoccaggio per i

materiali di risulta.

Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in

modo conforme.

 Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi con

caratteristiche conformi alla norma vigente in materia.

DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Utilizzare scarpe di sicurezza e guanti.

In condizioni di bassa visibilità, gli operatori che agiscono in area

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.
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Fascicolo con le caratteristiche dell’opera

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera Misure preventive e protettive ausiliarie

transitata, devono indossare un capo ad alta visibilità di colore

giallo o arancione o con applicazione di strisce rifrangenti di

colore grigio/argento come previsto dalla norma di riferimento.

Utilizzare scarpe di sicurezza, sistema anticaduta e guanti

protettivi.

Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla

normativa vigente.

Igiene sul lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza riportate nelle

schede tecniche dei prodotti impiegati.

Ove possibile areare ed illuminare adeguatamente il luogo di

lavoro impiegando sistemi portatili idonei e sicuri.

Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi.

Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare scrupolosamente le

prescrizioni imposte dalla normativa vigente ed indispensabili al

mantenimento delle idonee condizioni lavorative, anche dal

punto di vista igienico-sanitario.

Rimuovere costantemente i materiali di risulta dal pavimento

per evitare la creazione di ostacoli e camminamenti instabili per

i lavoratori.

Rimuovere dalla zona di lavoro materiale sporco o imbevuto di

sostanze infiammabili quali vernici e solventi.

Impianti di alimentazione e di scarico Per le lavorazioni di breve durata è consentito allacciarsi

all'impianto elettrico domestico esistente.

Utilizzare prolunghe con grado di protezione IP 67.

E' possibile utilizzare le prese CEE, ovvero le prese domestiche,

presenti all'interno del luogo di lavoro, solo per lavori di breve

entità.

Adoperare macchinari ed apparecchiature elettriche conformi ai

requisiti stabiliti dalla normativa vigente in materia.

E' vietato, nei lavori all'aperto, l'uso di utensili elettrici portatili a

tensione superiore a 220V verso terra.

Interferenze e protezioni terzi Vietare accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Delimitare e segnalare con idonea cartellonistica l'area di

intervento .

Proteggere con idonee barriere anti-caduta qualsiasi tipo di

apertura sul piano di calpestio.

Segnalare e delimitare la zona di lavoro all'interno di area
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Fascicolo con le caratteristiche dell’opera

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera Misure preventive e protettive ausiliarie

aperta al transito nelle modalità previste dal Codice della Strada

(transenne, direzione obbligatoria e coni segnaletici).

Predisporre adeguate schermature dell'area di lavoro atte a

proteggere terzi dalla eventuale proiezione di materiali e/o

schizzi.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Prima dell'utilizzo della taglierina elettrica nel taglio delle

piastrelle, verificare il corretto funzionamento dell'apparecchio

(ovvero procedere ad accensione e arresto), l'integrità dei cavi

elettrici, la presenza delle protezioni meccaniche ed elettriche.
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Fascicolo con le caratteristiche dell’opera

Codice scheda:

SCHEDA II-1-4

Oggetto della manutenzione: Tipologia dei lavori

Area esterna - Recinzioni coloritura mura di recinzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Contatto con sostanze pericolose (solventi).

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Impiegare unicamente scale portatili semplici e/o doppie

conformi alle caratteristiche indicate dalla norma vigente e solo

nei casi previsti dalla stessa.

Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è

obbligatorio adoperare idonea opera provvisionale (ponte a

sbalzo, ponteggio, ecc...).

Adottare misure di protezione individuale per lavori temporanei

in quota, conformemente a quanto indicato dalla normativa

vigente in materia e dando sempre priorità all'adozione di

idonee misure di protezione collettiva.

L'accesso al luogo di lavoro temporaneo in quota avviene

comunque tramite sistema di sollevamento adeguato conforme

alle prescrizioni dettate dalla norma vigente.

Approvvigionamento e

movimentazione attrezzature

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta

per le attrezzature temporaneamente impiegate per lo

svolgimento del lavoro.

Approvvigionamento e

movimentazione materiali

Non sono previste misure preventive e/o protettive. In base alla tipologia specifica del rifiuto conferire i materiali di

risulta a discarica autorizzata.

 Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi con

caratteristiche conformi alla norma vigente in materia.

 Nella movimentazione dei carichi a mano rispettare

scrupolosamente le indicazioni previste dalla norma di

riferimento.

Consultare, una volta acquisita, la scheda tecnica dei prodotti

utilizzati.

Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta
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Fascicolo con le caratteristiche dell’opera

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera Misure preventive e protettive ausiliarie

per il materiale temporaneamente impiegato per lo svolgimento

del lavoro.

 La movimentazione dei carichi deve avvenire impiegando

apposite attrezzature in modo conforme.

DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Utilizzare facciale filtrante e guanti.

Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla

normativa vigente.

Igiene sul lavoro Illuminare e ventilare adeguatamente l'ambiente di lavoro

secondo le direttive impartite dalla normativa vigente.

Durante l'uso di vernici e solventi i locali devono essere

opportunamente areati.

Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza riportate nelle

schede tecniche dei prodotti impiegati.

Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi.

Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare scrupolosamente le

prescrizioni imposte dalla normativa vigente ed indispensabili al

mantenimento delle idonee condizioni lavorative, anche dal

punto di vista igienico-sanitario.

Rimuovere immediatamente dalla zona di lavoro materiale

sporco o imbevuto di sostanze infiammabili quali vernici e

solventi.

Impianti di alimentazione e di scarico Non sono previste misure preventive e/o protettive. E' vietato, nei lavori all'aperto, l'uso di utensili elettrici portatili a

tensione superiore a 220V verso terra.

Interferenze e protezioni terzi Vietare accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Delimitare e segnalare con idonea cartellonistica l'area di

intervento.

Nei lavori in quota, impedire la caduta accidentale di utensili

assicurandoli all'operatore e/o custodendoli all'interno di

apposite guaine.

Segnalare e delimitare la zona di lavoro all'interno di area

aperta al transito nelle modalità previste dal Codice della Strada

(transenne, direzione obbligatoria e coni segnaletici).

Predisporre adeguate schermature dell'area di lavoro atte a

proteggere terzi dalla eventuale proiezione di materiali e/o

schizzi.

Vietare l'accesso all'area sottostante i lavori ovvero predisporre

sistema di protezione contro la caduta di materiali dall'alto.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è
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Fascicolo con le caratteristiche dell’opera

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera Misure preventive e protettive ausiliarie

obbligatorio adoperare idonea opera provvisionale (ponte a

sbalzo, ponteggio, ecc...).

Accertarsi che i ponti siano correttamente allestiti ed utilizzati;

in presenza di dislivelli superiori ai 2 metri, per l'esistenza di

aperture, procedere all'applicazione di parapetti regolamentari.

Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza;

verificare preventivamente l'efficienza del dispositivo che

contiene l'apertura della scala.

Controllare la planarità dello strumento di lavoro impiegato e la

consistenza del terreno su cui è poggiato per evitare possibili

ribaltamenti.
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Fascicolo con le caratteristiche dell’opera

Codice scheda:

SCHEDA II-1-5

Oggetto della manutenzione: Tipologia dei lavori

Area esterna - Recinzioni controllo dello stato

Tipo di intervento Rischi individuati

Controllo del grado di integrità (corrosione, deformazione elementi, perdita di

elementi) e del grado delle finiture (bollature, screpolature, sfogliamento delle

vernici, ecc.).

Lubrificazione.

Abrasioni.

Punture.

Tagli.

Contatto con sostanze tossiche.

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Impiegare unicamente scale portatili semplici e/o doppie

conformi alle caratteristiche indicate dalla norma vigente e solo

nei casi previsti dalla stessa.

Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è

obbligatorio adoperare idonea opera provvisionale (ponte a

sbalzo, ponteggio, ecc...).

Adottare misure di protezione individuale per lavori temporanei

in quota, conformemente a quanto indicato dalla normativa

vigente in materia e dando sempre priorità all'adozione di

idonee misure di protezione collettiva.

Approvvigionamento e

movimentazione attrezzature

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Accertarsi che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro

impiegate rispondano ai requisiti previsti dalla normativa

vigente.

Accertarsi che l'uso delle attrezzature da lavoro risponda alle

disposizioni dettate dalla normativa vigente.

Consultare la scheda tecnica ed i manuali d'uso e manutenzione

delle attrezzature utilizzate.

Impedire la movimentazione dei ponti quando su di essi si

trovano lavoratori o sovraccarichi.

Adoperare le attrezzature di lavoro semoventi e/o mobili nel

rispetto di quanto prescritto dalla norma di riferimento.

Approvvigionamento e

movimentazione materiali

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Nella movimentazione dei carichi a mano rispettare

scrupolosamente le indicazioni previste dalla norma di

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.

16

Copia informatica per consultazione



Fascicolo con le caratteristiche dell’opera

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera Misure preventive e protettive ausiliarie

riferimento.

Consultare, una volta acquisita, la scheda tecnica dei prodotti

utilizzati.

DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Utilizzare scarpe di sicurezza e guanti protettivi.

Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla

normativa vigente.

Igiene sul lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza riportate nelle

schede tecniche dei prodotti impiegati.

Ove possibile areare ed illuminare adeguatamente il luogo di

lavoro impiegando sistemi portatili idonei e sicuri.

Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi.

Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare scrupolosamente le

prescrizioni imposte dalla normativa vigente ed indispensabili al

mantenimento delle idonee condizioni lavorative, anche dal

punto di vista igienico-sanitario.

Rimuovere dalla zona di lavoro materiale sporco o imbevuto di

sostanze infiammabili quali vernici e solventi.

Impianti di alimentazione e di scarico Non sono previste misure preventive e/o protettive. E' vietato, nei lavori all'aperto, l'uso di utensili elettrici portatili a

tensione superiore a 220V verso terra.

Interferenze e protezioni terzi Vietare accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Durante le lavorazioni in quota impedire la caduta di utensili

dall'alto assicurandoli all'operatore e/o custodendoli all'interno

di apposite guaine.

Segnalare e delimitare la zona di lavoro come previsto dal

Codice della Strada (direzione obbligatoria e coni segnaletici,

transenne, segnalazione di lavori in corso, ecc...).

Predisporre adeguate schermature dell'area di lavoro atte a

proteggere terzi dalla eventuale proiezione di materiali e/o

schizzi.

L'area sottostante ai lavori dev'essere interdetta oppure

realizzare idonea protezione contro la caduta di materiali

dall'alto.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è

obbligatorio adoperare idonea opera provvisionale (ponte a
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Fascicolo con le caratteristiche dell’opera

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera Misure preventive e protettive ausiliarie

sbalzo, ponteggio, ecc...).

Accertarsi che i ponti siano correttamente allestiti ed utilizzati;

in presenza di dislivelli superiori ai 2 metri, per l'esistenza di

aperture, procedere all'applicazione di parapetti regolamentari.

Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza;

verificare preventivamente l'efficienza del dispositivo che

contiene l'apertura della scala.

Controllare la planarità dello strumento di lavoro impiegato e la

consistenza del terreno su cui è poggiato per evitare possibili

ribaltamenti.

Le sostanze infiammabili devono essere tenute lontane dalle

fonti di calore.
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Fascicolo con le caratteristiche dell’opera

Codice scheda:

SCHEDA II-1-6

Oggetto della manutenzione: Tipologia dei lavori

Area esterna - Recinzioni riparazione muri di recinzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Tagli, abrasioni, punture (contati con attrezzi e materiali).

Irritazione cutanea (contatto con cementi o additivi).

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Impiegare unicamente scale portatili semplici e/o doppie

conformi alle caratteristiche indicate dalla norma vigente e solo

nei casi previsti dalla stessa.

Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è

obbligatorio adoperare idonea opera provvisionale (ponte a

sbalzo, ponteggio, ecc...).

Adottare misure di protezione individuale per lavori temporanei

in quota, conformemente a quanto indicato dalla normativa

vigente in materia e dando sempre priorità all'adozione di

idonee misure di protezione collettiva.

L'accesso al luogo di lavoro temporaneo in quota avviene

comunque tramite sistema di sollevamento adeguato conforme

alle prescrizioni dettate dalla norma vigente.

Approvvigionamento e

movimentazione attrezzature

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Impiegare unicamente scale portatili semplici e/o doppie

conformi alle caratteristiche indicate dalla norma vigente e solo

nei casi previsti dalla stessa.

Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è

obbligatorio adoperare idonea opera provvisionale (ponte a

sbalzo, ponteggio, ecc...).

Adottare misure di protezione individuale per lavori temporanei

in quota, conformemente a quanto indicato dalla normativa

vigente in materia e dando sempre priorità all'adozione di

idonee misure di protezione collettiva.

L'accesso al luogo di lavoro temporaneo in quota avviene

comunque tramite sistema di sollevamento adeguato conforme
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Fascicolo con le caratteristiche dell’opera

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera Misure preventive e protettive ausiliarie

alle prescrizioni dettate dalla norma vigente.

Approvvigionamento e

movimentazione materiali

Non sono previste misure preventive e/o protettive. In base alla tipologia specifica del rifiuto conferire i materiali di

risulta a discarica autorizzata.

 Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi con

caratteristiche conformi alla norma vigente in materia.

 Nella movimentazione dei carichi a mano rispettare

scrupolosamente le indicazioni previste dalla norma di

riferimento.

Consultare, una volta acquisita, la scheda tecnica dei prodotti

utilizzati.

Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta

per il materiale temporaneamente impiegato per lo svolgimento

del lavoro.

 La movimentazione dei carichi deve avvenire impiegando

apposite attrezzature in modo conforme.

DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Utilizzare scarpe di sicurezza e guanti protettivi.

Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla

normativa vigente.

Igiene sul lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza riportate nelle

schede tecniche dei prodotti impiegati.

Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi.

Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare scrupolosamente le

prescrizioni imposte dalla normativa vigente ed indispensabili al

mantenimento delle idonee condizioni lavorative, anche dal

punto di vista igienico-sanitario.

Impianti di alimentazione e di scarico Non sono previste misure preventive e/o protettive. Utilizzare prolunghe con grado di protezione IP 67.

E' possibile utilizzare le prese CEE, ovvero le prese domestiche,

presenti all'interno del luogo di lavoro, solo per lavori di breve

entità.

Adoperare macchinari ed apparecchiature elettriche conformi ai

requisiti stabiliti dalla normativa vigente in materia.

E' vietato, nei lavori all'aperto, l'uso di utensili elettrici portatili a

tensione superiore a 220V verso terra.

Interferenze e protezioni terzi Vietare accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Delimitare e segnalare con idonea cartellonistica l'area di
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Fascicolo con le caratteristiche dell’opera

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera Misure preventive e protettive ausiliarie

intervento.

Nei lavori in quota, impedire la caduta accidentale di utensili

assicurandoli all'operatore e/o custodendoli all'interno di

apposite guaine.

Segnalare e delimitare la zona di lavoro all'interno di area

aperta al transito nelle modalità previste dal Codice della Strada

(transenne, direzione obbligatoria e coni segnaletici).

Predisporre adeguate schermature dell'area di lavoro atte a

proteggere terzi dalla eventuale proiezione di materiali e/o

schizzi.

Vietare l'accesso all'area sottostante i lavori ovvero predisporre

sistema di protezione contro la caduta di materiali dall'alto.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è

obbligatorio adoperare idonea opera provvisionale (ponte a

sbalzo, ponteggio, ecc...).

Accertarsi che i ponti siano correttamente allestiti ed utilizzati;

in presenza di dislivelli superiori ai 2 metri, per l'esistenza di

aperture, procedere all'applicazione di parapetti regolamentari.

Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza;

verificare preventivamente l'efficienza del dispositivo che

contiene l'apertura della scala.

Controllare la planarità dello strumento di lavoro impiegato e la

consistenza del terreno su cui è poggiato per evitare possibili

ribaltamenti.
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Fascicolo con le caratteristiche dell’opera

Codice scheda:

SCHEDA II-1-7

Oggetto della manutenzione: Tipologia dei lavori

Area esterna - Recinzioni ripresa protezione

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripresa delle verniciatura e della protezione anticorrosione. Caduta dall'alto.

Incendio (solventi).

Contatto con sostanze tossiche.

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Impiegare unicamente scale portatili semplici e/o doppie

conformi alle caratteristiche indicate dalla norma vigente e solo

nei casi previsti dalla stessa.

Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è

obbligatorio adoperare idonea opera provvisionale (ponte a

sbalzo, ponteggio, ecc...).

Adottare misure di protezione individuale per lavori temporanei

in quota, conformemente a quanto indicato dalla normativa

vigente in materia e dando sempre priorità all'adozione di

idonee misure di protezione collettiva.

L'accesso al luogo di lavoro temporaneo in quota avviene

comunque tramite sistema di sollevamento adeguato conforme

alle prescrizioni dettate dalla norma vigente.

Approvvigionamento e

movimentazione attrezzature

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta

per le attrezzature temporaneamente impiegate per lo

svolgimento del lavoro.

Approvvigionamento e

movimentazione materiali

Non sono previste misure preventive e/o protettive. In base alla tipologia specifica del rifiuto conferire i materiali di

risulta a discarica autorizzata.

 Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi con

caratteristiche conformi alla norma vigente in materia.

 Nella movimentazione dei carichi a mano rispettare

scrupolosamente le indicazioni previste dalla norma di

riferimento.

Consultare, una volta acquisita, la scheda tecnica dei prodotti
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Fascicolo con le caratteristiche dell’opera

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera Misure preventive e protettive ausiliarie

utilizzati.

Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta

per il materiale temporaneamente impiegato per lo svolgimento

del lavoro.

 La movimentazione dei carichi deve avvenire impiegando

apposite attrezzature in modo conforme.

DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Utilizzare guanti, facciale filtrante, cintura di sicurezza e scarpe.

Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla

normativa vigente.

Igiene sul lavoro Illuminare e ventilare adeguatamente l'ambiente di lavoro

secondo le direttive impartite dalla normativa vigente.

Durante l'uso di vernici e solventi i locali devono essere

opportunamente areati.

Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza riportate nelle

schede tecniche dei prodotti impiegati.

Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi.

Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare scrupolosamente le

prescrizioni imposte dalla normativa vigente ed indispensabili al

mantenimento delle idonee condizioni lavorative, anche dal

punto di vista igienico-sanitario.

Rimuovere immediatamente dalla zona di lavoro materiale

sporco o imbevuto di sostanze infiammabili quali vernici e

solventi.

Impianti di alimentazione e di scarico Non sono previste misure preventive e/o protettive. E' vietato, nei lavori all'aperto, l'uso di utensili elettrici portatili a

tensione superiore a 220V verso terra.

Interferenze e protezioni terzi Vietare accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Delimitare e segnalare con idonea cartellonistica l'area di

intervento.

Nei lavori in quota, impedire la caduta accidentale di utensili

assicurandoli all'operatore e/o custodendoli all'interno di

apposite guaine.

Segnalare e delimitare la zona di lavoro all'interno di area

aperta al transito nelle modalità previste dal Codice della Strada

(transenne, direzione obbligatoria e coni segnaletici).

Predisporre adeguate schermature dell'area di lavoro atte a

proteggere terzi dalla eventuale proiezione di materiali e/o

schizzi.

Vietare l'accesso all'area sottostante i lavori ovvero predisporre

sistema di protezione contro la caduta di materiali dall'alto.
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Fascicolo con le caratteristiche dell’opera

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è

obbligatorio adoperare idonea opera provvisionale (ponte a

sbalzo, ponteggio, ecc...).

Accertarsi che i ponti siano correttamente allestiti ed utilizzati;

in presenza di dislivelli superiori ai 2 metri, per l'esistenza di

aperture, procedere all'applicazione di parapetti regolamentari.

Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza;

verificare preventivamente l'efficienza del dispositivo che

contiene l'apertura della scala.

Controllare la planarità dello strumento di lavoro impiegato e la

consistenza del terreno su cui è poggiato per evitare possibili

ribaltamenti.
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Fascicolo con le caratteristiche dell’opera

Codice scheda:

SCHEDA II-1-8

Oggetto della manutenzione: Tipologia dei lavori

Area esterna - Recinzioni verniciatura recinzioni in ferro

Tipo di intervento Rischi individuati

Contatto con sostanze pericolose (solventi).

Tagli, punture, abrasioni (preparazione del fondo).

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Impiegare unicamente scale portatili semplici e/o doppie

conformi alle caratteristiche indicate dalla norma vigente e solo

nei casi previsti dalla stessa.

Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è

obbligatorio adoperare idonea opera provvisionale (ponte a

sbalzo, ponteggio, ecc...).

Adottare misure di protezione individuale per lavori temporanei

in quota, conformemente a quanto indicato dalla normativa

vigente in materia e dando sempre priorità all'adozione di

idonee misure di protezione collettiva.

L'accesso al luogo di lavoro temporaneo in quota avviene

comunque tramite sistema di sollevamento adeguato conforme

alle prescrizioni dettate dalla norma vigente.

Approvvigionamento e

movimentazione attrezzature

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta

per le attrezzature temporaneamente impiegate per lo

svolgimento del lavoro.

Approvvigionamento e

movimentazione materiali

Non sono previste misure preventive e/o protettive. In base alla tipologia specifica del rifiuto conferire i materiali di

risulta a discarica autorizzata.

 Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi con

caratteristiche conformi alla norma vigente in materia.

 Nella movimentazione dei carichi a mano rispettare

scrupolosamente le indicazioni previste dalla norma di

riferimento.

Consultare, una volta acquisita, la scheda tecnica dei prodotti

utilizzati.
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Fascicolo con le caratteristiche dell’opera

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta

per il materiale temporaneamente impiegato per lo svolgimento

del lavoro.

 La movimentazione dei carichi deve avvenire impiegando

apposite attrezzature in modo conforme.

DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Impiegare guanti protettivi.

Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla

normativa vigente.

Igiene sul lavoro Illuminare e ventilare adeguatamente l'ambiente di lavoro

secondo le direttive impartite dalla normativa vigente.

Durante l'uso di vernici e solventi i locali devono essere

opportunamente areati.

Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza riportate nelle

schede tecniche dei prodotti impiegati.

Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi.

Nei luoghi di lavoro all'aperto osservare scrupolosamente le

prescrizioni imposte dalla normativa vigente ed indispensabili al

mantenimento delle idonee condizioni lavorative, anche dal

punto di vista igienico-sanitario.

Rimuovere immediatamente dalla zona di lavoro materiale

sporco o imbevuto di sostanze infiammabili quali vernici e

solventi.

Impianti di alimentazione e di scarico Non sono previste misure preventive e/o protettive. E' vietato, nei lavori all'aperto, l'uso di utensili elettrici portatili a

tensione superiore a 220V verso terra.

Interferenze e protezioni terzi Vietare accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Delimitare e segnalare con idonea cartellonistica l'area di

intervento.

Nei lavori in quota, impedire la caduta accidentale di utensili

assicurandoli all'operatore e/o custodendoli all'interno di

apposite guaine.

Segnalare e delimitare la zona di lavoro all'interno di area

aperta al transito nelle modalità previste dal Codice della Strada

(transenne, direzione obbligatoria e coni segnaletici).

Predisporre adeguate schermature dell'area di lavoro atte a

proteggere terzi dalla eventuale proiezione di materiali e/o

schizzi.

Vietare l'accesso all'area sottostante i lavori ovvero predisporre

sistema di protezione contro la caduta di materiali dall'alto.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è
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Fascicolo con le caratteristiche dell’opera

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera Misure preventive e protettive ausiliarie

obbligatorio adoperare idonea opera provvisionale (ponte a

sbalzo, ponteggio, ecc...).

Accertarsi che i ponti siano correttamente allestiti ed utilizzati;

in presenza di dislivelli superiori ai 2 metri, per l'esistenza di

aperture, procedere all'applicazione di parapetti regolamentari.

Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza;

verificare preventivamente l'efficienza del dispositivo che

contiene l'apertura della scala.

Controllare la planarità dello strumento di lavoro impiegato e la

consistenza del terreno su cui è poggiato per evitare possibili

ribaltamenti.
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Fascicolo con le caratteristiche dell’opera

Codice scheda:

SCHEDA II-1-9

Oggetto della manutenzione: Tipologia dei lavori

Centrale termica - Valvole di sicurezza taratura (ritaratura)

Tipo di intervento Rischi individuati

Polveri, fibre, fumi, nebbie.

Punture, tagli, abrasioni.

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Non sono previste misure preventive e/o protettive.

Approvvigionamento e

movimentazione attrezzature

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Accertarsi che le caratteristiche delle attrezzature da lavoro

impiegate rispondano ai requisiti previsti dalla normativa

vigente.

Accertarsi che l'uso delle attrezzature da lavoro risponda alle

disposizioni dettate dalla normativa vigente.

Consultare la scheda tecnica ed i manuali d'uso e manutenzione

delle attrezzature utilizzate.

Approvvigionamento e

movimentazione materiali

Non sono previste misure preventive e/o protettive. Nella movimentazione dei carichi a mano rispettare

scrupolosamente le indicazioni previste dalla norma di

riferimento.

Consultare, una volta acquisita, la scheda tecnica dei prodotti

utilizzati.

DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Impiegare guanti protettivi e facciale filtrante.

Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla

normativa vigente.

Igiene sul lavoro Illuminare e ventilare adeguatamente l'ambiente di lavoro

secondo le direttive impartite dalla normativa vigente.

Mantenere l'ordine e la pulizia durante i lavori.

Riferirsi scrupolosamente alle misure riportate nelle schede di

sicurezza dei prodotti adoperati.

Laddove possibile illuminare e ventilare adeguatamente

l'ambiente di lavoro impiegando sistemi portatili e sicuri.

Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi.

Impianti di alimentazione e di scarico Non sono previste misure preventive e/o protettive. Non sono previste misure preventive e/o protettive.
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Fascicolo con le caratteristiche dell’opera

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Interferenze e protezioni terzi Vietare accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Impedire l'avvicinamento al mezzo in funzione.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Accertare il regolare funzionamento dei manometri in dotazione

al bruciatore.

Per evitare possibili ustioni evitare il contatto diretto con le

parti metalliche del bruciatore.
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Fascicolo con le caratteristiche dell’opera

Codice scheda:

SCHEDA II-1-10

Oggetto della manutenzione: Tipologia dei lavori

Distribuzione acqua fredda e terminali - Contatori, saracinesche, rubinetti incassati ed esterni riparazione

Tipo di intervento Rischi individuati

Punture, tagli, abrasioni.

Elettrocuzione.

Caduta dall'alto.

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Accedere tramite pozzetto/bocca d'ispezione esistente. Impiegare unicamente scale portatili semplici e/o doppie

conformi alle caratteristiche indicate dalla norma vigente e solo

nei casi previsti dalla stessa.

Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è

obbligatorio adoperare idonea opera provvisionale (ponte a

sbalzo, ponteggio, ecc...).

Porre in essere le misure di protezione individuale per lavori

temporanei in elevato, conformemente a quanto indicato dalla

normativa vigente in materia ed unicamente quando non sono

attuabili i sistemi di protezione collettiva.

Approvvigionamento e

movimentazione attrezzature

Utilizzare l'ascensore esistente nel rispetto e nei limiti delle

norme specifiche.

Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta

per le attrezzature temporaneamente impiegate per lo

svolgimento del lavoro.

Approvvigionamento e

movimentazione materiali

Utilizzare l'ascensore esistente nel rispetto e nei limiti delle

norme specifiche.

In base alla tipologia specifica del rifiuto conferire i materiali di

risulta a discarica autorizzata.

 Nella movimentazione dei carichi a mano rispettare

scrupolosamente le indicazioni previste dalla norma di

riferimento.

Consultare, una volta acquisita, la scheda tecnica dei prodotti

utilizzati.

Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta

per il materiale temporaneamente impiegato per lo svolgimento

del lavoro.

Delimitare, una volta individuata, l'area di stoccaggio per i
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Fascicolo con le caratteristiche dell’opera

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera Misure preventive e protettive ausiliarie

materiali di risulta.

Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in

modo conforme.

 Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi con

caratteristiche conformi alla norma vigente in materia.

DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. per lavori in elevato (> 2 metri), Utilizzare sistema anticaduta e

guanti protettivi.

Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla

normativa vigente.

Igiene sul lavoro Illuminare e ventilare adeguatamente l'ambiente di lavoro

secondo le direttive impartite dalla normativa vigente.

Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza riportate nelle

schede tecniche dei prodotti impiegati.

Ove possibile areare ed illuminare adeguatamente il luogo di

lavoro impiegando sistemi portatili idonei e sicuri.

Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi.

Impianti di alimentazione e di scarico Per le lavorazioni di breve durata è consentito allacciarsi

all'impianto elettrico domestico esistente.

Durante le fasi lavorative assicurarsi dell'avvenuta chiusura della

valvola centrale di adduzione dell'acqua.

Utilizzare prolunghe con grado di protezione IP 67.

E' possibile utilizzare le prese CEE, ovvero le prese domestiche,

presenti all'interno del luogo di lavoro, solo per lavori di breve

entità.

Adoperare macchinari ed apparecchiature elettriche conformi ai

requisiti stabiliti dalla normativa vigente in materia.

E' vietato, nei lavori all'aperto, l'uso di utensili elettrici portatili a

tensione superiore a 220V verso terra.

Accertarsi del corretto svuotamento dell'impianto idrico di

alimentazione.

Interferenze e protezioni terzi Vietare accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Delimitare e segnalare con idonea cartellonistica l'area di

intervento.

Predisporre adeguate schermature dell'area di lavoro atte a

proteggere terzi dalla eventuale proiezione di schizzi e/o

materiali.

Durante le lavorazioni in quota impedire la caduta di utensili

dall'alto assicurandoli all'operatore e/o custodendoli all'interno

di apposite guaine.

 Vietare l'accesso all'area sottostante i lavori ovvero predisporre

sistema di protezione contro la caduta di materiali dall'alto.
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Fascicolo con le caratteristiche dell’opera

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera Misure preventive e protettive ausiliarie

L'area sottostante il tiro dei materiali dev'essere delimitata.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Utilizzare utensili ed attrezzature a norma, accertando altresì

che le attrezzature siano dotate delle protezioni regolamentari

e che l'avviamento sia del tipo ad uomo presente.

Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è

obbligatorio adoperare idonea opera provvisionale (ponte a

sbalzo, ponteggio, ecc...).

Accertarsi che i ponti siano correttamente allestiti ed utilizzati;

in presenza di dislivelli superiori ai 2 metri, per l'esistenza di

aperture, procedere all'applicazione di parapetti regolamentari.
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Fascicolo con le caratteristiche dell’opera

Codice scheda:

SCHEDA II-1-11

Oggetto della manutenzione: Tipologia dei lavori

Distribuzione acqua fredda e terminali - Diramazioni interne riparazione

Tipo di intervento Rischi individuati

Punture, tagli, abrasioni.

Elettrocuzione.

Contatti con le attrezzature.

Caduta dall'alto.

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Impiegare unicamente scale portatili semplici e/o doppie

conformi alle caratteristiche indicate dalla norma vigente e solo

nei casi previsti dalla stessa.

Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è

obbligatorio adoperare idonea opera provvisionale (ponte a

sbalzo, ponteggio, ecc...).

Porre in essere le misure di protezione individuale per lavori

temporanei in elevato, conformemente a quanto indicato dalla

normativa vigente in materia ed unicamente quando non sono

attuabili i sistemi di protezione collettiva.

Approvvigionamento e

movimentazione attrezzature

Utilizzare l'ascensore esistente nel rispetto e nei limiti delle

norme specifiche.

Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta

per le attrezzature temporaneamente impiegate per lo

svolgimento del lavoro.

Approvvigionamento e

movimentazione materiali

Utilizzare l'ascensore esistente nel rispetto e nei limiti delle

norme specifiche.

In base alla tipologia specifica del rifiuto conferire i materiali di

risulta a discarica autorizzata.

 Nella movimentazione dei carichi a mano rispettare

scrupolosamente le indicazioni previste dalla norma di

riferimento.

Consultare, una volta acquisita, la scheda tecnica dei prodotti

utilizzati.

Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta

per il materiale temporaneamente impiegato per lo svolgimento

del lavoro.
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Fascicolo con le caratteristiche dell’opera

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Delimitare, una volta individuata, l'area di stoccaggio per i

materiali di risulta.

Movimentare i materiali utilizzando le apposite attrezzature in

modo conforme.

 Utilizzare attrezzature per movimentazione carichi con

caratteristiche conformi alla norma vigente in materia.

DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. per lavori in elevato (> 2 metri), Utilizzare sistema anticaduta e

guanti protettivi.

Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla

normativa vigente.

Igiene sul lavoro Illuminare e ventilare adeguatamente l'ambiente di lavoro

secondo le direttive impartite dalla normativa vigente.

Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza riportate nelle

schede tecniche dei prodotti impiegati.

Ove possibile areare ed illuminare adeguatamente il luogo di

lavoro impiegando sistemi portatili idonei e sicuri.

Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi.

Impianti di alimentazione e di scarico Per le lavorazioni di breve durata è consentito allacciarsi

all'impianto elettrico domestico esistente.

Durante le fasi lavorative assicurarsi dell'avvenuta chiusura della

valvola centrale di adduzione dell'acqua.

Utilizzare prolunghe con grado di protezione IP 67.

E' possibile utilizzare le prese CEE, ovvero le prese domestiche,

presenti all'interno del luogo di lavoro, solo per lavori di breve

entità.

Adoperare macchinari ed apparecchiature elettriche conformi ai

requisiti stabiliti dalla normativa vigente in materia.

E' vietato, nei lavori all'aperto, l'uso di utensili elettrici portatili a

tensione superiore a 220V verso terra.

Accertarsi del corretto svuotamento dell'impianto idrico di

alimentazione.

Interferenze e protezioni terzi Vietare accessi esistenti alla zona interessata dai lavori. Delimitare e segnalare con idonea cartellonistica l'area di

intervento.

Predisporre adeguate schermature dell'area di lavoro atte a

proteggere terzi dalla eventuale proiezione di schizzi e/o

materiali.

Durante le lavorazioni in quota impedire la caduta di utensili

dall'alto assicurandoli all'operatore e/o custodendoli all'interno

di apposite guaine.

 Vietare l'accesso all'area sottostante i lavori ovvero predisporre
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Fascicolo con le caratteristiche dell’opera

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera Misure preventive e protettive ausiliarie

sistema di protezione contro la caduta di materiali dall'alto.

L'area sottostante il tiro dei materiali dev'essere delimitata.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Utilizzare utensili ed attrezzature a norma, accertando altresì

che le attrezzature siano dotate delle protezioni regolamentari

e che l'avviamento sia del tipo ad uomo presente.

Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è

obbligatorio adoperare idonea opera provvisionale (ponte a

sbalzo, ponteggio, ecc...).

Accertarsi che i ponti siano correttamente allestiti ed utilizzati;

in presenza di dislivelli superiori ai 2 metri, per l'esistenza di

aperture, procedere all'applicazione di parapetti regolamentari.

Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza;

verificare preventivamente l'efficienza del dispositivo che

contiene l'apertura della scala.

Controllare la planarità dello strumento di lavoro impiegato e la

consistenza del terreno su cui è poggiato per evitare possibili

ribaltamenti.
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Fascicolo con le caratteristiche dell’opera

Codice scheda:

SCHEDA II-1-12

Oggetto della manutenzione: Tipologia dei lavori

Impianto elettrico - Alimentazione riparazione

Tipo di intervento Rischi individuati

Elettrocuzione.

Ca  duta dall'alto.

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Impiegare unicamente scale portatili semplici e/o doppie

conformi alle caratteristiche indicate dalla norma vigente e solo

nei casi previsti dalla stessa.

Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è

obbligatorio adoperare idonea opera provvisionale (ponte a

sbalzo, ponteggio, ecc...).

Adottare misure di protezione individuale per lavori temporanei

in quota, conformemente a quanto indicato dalla normativa

vigente in materia e dando sempre priorità all'adozione di

idonee misure di protezione collettiva.

Approvvigionamento e

movimentazione attrezzature

Utilizzare l'ascensore esistente nel rispetto e nei limiti delle

norme specifiche.

Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e

dotati di estremità antisdrucciolevoli.

Accertarsi che le attrezzature adoperate ed il loro utilizzo

rispondano ai requisiti di cui alla normativa vigente.

Consultare la scheda tecnica ed i manuali d'uso e manutenzione

delle attrezzature utilizzate.

Impedire la movimentazione dei ponti quando su di essi si

trovano lavoratori o sovraccarichi.

Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta

per le attrezzature temporaneamente impiegate per lo

svolgimento del lavoro.

Approvvigionamento e

movimentazione materiali

Utilizzare l'ascensore esistente nel rispetto e nei limiti delle

norme specifiche.

Nella movimentazione dei carichi a mano rispettare

scrupolosamente le indicazioni previste dalla norma di

riferimento.

Consultare, una volta acquisita, la scheda tecnica dei prodotti
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Fascicolo con le caratteristiche dell’opera

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera Misure preventive e protettive ausiliarie

utilizzati.

Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta

per il materiale temporaneamente impiegato per lo svolgimento

del lavoro.

DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Per lavori in elevato (> 2 metri), utilizzare sistema anticaduta e

guanti isolanti.

Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla

normativa vigente.

Igiene sul lavoro Illuminare e ventilare adeguatamente l'ambiente di lavoro

secondo le direttive impartite dalla normativa vigente.

Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza riportate nelle

schede tecniche dei prodotti impiegati.

Ove possibile areare ed illuminare adeguatamente il luogo di

lavoro impiegando sistemi portatili idonei e sicuri.

Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi.

Impianti di alimentazione e di scarico Per le lavorazioni di breve durata è consentito allacciarsi

all'impianto elettrico domestico esistente.

Prima di procedere alla manutenzione dei dispositivi elettrici,

quando non sia possibile isolarli, accertarsi che l'impianto di

alimentazione esistente sia dotato di apposito sistema

"salvavita".

Prima dell'intervento, scollegare la corrente elettrica

inibendone il riavvio da parte di terzi.

PROTEZIONI INTEGRATIVE PER I LUOGHI CONDUTTORI

RISTRETTI.

A) contatti diretti: anche per quanto concerne gli impianti e le

apparecchiature alimentate con il sistema SELV, verificare la

presenza di una protezione in modo che la parte in tensione,

anche se inferiore a 25V c.a., risulti protetta al dito di prova o

con isolamento ad una prova di 500v per un minuto; non sono

ammessi sistemi di protezione di tipo parziale, quali

l'allontanamento, ecc....

B) contatti indiretti: i dispositivi elettrici mobili e trasportabili

possono essere alimentati unicamente con sistemi a bassissima

tensione di sicurezza (SELV), o con separazione elettrica tramite

trasformatore di isolamento per ogni apparecchio, con sorgenti

di alimentazione situati all'esterno del luogo conduttore

ristretto, eccezion fatta per le sorgenti non alimentate da rete,

come ad esempio

 i gruppi elettrogeni; le lampade portatili devono essere

alimentate solo da circuito SELV.

Interferenze e protezioni terzi Vietare accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.

Per l'intera durata dei lavori su parti attive, vietare l'accesso al

quadro elettrico generale.

Durante le lavorazioni in quota impedire la caduta di utensili

dall'alto assicurandoli all'operatore e/o custodendoli all'interno

di apposite guaine.
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Fascicolo con le caratteristiche dell’opera

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Predisporre adeguate schermature dell'area di lavoro atte a

proteggere terzi dalla eventuale proiezione di materiali e/o

schizzi.

L'area sottostante ai lavori dev'essere interdetta oppure

realizzare idonea protezione contro la caduta di materiali

dall'alto.

Nel caso di lavori sotto tensione, l'operatore preposto ai lavori

deve preventivamente individuare e delimitare la zona di

lavoro, nonché apporre un cartello monitore, sezionando le

parti attive e mettendo in sicurezza tutte le parti che possono

interferire con la zona di lavoro (rendendo inaccessibili i

dispositivi di sezionamento, verificando l'assenza di tensione,

mettendo in corto circuito e a terra la parte sezionata).

Sicurezza dei luoghi di lavoro Accertare la presenza ed il corretto funzionamento di

dispositivo "salvavita" posto a difesa degli operatori da

eventuali contatti accidentali con parti in tensione.

Pedane o tappeti isolanti.

Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza;

verificare preventivamente l'efficienza del dispositivo che

contiene l'apertura della scala.

Il preposto ai lavori deve informare gli operatori sulle

precauzioni e misure di sicurezza da porre in essere, nonché

verificare l'esecuzione dei lavori in tensione.

Prima dell'esecuzione dei lavori verificare l'efficienza dei mezzi

di protezione e delle attrezzature, la corretta posizione di

intervento dell'addetto ai lavori, l'assenza di parti attive con

pericolo di contatto accidentale.

Nei lavori cosiddetti a contatto, ovvero lavori in tensione nel

corso dei quali l'operatore, opportunamente protetto, può

entrare nella zona di guardia con parti del proprio corpo, è

necessario circoscrivere al massimo la zona di intervento; isolare

e proteggere le parti a diverso potenziale per scongiurare la

formazione di archi per corto circuito; fissare le parti mobili di

elementi attivi che si sono staccati.

Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è

obbligatorio adoperare idonea opera provvisionale (ponte a

sbalzo, ponteggio, ecc...).

Accertarsi che i ponti siano correttamente allestiti ed utilizzati;
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Fascicolo con le caratteristiche dell’opera

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera Misure preventive e protettive ausiliarie

in presenza di dislivelli superiori ai 2 metri, per l'esistenza di

aperture, procedere all'applicazione di parapetti regolamentari.

Accertarsi che le attrezzature impiegate siano dotate di

impugnature isolanti.
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Fascicolo con le caratteristiche dell’opera

Codice scheda:

SCHEDA II-1-13

Oggetto della manutenzione: Tipologia dei lavori

Impianto elettrico - Reti di distribuzione e terminali revisione

Tipo di intervento Rischi individuati

Elettrocuzione.

Caduta dall'alto.

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Impiegare unicamente scale portatili semplici e/o doppie

conformi alle caratteristiche indicate dalla norma vigente e solo

nei casi previsti dalla stessa.

Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è

obbligatorio adoperare idonea opera provvisionale (ponte a

sbalzo, ponteggio, ecc...).

Adottare misure di protezione individuale per lavori temporanei

in quota, conformemente a quanto indicato dalla normativa

vigente in materia e dando sempre priorità all'adozione di

idonee misure di protezione collettiva.

Approvvigionamento e

movimentazione attrezzature

Utilizzare l'ascensore esistente nel rispetto e nei limiti delle

norme specifiche.

Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e

dotati di estremità antisdrucciolevoli.

Accertarsi che le attrezzature adoperate ed il loro utilizzo

rispondano ai requisiti di cui alla normativa vigente.

Consultare la scheda tecnica ed i manuali d'uso e manutenzione

delle attrezzature utilizzate.

Impedire la movimentazione dei ponti quando su di essi si

trovano lavoratori o sovraccarichi.

Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta

per le attrezzature temporaneamente impiegate per lo

svolgimento del lavoro.

Approvvigionamento e

movimentazione materiali

Utilizzare l'ascensore esistente nel rispetto e nei limiti delle

norme specifiche.

Nella movimentazione dei carichi a mano rispettare

scrupolosamente le indicazioni previste dalla norma di

riferimento.

Consultare, una volta acquisita, la scheda tecnica dei prodotti
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Fascicolo con le caratteristiche dell’opera

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera Misure preventive e protettive ausiliarie

utilizzati.

Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta

per il materiale temporaneamente impiegato per lo svolgimento

del lavoro.

DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Per lavori in elevato (> 2 metri), utilizzare sistema anticaduta e

guanti isolanti.

Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla

normativa vigente.

Igiene sul lavoro Illuminare e ventilare adeguatamente l'ambiente di lavoro

secondo le direttive impartite dalla normativa vigente.

Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza riportate nelle

schede tecniche dei prodotti impiegati.

Ove possibile areare ed illuminare adeguatamente il luogo di

lavoro impiegando sistemi portatili idonei e sicuri.

Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi.

Impianti di alimentazione e di scarico Per le lavorazioni di breve durata è consentito allacciarsi

all'impianto elettrico domestico esistente.

Prima di procedere alla manutenzione dei dispositivi elettrici,

quando non sia possibile isolarli, accertarsi che l'impianto di

alimentazione esistente sia dotato di apposito sistema

"salvavita".

Prima dell'intervento, scollegare la corrente elettrica

inibendone il riavvio da parte di terzi.

PROTEZIONI INTEGRATIVE PER I LUOGHI CONDUTTORI

RISTRETTI.

A) contatti diretti: anche per quanto concerne gli impianti e le

apparecchiature alimentate con il sistema SELV, verificare la

presenza di una protezione in modo che la parte in tensione,

anche se inferiore a 25V c.a., risulti protetta al dito di prova o

con isolamento ad una prova di 500v per un minuto; non sono

ammessi sistemi di protezione di tipo parziale, quali

l'allontanamento, ecc....

B) contatti indiretti: i dispositivi elettrici mobili e trasportabili

possono essere alimentati unicamente con sistemi a bassissima

tensione di sicurezza (SELV), o con separazione elettrica tramite

trasformatore di isolamento per ogni apparecchio, con sorgenti

di alimentazione situati all'esterno del luogo conduttore

ristretto, eccezion fatta per le sorgenti non alimentate da rete,

come ad esempio

 i gruppi elettrogeni; le lampade portatili devono essere

alimentate solo da circuito SELV.

Interferenze e protezioni terzi Vietare accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.

Per l'intera durata dei lavori su parti attive, vietare l'accesso al

quadro elettrico generale.

Durante le lavorazioni in quota impedire la caduta di utensili

dall'alto assicurandoli all'operatore e/o custodendoli all'interno

di apposite guaine.
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Fascicolo con le caratteristiche dell’opera

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Predisporre adeguate schermature dell'area di lavoro atte a

proteggere terzi dalla eventuale proiezione di materiali e/o

schizzi.

L'area sottostante ai lavori dev'essere interdetta oppure

realizzare idonea protezione contro la caduta di materiali

dall'alto.

Nel caso di lavori sotto tensione, l'operatore preposto ai lavori

deve preventivamente individuare e delimitare la zona di

lavoro, nonché apporre un cartello monitore, sezionando le

parti attive e mettendo in sicurezza tutte le parti che possono

interferire con la zona di lavoro (rendendo inaccessibili i

dispositivi di sezionamento, verificando l'assenza di tensione,

mettendo in corto circuito e a terra la parte sezionata).

Sicurezza dei luoghi di lavoro Accertare la presenza ed il corretto funzionamento di

dispositivo "salvavita" posto a difesa degli operatori da

eventuali contatti accidentali con parti in tensione.

Pedane o tappeti isolanti.

Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza;

verificare preventivamente l'efficienza del dispositivo che

contiene l'apertura della scala.

Il preposto ai lavori deve informare gli operatori sulle

precauzioni e misure di sicurezza da porre in essere, nonché

verificare l'esecuzione dei lavori in tensione.

Prima dell'esecuzione dei lavori verificare l'efficienza dei mezzi

di protezione e delle attrezzature, la corretta posizione di

intervento dell'addetto ai lavori, l'assenza di parti attive con

pericolo di contatto accidentale.

Nei lavori cosiddetti a contatto, ovvero lavori in tensione nel

corso dei quali l'operatore, opportunamente protetto, può

entrare nella zona di guardia con parti del proprio corpo, è

necessario circoscrivere al massimo la zona di intervento; isolare

e proteggere le parti a diverso potenziale per scongiurare la

formazione di archi per corto circuito; fissare le parti mobili di

elementi attivi che si sono staccati.

Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è

obbligatorio adoperare idonea opera provvisionale (ponte a

sbalzo, ponteggio, ecc...).

Accertarsi che i ponti siano correttamente allestiti ed utilizzati;
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Fascicolo con le caratteristiche dell’opera

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera Misure preventive e protettive ausiliarie

in presenza di dislivelli superiori ai 2 metri, per l'esistenza di

aperture, procedere all'applicazione di parapetti regolamentari.

Accertarsi che le attrezzature impiegate siano dotate di

impugnature isolanti.
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Fascicolo con le caratteristiche dell’opera

Codice scheda:

SCHEDA II-1-14

Oggetto della manutenzione: Tipologia dei lavori

Impianto elettrico - Reti di distribuzione e terminali sostituzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Elettrocuzione.

Caduta dall'alto.

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Non sono previste misure preventive e/o protettive. Impiegare unicamente scale portatili semplici e/o doppie

conformi alle caratteristiche indicate dalla norma vigente e solo

nei casi previsti dalla stessa.

Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è

obbligatorio adoperare idonea opera provvisionale (ponte a

sbalzo, ponteggio, ecc...).

Adottare misure di protezione individuale per lavori temporanei

in quota, conformemente a quanto indicato dalla normativa

vigente in materia e dando sempre priorità all'adozione di

idonee misure di protezione collettiva.

Approvvigionamento e

movimentazione attrezzature

Utilizzare l'ascensore esistente nel rispetto e nei limiti delle

norme specifiche.

Fornire scale semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e

dotati di estremità antisdrucciolevoli.

Accertarsi che le attrezzature adoperate ed il loro utilizzo

rispondano ai requisiti di cui alla normativa vigente.

Consultare la scheda tecnica ed i manuali d'uso e manutenzione

delle attrezzature utilizzate.

Impedire la movimentazione dei ponti quando su di essi si

trovano lavoratori o sovraccarichi.

Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta

per le attrezzature temporaneamente impiegate per lo

svolgimento del lavoro.

Approvvigionamento e

movimentazione materiali

Utilizzare l'ascensore esistente nel rispetto e nei limiti delle

norme specifiche.

Nella movimentazione dei carichi a mano rispettare

scrupolosamente le indicazioni previste dalla norma di

riferimento.

Consultare, una volta acquisita, la scheda tecnica dei prodotti
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Fascicolo con le caratteristiche dell’opera

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera Misure preventive e protettive ausiliarie

utilizzati.

Impedire il deposito sopra le opere provvisionali, eccezion fatta

per il materiale temporaneamente impiegato per lo svolgimento

del lavoro.

DPI Non sono previste misure preventive e/o protettive. Per lavori in elevato (> 2 metri), utilizzare sistema anticaduta e

guanti isolanti.

Utilizzare i DPI conformemente a quanto disposto dalla

normativa vigente.

Igiene sul lavoro Illuminare e ventilare adeguatamente l'ambiente di lavoro

secondo le direttive impartite dalla normativa vigente.

Riferirsi scrupolosamente alle misure di sicurezza riportate nelle

schede tecniche dei prodotti impiegati.

Ove possibile areare ed illuminare adeguatamente il luogo di

lavoro impiegando sistemi portatili idonei e sicuri.

Proteggere i lavoratori dalla presenza di agenti nocivi.

Impianti di alimentazione e di scarico Per le lavorazioni di breve durata è consentito allacciarsi

all'impianto elettrico domestico esistente.

Prima di procedere alla manutenzione dei dispositivi elettrici,

quando non sia possibile isolarli, accertarsi che l'impianto di

alimentazione esistente sia dotato di apposito sistema

"salvavita".

Prima dell'intervento, scollegare la corrente elettrica

inibendone il riavvio da parte di terzi.

PROTEZIONI INTEGRATIVE PER I LUOGHI CONDUTTORI

RISTRETTI.

A) contatti diretti: anche per quanto concerne gli impianti e le

apparecchiature alimentate con il sistema SELV, verificare la

presenza di una protezione in modo che la parte in tensione,

anche se inferiore a 25V c.a., risulti protetta al dito di prova o

con isolamento ad una prova di 500v per un minuto; non sono

ammessi sistemi di protezione di tipo parziale, quali

l'allontanamento, ecc....

B) contatti indiretti: i dispositivi elettrici mobili e trasportabili

possono essere alimentati unicamente con sistemi a bassissima

tensione di sicurezza (SELV), o con separazione elettrica tramite

trasformatore di isolamento per ogni apparecchio, con sorgenti

di alimentazione situati all'esterno del luogo conduttore

ristretto, eccezion fatta per le sorgenti non alimentate da rete,

come ad esempio

 i gruppi elettrogeni; le lampade portatili devono essere

alimentate solo da circuito SELV.

Interferenze e protezioni terzi Vietare accessi esistenti alla zona interessata dai lavori.

Per l'intera durata dei lavori su parti attive, vietare l'accesso al

quadro elettrico generale.

Durante le lavorazioni in quota impedire la caduta di utensili

dall'alto assicurandoli all'operatore e/o custodendoli all'interno

di apposite guaine.
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Fascicolo con le caratteristiche dell’opera

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera Misure preventive e protettive ausiliarie

Predisporre adeguate schermature dell'area di lavoro atte a

proteggere terzi dalla eventuale proiezione di materiali e/o

schizzi.

L'area sottostante ai lavori dev'essere interdetta oppure

realizzare idonea protezione contro la caduta di materiali

dall'alto.

Nel caso di lavori sotto tensione, l'operatore preposto ai lavori

deve preventivamente individuare e delimitare la zona di

lavoro, nonché apporre un cartello monitore, sezionando le

parti attive e mettendo in sicurezza tutte le parti che possono

interferire con la zona di lavoro (rendendo inaccessibili i

dispositivi di sezionamento, verificando l'assenza di tensione,

mettendo in corto circuito e a terra la parte sezionata).

Sicurezza dei luoghi di lavoro Accertare la presenza ed il corretto funzionamento di

dispositivo "salvavita" posto a difesa degli operatori da

eventuali contatti accidentali con parti in tensione.

Pedane o tappeti isolanti.

Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza;

verificare preventivamente l'efficienza del dispositivo che

contiene l'apertura della scala.

Il preposto ai lavori deve informare gli operatori sulle

precauzioni e misure di sicurezza da porre in essere, nonché

verificare l'esecuzione dei lavori in tensione.

Prima dell'esecuzione dei lavori verificare l'efficienza dei mezzi

di protezione e delle attrezzature, la corretta posizione di

intervento dell'addetto ai lavori, l'assenza di parti attive con

pericolo di contatto accidentale.

Nei lavori cosiddetti a contatto, ovvero lavori in tensione nel

corso dei quali l'operatore, opportunamente protetto, può

entrare nella zona di guardia con parti del proprio corpo, è

necessario circoscrivere al massimo la zona di intervento; isolare

e proteggere le parti a diverso potenziale per scongiurare la

formazione di archi per corto circuito; fissare le parti mobili di

elementi attivi che si sono staccati.

Per garantirsi l'accesso alla zona di lavoro in elevato è

obbligatorio adoperare idonea opera provvisionale (ponte a

sbalzo, ponteggio, ecc...).

Accertarsi che i ponti siano correttamente allestiti ed utilizzati;
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Fascicolo con le caratteristiche dell’opera

Punti critici Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera Misure preventive e protettive ausiliarie

in presenza di dislivelli superiori ai 2 metri, per l'esistenza di

aperture, procedere all'applicazione di parapetti regolamentari.

Accertarsi che le attrezzature impiegate siano dotate di

impugnature isolanti.
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Fascicolo con le caratteristiche dell’opera

Scheda II-3 Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la realizzazione in condizioni di sicurezza e

modalità di utilizzo e di controllo dell’efficienza delle stesse

Interventi di

manutenzione da

effettuare

Periodicità

controlli

Informazioni necessarie

per pianificare la

realizzazione in sicurezza

Misure preventive e

protettive in

dotazione dell’opera

Verifiche e controlli

da effettuare

Modalità di utilizzo in

condizioni di sicurezza

Periodicità

interventi
Rif. Scheda II

Per le lavorazioni di

breve durata è

consentito allacciarsi

all'impianto elettrico

domestico esistente.

Scheda II-1-1;

Scheda II-1-2;

Scheda II-1-3;

Utilizzare l'ascensore

esistente nel rispetto e

nei limiti delle norme

specifiche.

Scheda II-1-1;

Scheda II-1-2;

Scheda

II-1-10;

Scheda

II-1-11;

Scheda

II-1-12;

Scheda

II-1-13;

Scheda

II-1-14;

Illuminare e ventilare

adeguatamente

l'ambiente di lavoro

secondo le direttive

impartite dalla

normativa vigente.

Scheda II-1-1;

Scheda II-1-2;

Scheda II-1-9;

Scheda

II-1-10;

Scheda

II-1-11;

Scheda

II-1-12;

Scheda

II-1-13;
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Fascicolo con le caratteristiche dell’opera

Interventi di

manutenzione da

effettuare

Periodicità

controlli

Informazioni necessarie

per pianificare la

realizzazione in sicurezza

Misure preventive e

protettive in

dotazione dell’opera

Verifiche e controlli

da effettuare

Modalità di utilizzo in

condizioni di sicurezza

Periodicità

interventi
Rif. Scheda II

Scheda

II-1-14;

Vietare accessi

esistenti alla zona

interessata dai lavori.

Scheda II-1-1;

Scheda II-1-2;

Scheda II-1-3;

Scheda II-1-4;

Scheda II-1-5;

Scheda II-1-6;

Scheda II-1-7;

Scheda II-1-8;

Scheda II-1-9;

Scheda

II-1-10;

Scheda

II-1-11;

Illuminare e ventilare

adeguatamente

l'ambiente di lavoro

secondo le direttive

impartite dalla

normativa vigente.

Durante l'uso di vernici

e solventi i locali

devono essere

opportunamente

areati.

Scheda II-1-4;

Scheda II-1-7;

Scheda II-1-8;

Accertare il regolare

funzionamento dei

manometri in

dotazione al

Scheda II-1-9;
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Fascicolo con le caratteristiche dell’opera

Interventi di

manutenzione da

effettuare

Periodicità

controlli

Informazioni necessarie

per pianificare la

realizzazione in sicurezza

Misure preventive e

protettive in

dotazione dell’opera

Verifiche e controlli

da effettuare

Modalità di utilizzo in

condizioni di sicurezza

Periodicità

interventi
Rif. Scheda II

bruciatore.

Accedere tramite

pozzetto/bocca

d'ispezione esistente.

Scheda

II-1-10;

Per le lavorazioni di

breve durata è

consentito allacciarsi

all'impianto elettrico

domestico esistente.

Durante le fasi

lavorative assicurarsi

dell'avvenuta chiusura

della valvola centrale

di adduzione

dell'acqua.

Scheda

II-1-10;

Scheda

II-1-11;

Accertare la presenza

ed il corretto

funzionamento di

dispositivo "salvavita"

posto a difesa degli

operatori da eventuali

contatti accidentali

con parti in tensione.

Scheda

II-1-12;

Scheda

II-1-13;

Scheda

II-1-14;

Per le lavorazioni di

breve durata è

consentito allacciarsi

all'impianto elettrico

domestico esistente.

Prima di procedere alla

manutenzione dei

dispositivi elettrici,

quando non sia

Scheda

II-1-12;

Scheda

II-1-13;

Scheda

II-1-14;
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Fascicolo con le caratteristiche dell’opera

Interventi di

manutenzione da

effettuare

Periodicità

controlli

Informazioni necessarie

per pianificare la

realizzazione in sicurezza

Misure preventive e

protettive in

dotazione dell’opera

Verifiche e controlli

da effettuare

Modalità di utilizzo in

condizioni di sicurezza

Periodicità

interventi
Rif. Scheda II

possibile isolarli,

accertarsi che

l'impianto di

alimentazione

esistente sia dotato di

apposito sistema

"salvavita".

Prima dell'intervento,

scollegare la corrente

elettrica inibendone il

riavvio da parte di

terzi.

Vietare accessi

esistenti alla zona

interessata dai lavori.

Per l'intera durata dei

lavori su parti attive,

vietare l'accesso al

quadro elettrico

generale.

Scheda

II-1-12;

Scheda

II-1-13;

Scheda

II-1-14;
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Fascicolo con le caratteristiche dell’opera

Scheda III-1 Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all’opera nel proprio contesto
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Fascicolo con le caratteristiche dell’opera Accettazione

Firme

Il presente documento è composto da n.53 pagine.

C.S.P. trasmette al Committente___________________ il presente FO per la sua presa in considerazione.1.

Data ___________ Firma del C.S.P. ______________________________

Il Committente, dopo aver preso in considerazione il fascicolo dell’opera, lo trasmette al C.S.E. al fine2.

della sua modificazione in corso d’opera.

Data ___________ Firma del committente ________________________

Il CSE, dopo aver modificato il fascicolo dell’opera durante l’esecuzione, lo trasmette al Committente al3.

fine della sua presa in considerazione all’atto di eventuali lavori successivi all’opera.

Data _______________ Firma del C.S.E. ____________________________

Il Committente per ricevimento del fascicolo dell’opera.4.

Data ___________ Firma del committente ________________________

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.
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Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC)
Redatto in riferimento al singolo cantiere interessato ai sensi dell'articolo 100 e

dell'allegato XV del D.Lgs. 81/08 s.m.i.(conforme ai contenuti riportati
nell'Allegato III del DI del 9 Settembre 2014)

Rev

00 15/10/2025 prima emissione CSP

Data Descrizione Redattore Firma

OPERA DA REALIZZARE:
IIS FERMO CORNI IN LARGO MORO A MODENA
NUOVA LINEA DI DISTRIBUZIONE DELL'ACQUA SANITARIA
CON DELOCALIZZAZIONE DEL CONTATORE ESISTENTE

INDIRIZZO CANTIERE:
Largo Aldo Moro 25 - Modena (MO)

COMMITTENTE:
PROVINCIA DI MODENA
Ing. Annalisa Vita
PROVINCIA DI MODENA

Copia informatica per consultazione



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Sommario
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Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Premessa

PREMESSA

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (in sigla PSC) viene redatto ai sensi dell'articolo 100 del
D.Lgs. 81/08 secondo il modello semplificato contenuto nell'allegato II del Decreto Interministeriale 9
settembre 2014.

Il Piano è specifico per il singolo cantiere temporaneo o mobile e di concreta fattibilità; i suoi contenuti,
conformi alle prescrizioni dell'articolo 15 del D.Lgs. 81/08, sono il risultato di scelte progettuali ed
organizzative effettuate in fase di progettazione dal progettista dell'opera in collaborazione con il Coordinatore
per la Sicurezza.

Ogni variazione dei dati o delle fasi che interverranno in corso d'opera sarà riportata con fogli aggiuntivi.

Prima delle lavorazioni, i responsabili della sicurezza nel cantiere divulgheranno i contenuti ai lavoratori
addetti al fine di eseguire le fasi di lavoro e le attività di coordinamento secondo gli indirizzi specifici del
presente documento.

Copia del piano è stata distribuita per l'assolvimento degli obblighi di legge ai seguenti soggetti.

NOMINATIVO QUALIFICA FIRMA

PROVINCIA DI MODENA Committente dei lavori per

presa visione e trasmissione alle

imprese esecutrici

da definire Datore di lavoro impresa

affidataria per accettazione e

trasmissione PSC ad imprese

subappaltatrici e lavoratori

autonomi

RLS impresa esecutrice per

avvenuta consultazione ai sensi

dell'articolo 100 comma 4

D.Lgs. 81/08 s.m.i.
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Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Valutazione dei rischi e azioni di prevenzione e protezione

VALUTAZIONE DEI RISCHI E AZIONI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

La presente sezione costituisce adempimento a quanto disposto dall'Allegato XV al D.lgs. 81/2008 e s.m.i.

relativamente alle indicazioni sull'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi concreti, con riferimento

all'area ed all'organizzazione del cantiere, alle lavorazioni e alle loro interferenze.

L'obiettivo primario del presente documento è quello di individuare, analizzare e valutare i rischi ed

individuare le azioni di prevenzione e protezione ritenute idonee alla loro eliminazione o riduzione entro limiti

di accettabilità.

La metodologia di valutazione adottata è quella “semiquantitativa” in ragione della quale il rischio (R) è

rappresentato dal prodotto dalla probabilità (P) di accadimento dell'evento dannoso ad esso associato,

variabile da 1 a 4, con la gravità (G), cioè l'entità del danno, anch'essa variabile tra 1 e 4.

I significati della Probabilità (P) e della Gravità (G) al variare da 1 a 4 sono rispettivamente indicati nelle

tabelle seguenti.

Gravità

Probabilità Lieve Medio Grave Gravissimo

Improbabile 1 2 3 4

Poco probabile 2 4 6 8

Probabile 3 6 9 12

Altamente probabile 4 8 12 16

P
Livello di

probabilità
Criterio di Valutazione

1 Improbabile

- La mancanza rilevata può provocare un danno per la
concomitanza di più eventi poco probabili indipendenti.

- Non sono noti episodi già verificatisi.

- Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità

2
Poco

probabile

- La mancanza rilevata può provocare un danno solo in
circostanze sfortunate di eventi.

- Sono noti solo rarissimi episodi già verificatisi.

- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe grande sorpresa.

3 Probabile

- La mancanza rilevata può provocare un danno, anche se in
modo automatico o diretto

- E' noto qualche episodio di cui alla mancanza ha fatto seguire il
danno

- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe una moderata

4
Altamente
probabile

- Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno.

- Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione diretta.

- Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa.

G
Livello del

danno
Criterio di Valutazione

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.
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Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Valutazione dei rischi e azioni di prevenzione e protezione

1 Lieve

- Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità
rapidamente reversibile.

- Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili

2 Medio

- Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità
reversibile.

- Esposizione cronica con effetti reversibili.

3 Grave

- Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità
parziale.

- Esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzialmente
invalidanti.

4 Gravissimo

- Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o di
invalidità totale permanente.

- Esposizione cronica con effetti letali e/o totalmente invalidanti.

Pertanto, il significato del livello di Rischio (R) al variare da 1 a 16 è il seguente:

RISCHIO
R =
PxG

PRIORITA' PROCEDURE D'INTERVENTO
ACCETTABILI
TA' RISCHIO

Non
significativo

1 Nessuna Controllo e mantenimento del livello del rischio

ACCETTABIL
E

Lieve 2 - 4
Lungo
termine

Mantenimento e miglioramento del controllo del
livello di rischio e programmazione delle misure
di adeguamento e miglioramento sul lungo
termine

Medio 6 - 8
Medio

termine

Attuazione del controllo e programmazione sul
medio termine degli interventi per la riduzione
del rischio DA

MIGLIORARE

Alto 9 - 12
Breve

termine

Inadeguatezza dei requisiti di sicurezza,
programmazione degli interventi a breve
termine

Molto alto 16 Immediato
Programmazione degli interventi immediati e
prioritari

NON
ACCETTABIL

E

La Valutazione dei Rischi misurabili e non misurabili.

Il processo di valutazione passa attraverso i seguenti step:

1. Identificazione delle sorgenti di pericolo, dei rischi e dei lavoratori esposti.

2. Calcolo del Rischio iniziale Ri, effettuata in maniera diversa in base alla classificazione in:

- Rischi non misurabili

- Rischi misurabili

3. Normalizzazione dell’indice di rischio su un’unica scala [1÷16]

4. Individuazione e programmazione degli interventi necessari di tipo “hardware” per la riduzione del

rischio alla fonte, secondo le priorità indicate dai principi generali dell’art.15 del D.lgs. 81/08

5. Individuazione e determinazione degli interventi di tipo “software” di riduzione del rischio, specifici

per ogni rischio valutato e per ogni gruppo omogeneo (interventi organizzativi, procedurali,

formazione, informazione, uso di dispositivi di protezione collettivi e individuali, che di fatto non

modificano il luogo di lavoro, l’attrezzatura o il processo)

6. Calcolo del Rischio residuo Rr.

Rischio iniziale

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.
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Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Valutazione dei rischi e azioni di prevenzione e protezione

Per la valutazione del Rischio iniziale Ri si tiene conto solo delle proprietà intrinseche del pericolo e dei

presidi di prevenzione che sono parte integrante della fonte di pericolo (macchina/ attrezzatura/ apparato/

parte di impianto/luogo di lavoro), quindi connessi a disposizioni dettate dalla legislazione o dalle norme

tecniche specifiche per l’area, l’attrezzatura, l’attività o il compito.

• Per i Rischi non misurabili (caduta, urto, scivolamento, lavori in quota, ecc.), il rischio iniziale è

valutato tramite una stima della probabilità di accadimento dell’evento indesiderato e della gravità del

danno che ne può derivare. L’attribuzione dei parametri P e G viene guidata attraverso

criteri\parametri diversi per ogni categoria di rischio.

• Per i Rischi misurabili (Rumore, vibrazioni, agenti chimici, ecc.) il rischio iniziale è frutto di un

algoritmo di calcolo specifico per ogni calcolo in rispondenza alle norme specifiche

Normalizzazione dell’indice di rischio iniziale ed individuazione delle misure

Indipendentemente dal metodo di valutazione adottato il rischio iniziale Ri viene normalizzato su un'unica

scala da 1 a 16 in modo da poter definire:

• La gravità del rischio a cui sono esposti i lavoratori, da 1 lieve a 16 inaccettabile

• Se il rischio è accettabile (Ri ≤ 4), da migliorare (6 ≤ Ri ≤ 12) o inaccettabile (Ri = 16)

• Una priorità d’intervento per la riduzione del rischio

Nel caso la valutazione del rischio iniziale Ri risulti accettabile (R ≤ 4) non c’è necessità di provvedere al

calcolo del rischio residuo; la valutazione del rischio è quella iniziale ed i dati ottenuti vengono riassunti nella

Scheda sintetica di valutazione del rischio.

Altrimenti si valuta prima la possibilità di attuare misure di prevenzione e protezione che intervengono

direttamente alla fonte e che, una volta attuate, ne saranno parte integrante, (come per esempio la

sostituzione di ciò che è pericoloso, la riprogettazione o modifica delle attrezzature e dei processi, ecc.),

quindi si procede all’individuazione delle misure preventive e protettive attuate.

Rischio residuo

Stabilito il valore del Rischio iniziale Ri ed effettuata la sua normalizzazione si perviene al Rischio residuo

Rr introducendo nel processo di valutazione un parametro K di riduzione non considerato nel calcolo iniziale

di Ri in quanto non parte integrante della fonte di pericolo (macchina/attrezzatura/apparato/parte di

impianto/luogo di lavoro), ma che contribuisce alla definizione del rischio residuo Rr effettivo.

Rr = Ri x Ktot

Il Valore K, specifico per ogni rischio e gruppo omogeneo è calcolato come sommatoria dei singoli

coefficienti in gioco:

Ktot =  K1 x K2 x K3 x…..

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.
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Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Identificazione e descrizione dell’opera

IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL'OPERA
(2.1.2)

Indirizzo del cantiere
(a.1)

Largo Aldo Moro 25 - Modena (MO)

Descrizione del contesto in
cui è collocata l'area di
cantiere
(a.2)

Inquadramento territoriale: L'ubicazione del cantiere sarà in Largo Aldo Moro 25 a
Modena.
L'edificio scolastico oggetto del presente appalto è l'Istituto "Fermo Corni",
posizionato in prossimità del centro città.

Caratterizzazione geotecnica: Non occorre un'analisi geotecnica.

Contestualizzazione dell’intervento: L'intervento verrà realizzato all'interno e
all'esterno del plesso scolastico.

Latitudine: 44,64892 Longitudine: 10,91911

Descrizione sintetica
dell'opera con particolare
riferimento alle scelte
progettuali,
architettoniche, strutturali
e tecnologiche
(a.3)

L’impianto ha origine dall'acquedotto pubblico tramite la delocalizzazione del

contatore esistente, che dovrà essere collocato in prossimità del confine di

proprietà, e un sistema di filtraggio e di trattamento cimicofisico di controllo

durezza e il non inquinamento dell'acqua.

E' previsto inoltre anche un sistema di trattamento acqua anti-legionella del

tipo chimico, con riferimento alla Norma UNI 9182.

L'impianto idrico sanitario a servizio dei bagni e dei lavandini dei servizi

igienici della Palazzina A e della palestra sarà costruito mediante tubazioni in

polipropilene.

Tutta la distribuzione sarà effettuata a parete/pavimento a vista con valvole di

sezionamento in modo da garantire la massima manutenibilità dell'impianto.

A completamento dei lavori sopra citati e principali, sono previsti altri

interventi di sistemazione esterna a protezione dei quattro ventilatori a

servizio delle cappe chimiche. Nello specifico è richiesta la realizzazione di

una rete di protezione e l'installazione di inverter sull'impianto elettrico che

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.
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Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Identificazione e descrizione dell’opera

alimenta i ventilatori per migliorarne l'efficienza.

Individuazione dei soggetti
con compiti di sicurezza
(b)

059209655

Indirizzo Viale Jacopo Barozzi, 340 - 41124 Modena (MO) - ITALIA

Mail/PEC
pellizzola.m@provincia.modena.it
provinciadimodena@cert.provincia.modena.it

01375710363

Committente:

Luogo e data nascita Ferrara 25/10/1972

Codice Fiscale 01375710363

Ente rappresentato PROVINCIA DI MODENA

Legale
rappresentante

Recapiti telefonici

Coordinatore per la progettazione

Partita IVA 01375710363

Cognome e Nome Pellizzola Massimiliano

059209111

Ing. Annalisa Vita

Indirizzo Viale Jacopo Barozzi, 340 - 41124 Modena (MO) - Italia

Recapiti telefonici 059209111

Codice Fiscale PLLMSM72R25D548F

Ragione sociale

Mail/PEC

Recapiti telefonici 059209655

Mail/PEC
info@provincia.modena.it
provinciadimodena@cert.provincia.modena.it

Mail/PEC
pellizzola.m@provincia.modena.it
provinciadimodena@cert.provincia.modena.it

info@provincia.modena.it
provinciadimodena@cert.provincia.modena.it

Indirizzo

Luogo e data nascita Ferrara 25/10/1972

Coordinatore per la progettazione

Codice Fiscale

Ente rappresentato PROVINCIA DI MODENA

Committente

Cognome e Nome

Coordinatore per l'esecuzione

Pellizzola Massimiliano

01375710363

Cognome e Nome Pellizzola Massimiliano

Viale Jacopo Barozzi, 340 - 41124 Modena (MO) - Italia

Indirizzo

Indirizzo Viale Jacopo Barozzi, 340 - 41124 Modena (MO) - Italia

Viale Jacopo Barozzi, 340 - 41124 Modena (MO) - Italia

Ragione sociale

Codice Fiscale PLLMSM72R25D548F

PROVINCIA DI MODENA

Codice Fiscale PLLMSM72R25D548F

PROVINCIA DI MODENA

Partita IVA

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.
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Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Identificazione e descrizione dell’opera

VTINLS72E56H769A

Recapiti telefonici 059209655

Recapiti telefonici 059209111

Responsabile dei lavori

Luogo e data nascita

Mail/PEC
vita.a@provincia.modena.it
provinciadimodena@cert.provincia.modena.it

Ferrara 25/10/1972

Cognome e Nome

Ente rappresentato PROVINCIA DI MODENA

Vita Annalisa

Mail/PEC
pellizzola.m@provincia.modena.it
provinciadimodena@cert.provincia.modena.it

Indirizzo Viale Jacopo Barozzi, 340 - 41124 Modena (MO) - Italia

Ente rappresentato PROVINCIA DI MODENA

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.
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Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Identificazione delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi

IDENTIFICAZIONE DELLE IMPRESE ESECUTRICI E DEI LAVORATORI AUTONOMI
(2.1.2 b)

Sarà obbligo del CSE integrare il documento, prima dell’inizio dei singoli lavori, con i dati mancanti.

Impresa affidataria: da definire

Codice fiscale

Partita IVA

Indirizzo

Recapiti telefonici

Mail/PEC

Datore di lavoro

Eventuale delegato
in materia di
sicurezza

N° previsto di
occupanti in cantiere

Preposto alle misure
di coordinamento

Patente N°

Lavori da eseguire

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.
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Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Organigramma di cantiere

ORGANIGRAMMA DI CANTIERE

 RUP
 Ing. Annalisa Vita

 Impresa affidataria ed
 esecutrice

 ...................

 Impresa affidataria ed
 esecutrice

 ...................

 Impresa esecutrice
 subappaltatrice
 ...................

 Impresa affidataria
 ...................

 Incaricati gestione art. 97
 ...................

 Lavoratore autonomo
 ...................

 CSE
 Geom. Massimiliano

 Pellizzola

 COMMITTENTE
 PROVINCIA DI MODENA

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.
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Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC)Individuazione analisi e valutazione dei rischi relativi all’area di cantiere

INDIVIDUAZIONE ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI RELATIVI ALL’AREA DI CANTIERE
(2.1.2 d.2; 2.2.1; 2.2.4)

Rischio: Condutture sotterranee dell'acqua

Scelte progettuali ed
organizzative

Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

- Le fasi di progettazione hanno
segnalato la presenza di
sottoservizi interferenti.
- In fase esecutiva e d'intesa con la
Direzione Lavori, il CSE (ove
presente) e con i rispettivi Enti
Gestori di possibili sottoservizi,
l'impresa appaltatrice dovrà
verificare di volta in volta
l'eventuale presenza di sottoservizi
non segnalati o potuti rilevare in
fase di progettazione, per
verificare la loro effettiva presenza
e tracciare il relativo
posizionamento in pianta e
sezione di tali condutture.
Qualora la presenza delle
condutture creasse interferenze
alle lavorazioni, si dovranno
concordare le misure essenziali di
sicurezza da prendere prima
dell’inizio dei lavori e durante lo
sviluppo dei lavori.

Prima di avviare i lavori di scavo:
- Acquisire dalla Direzione Lavori la mappatura del
sottosuolo con le condutture, qualora la mappatura
non sia disponibile verificare l'eventuale esistenza
mediante l'utilizzo di metal detector.
- Nel caso di incertezza riguardo alla posizione delle
tubazioni è necessario procedere con sondaggi
manuali e non con mezzi meccanici.
- Qualora i lavori interferiscano direttamente con le
suddette reti è necessario mettere a nudo ed in
sicurezza le tubazioni, procedendo manualmente e
sotto la diretta sorveglianza di un preposto Durante
l'esecuzione delle suddette fasi di lavoro è
necessario organizzare la pronta interruzione
dell'alimentazione al tratto di rete interessata dai
lavori, da attivare in caso di necessità.
Nel caso di rottura delle condutture di acqua è
necessario contattare immediatamente l'ente
esercente tale rete per sospendere l'erogazione e
per gli interventi del caso. Nel contempo si deve
provvedere all'allontanamento dei lavoratori dagli
scavi e ad attivare i mezzi di esondazione (pompe)
che devono risultare disponibili e facilmente
reperibili. Gli eventuali soccorsi ai lavoratori
investiti dall'acqua devono essere portati da
personale provvisto di attrezzature idonee e di
dispositivi di protezione individuali appropriati
quali: gambali, giubbotti salvagente, imbracature di
sicurezza, ed agire sotto la direzione di un preposto
appositamente formato.
- Sorvegliare le lavorazioni.

In relazione alle caratteristiche del sito si è
riscontrata la presenza di condutture interrate
di acqua.
Prima di avviare le lavorazioni che possono
interferire con le condutture interrate è
necessario:
- Segnalare la posizione e il percorso delle
condutture interrate con bandelle di colore
bianco e rosso infisse nel terreno.
- Installazione di segnaletica di sicurezza posta
alle estremità ed ogni 20 metri in modo che le
lavorazioni siano effettuate a distanza di
sicurezza di almeno 1,5 metri dalla conduttura.

L'attuazione delle scelte progettuali e
organizzative, delle misure preventive e
protettive, delle procedure individuate
rimangono essenzialmente in capo alla
ditta affidataria che tramite il responsabile
di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto riportato nel piano.

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.
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Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC)Individuazione analisi e valutazione dei rischi relativi all’area di cantiere

Rischio: Infrastruttura strada o area pubblica

Scelte progettuali ed
organizzative

Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

- Le fasi di progettazione hanno
segnalato la presenza di strada o
area pubblica interferenti.
- In fase esecutiva e d'intesa con la
Direzione Lavori, il CSE (ove
presente) e con i rispettivi Enti
Gestori delle infrastrutture è
necessario un sopralluogo in
cantiere organizzare le lavorazioni.
Qualora la presenza delle
infrastrutture creasse interferenze
alle lavorazioni, si dovranno
prendere accordi con gli enti
interessati per la chiusura della
strada o la regolamentazione del
traffico veicolare e pedonale.
Relativamente al transito dei mezzi
pubblici dovranno essere presi
preventivamente accordi con
l’ente competente gestore delle
linee, su eventuali percorsi
alternativi, posizionamento di
fermate provvisorie,
modalità e tempi di passaggio e di
gestione del traffico.
L’Impresa appaltatrice dovrà fare
presente con congruo anticipo
(almeno 10 giorni di preavviso) al
CSE (ove presente), la necessità di
eseguire i lavori chiudendo al
traffico veicolare il sedime stradale
oggetto di intervento, in modo
tale da richiedere ed ottenere in

-Acquisire l'autorizzazione di occupazione del suolo
pubblico dalla direzione lavoro. Rispettare le
eventuali prescrizioni contenute nell'autorizzazione
rilasciata dal Comune o Anas
-Per evidenziare la recinzione colorare le strisce
bianche e rosse con pittura fluorescente, le
dimensioni delle strisce rosse devono essere più
grandi rispetto a quelle bianche. Le strisce devono
essere visibile pertanto devono avere altezza
minima di 80 cm dal piano stradale.
-La recinzione deve avere altezza minima di 2 metri.
-Controllare periodicamente il funzionamento dei
segnali lampeggianti e sostituirli in caso di mal
funzionamento.
-Controllare l'integrità della segnaletica stradale
soprattutto dopo piogge o forti venti.
-Controllare il mantenimento della recinzione per
tutta la durata dei lavori.
-Chiusura della recinzione con pannelli ciechi con
robusta palificazione interna per resistere al vento.
- Basi della recinzione o del ponteggio devono
essere evidenziate con segnali visibili nelle ore
notturne.
- Le reti metalliche a maglie larghe devono essere
irrigiditi con basi di cemento, con piedino in ferro.
- La passerella deve essere realizzata con struttura
di supporto in tubolari metallici, larghezza minima
di 1,50 per percorso pedonale di lunghezza oltre i
10 metri e 0,90 cm per lunghezza di percorso
pedonale fino a 10 metri, se esiste anche pericolo
di caduta di materiali aggiungere la copertura.
- La passerella deve essere segnalata agli
automobilisti con coni e transenne.

In relazione alle caratteristiche del sito in cui
dovrà sorgere il cantiere vi sono attività che
possono interferire con strade, marciapiede,
piazza e simili, pertanto è necessario:
-delimitare l'area da occupare con recinzione
solida e robusta limitando al minimo l'ingombro
del suolo pubblico.
-evidenziare la recinzione con segnali
lampeggianti ed strisce.
-segnalare l'ingombro della carreggiata con
segnaletica conforme al codice della strada.

Nel caso di ponteggio ubicato in strada con
marciapiede occupato:
-predisporre passerella con relativa protezione
verso l'esterno in modo da consentire il transito
dei pedoni.
-segnalare la passerella con segnali
lampeggianti e segnaletica stradali conformi al
codice della strada.

Nel caso di ponteggio ubicato in strada con
traffico pedonale e marciapiede libero:
-allestire telaio sottopasso per consentire il
passaggio dei pedoni in condizioni di sicurezza

Per l'effettuazione di lavori temporanei di breve
durata con presenza di attrezzature ( autocarro
con cestello, gru su autocarro, autogrù,
betonpompe) che sostano sulla pubblica via, è
necessario:
-Recintare e segnalare la porzione di strada o
area occupata dal mezzo con recinzione mobile

L'attuazione delle scelte progettuali e
organizzative, delle misure preventive e
protettive, delle procedure individuate
rimangono essenzialmente in capo alla
ditta affidataria che tramite il responsabile
di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto riportato nel piano.

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.
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tempo utile l’emanazione della
relativa Ordinanza viabile da parte
del Settore Esercizio della Città.

- Nel caso di presenza di attrezzature che occupano
la pubblica via le lavorazioni devono essere svolte
sotto la diretta sorveglianza di un preposto che
dovrà interrompere le lavorazioni in caso di
pericolo per i pedoni o automobilisti.
-I conducenti dei mezzi in ingresso ed uscita dal
cantiere dovranno prestare la massima attenzione
e procedere a bassa velocità.
Per tutta la durata dei lavori l’impresa dovrà
garantire:
a) una continua pulizia della sede stradale dai
detriti del cantiere.
b)  la presenza, a distanza idonea, di cartelli
indicanti pericolo.
c)  la presenza di un addetto che consenta
l’effettuazione in sicurezza delle manovre di
ingresso e uscita dal cantiere.

L’impresa appaltatrice dovrà concordare con l’
Ufficio preposti  le modalità di gestione della
circolazione veicolare in adiacenza alle zone
occupate dal cantiere.
L’impresa appaltatrice dovrà inoltre delimitare e
segnalare le aree occupate dal cantiere,
prevedendo la presenza di movieri o impianti
semaforici nei tratti in cui è prevista la
parzializzazione della sede stradale a
senso unico alternato, come prescritto nel Decreto
10 luglio 2002 “Disciplinare tecnico relativo agli
schemi segnaletici, differenziati per categoria di
strada, da adottare per il segnalamento
temporaneo”.

integrata con segnaletica di sicurezza.

Rischio: Lavori stradali e autostradali

Scelte progettuali ed
organizzative

Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.
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- Prima della realizzazione delle
opere in progetto è necessario un
sopralluogo in cantiere con il CSE
(ove presente) per organizzare le
lavorazioni. Qualora la presenza
delle infrastrutture creasse
interferenze alle lavorazioni, si
dovranno prendere accordi con gli
enti interessati per la chiusura
della strada.

- La predisposizione della segnaletica, delle barriere
e dell'eventuale impianto semaforico deve avvenire
previo accordo con gli enti proprietari delle strade.
-Su carreggiate e marciapiedi aperte al traffico
veicolare e pedonale a fine giornata lavorativa non
dovranno essere lasciati chiusini affioranti che
dovranno quindi essere raccordati al piano della
pavimentazione esistente. In caso di assoluto
impedimento a compiere questo intervento i
chiusini affioranti dovranno essere segnalati
mediante posa di idonea segnaletica di pericolo
indicante "chiusini affioranti" e transennati.
-In caso di scarifica di pavimentazione bituminosa e
fino al momento della stesa del tappetino d’usura,
la carreggiata o porzione di essa oggetto di
intervento nel momento in cui torna ad essere
transitabile (es. a fine giornata lavorativa) deve
essere raccordata con il piano della pavimentazione
stradale esistente al fine di eliminare il dislivello tra
i diversi piani.
- I depositi temporanei dei materiali sulla
carreggiata o sul marciapiede devono essere
segnalati.
- Gli scavi aperti sulla carreggiata in strade urbane
devono essere protetti con recinzioni alti 2 metri.
- Per i lavori di brevissima durata in alternativa alle
barriere è possibile usare apprestamenti che
segnalano il pericolo e contemporaneamente la
presenza di un addetto che segnali il pericolo ai
pedoni e automobilisti.
- Nelle strade a maggior traffico nelle ore di
maggior presenza di autoveicoli prevedere la
presenza di 1 o 2 movieri con bandiera fluorescente
per regolare il traffico alternato degli autoveicoli.

In relazione alla tipologia dei lavori è necessario
nell'allestimento del cantiere e durante le
lavorazioni:
- La presegnalazione e segnalazione del cantiere
con segnali conformi al codice della strada.
- L'installazione di barriere di sicurezza
spartitraffico tipo New jersey in cemento o in
polietilene a riempimento d'acqua coni o
transenne metalliche.
- Segnalare le barriere di sicurezza con di
dispositivi catarifrangenti o segnalatori a
batteria.
- Recintare  i tombini aperti sulla strada.
- Delimitazione degli scavi aperti sulla
carreggiata con transenne modulare di rapida
installazione.
- Impianto semaforico per regolare il traffico nei
lavori con restringimento della corsia di marcia.

L'attuazione delle scelte progettuali e
organizzative, delle misure preventive e
protettive, delle procedure individuate
rimangono essenzialmente in capo alla
ditta affidataria che tramite il responsabile
di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto riportato nel piano.

Rischio: Piano delle demolizioni - Condutture interrate

Scelte progettuali ed Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.
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organizzative

E' stata effettuata una ricognizione
dei luoghi interessati dai lavori al
fine di individuare la presenza di
linee elettriche interrate
preesistenti e con andamento
visibile o non; al fine di individuare
le idonee precauzioni atte ad
evitare possibili contatti diretti o
indiretti con elementi in tensione.
Nel caso di cavi elettrici in
tensione interrati o in cunicolo, il
percorso e la profondità delle linee
devono essere rilevati o segnalati
in superficie quando interessino
direttamente la zona di lavoro. Nel
caso di lavori di scavo che
intercettano ed attraversano linee
elettriche interrate in tensione è
necessario procedere con cautela
e provvedere a mettere in atto
sistemi di sostegno e protezione
provvisori al fine di evitare
pericolosi avvicinamenti e/o
danneggiamenti alle linee stesse
durante l'esecuzione dei lavori. Nel
caso di lavori che interessano
opere o parti di opere in cui si
trovano linee sotto traccia in
tensione, l'andamento delle
medesime deve essere rilevato e
chiaramente segnalato.

Istruzioni per gli addetti
La presenza di linee elettriche in
tensione che interessano il
cantiere costituisce sempre una
elevata fonte di pericolo.

L'attuazione delle scelte progettuali e
organizzative, delle misure preventive e
protettive, delle procedure individuate
rimangono essenzialmente in capo alla
ditta affidataria che tramite il responsabile
di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto riportato nel piano.

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.
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In presenza di cavi elettrici in
tensione interrati o in cunicolo
devono essere fornite precise
informazioni e istruzioni che
coinvolgano il personale di
cantiere e tutti i fornitori al fine di
evitare l'esecuzione di scavi o la
semplice infissione di elementi nel
terreno in prossimità dei cavi
stessi. Qualora vengano eseguiti
lavori di scavo che interferiscono
con le linee in tensione, le
operazioni devono essere eseguite
previa disattivazione delle linee
fino alla intercettazione e messa in
sicurezza dell'elettrodotto.
Durante i lavori nessuna persona
deve permanere a terra in
prossimità dei mezzi meccanici di
scavo e di movimento materiali.

Rischio: Piano delle demolizioni - Emissione di rumori

Scelte progettuali ed
organizzative

Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

La propagazione dei rumori verrà
ridotta al minimo, utilizzando
attrezzature adeguate e
organizzando il cantiere in modo
che i lavori più rumorosi, in
vicinanza delle altre proprietà,
vengano eseguiti nelle ore centrali
della mattinata e del pomeriggio.

L'attuazione delle scelte progettuali e
organizzative, delle misure preventive e
protettive, delle procedure individuate
rimangono essenzialmente in capo alla
ditta affidataria che tramite il responsabile
di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto riportato nel piano.

Rischio: Piano delle demolizioni - Presenza aree pubbliche

Scelte progettuali ed
organizzative

Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.
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Per la realizzazione delle opere di
demolizione, al fine di ridurre al
minimo l'interferenza del cantiere
con la viabilità veicolare e
pedonale e, per tutelare la salute e
la sicurezza dei lavoratori nonché
per garantire la protezione
dell'ambiente circostante da
possibili rischi derivanti
dall'esecuzione dei lavori, si
prevede la chiusura dell'area di
lavoro mediante posa di idonea
recinzione (vedi fasi realizzazione
recinzione di cantiere); l'area di
cantiere, compatibilmente con le
lavorazioni da eseguire, dovrà
essere definita in modo da limitare
al minimo indispensabile
l'occupazione della sede stradale.
La presenza del cantiere verrà
segnalata mediante l'utilizzo di
segnaletica appropriata
regolamentare e di movieri che
gestiranno il transito veicolare e
pedonale nelle fasi operative che
ne richiederanno la necessità
(eventualmente, dotare gli accessi
del cantiere di specchi in caso di
scarsa visibilità).
Al fine di ridurre al minimo il
trasporto di terra sulle strade
circostanti, sarà necessario
provvedere alla bonifica dei
pneumatici dei mezzi in uscita dal
cantiere.
L'ingresso ad abitazioni, servizi ed
a sedi di attività e/o locali
commerciali sarà sempre garantito

L'attuazione delle scelte progettuali e
organizzative, delle misure preventive e
protettive, delle procedure individuate
rimangono essenzialmente in capo alla
ditta affidataria che tramite il responsabile
di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto riportato nel piano.

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.

 18

Copia informatica per consultazione



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC)Individuazione analisi e valutazione dei rischi relativi all’area di cantiere

realizzando camminamenti
opportunamente segnalati e
protetti o mediante posa di
passerelle regolamentari.
I lavori interessanti gli ingressi
carrai dovranno essere realizzati in
modo tale da arrecare il minor
disagio possibile agli utenti,
garantendo nelle ore di fermo dei
lavori il passaggio mediante posa
di passerelle carrabili (in caso di
scavo aperto) o mediante
riempimento dello scavo con
materiali anidri o bituminosi
stoccabili a freddo.
Su carreggiate e marciapiedi
aperte al traffico veicolare e
pedonale a fine giornata lavorativa
non dovranno essere lasciati
chiusini affioranti che dovranno
quindi essere raccordati al piano
della pavimentazione esistente. In
caso di assoluto impedimento a
compiere questo intervento i
chiusini affioranti dovranno essere
segnalati mediante posa di idonea
segnaletica di pericolo indicante
"chiusini affioranti" e transennati.
In caso di scarifica di
pavimentazione bituminosa e fino
al momento della stesa del
tappetino d'usura, la carreggiata o
porzione di essa oggetto di
intervento nel momento in cui
torna ad essere transitabile (es. a
fine giornata lavorativa) deve
essere raccordata con il piano
della pavimentazione stradale

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.
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esistente al fine di eliminare il
dislivello tra i diversi piani.

Rischio: Piano delle demolizioni - Viabilità esterna

Scelte progettuali ed
organizzative

Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

Il cantiere interferirà con la
viabilità esterna, durante la sosta e
l'arrivo dei mezzi per il trasporto e
lo scarico dei materiali da e per il
cantiere per cui, qualora le
esigenze di traffico e di sicurezza lo
dovessero richiedere, l'Impresa
Appaltatrice dovrà disporre un
operatore a terra debitamente
addestrato per la gestione del
traffico in ingresso e uscita dal
cantiere. Per quanto riguarda la
pulizia della sede stradale,
l'Impresa Appaltatrice dovrà
assicurare una continua pulizia
della sede stradale, specialmente
dopo le operazioni di ingresso e
uscita dei mezzi dal cantiere.

L'attuazione delle scelte progettuali e
organizzative, delle misure preventive e
protettive, delle procedure individuate
rimangono essenzialmente in capo alla
ditta affidataria che tramite il responsabile
di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto riportato nel piano.

Rischio: Polveri, fibre

Scelte progettuali ed
organizzative

Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

- Le fasi progettuali hanno
evidenziato la possibilità di rilascio
di emissioni di polveri o fibre
all'esterno dell'area di cantiere.
- In fase esecutiva e d'intesa con la
Direzione Lavori, il CSE (ove
presente) è necessario un
sopralluogo in cantiere

Il controllo della produzione di polveri all'interno
delle aree di cantiere dovrà essere ottenuto
mediante l'adozione degli accorgimenti di seguito
indicati:
- Bagnatura periodica delle superfici di cantiere in
relazione al passaggio dei mezzi e delle operazioni
di carico/scarico, con aumento della frequenza
delle  bagnature durante la stagione estiva.

Nel corso delle lavorazioni su facciate o
coperture confinanti con piazze e strade ove si
producono polveri è necessario predisporre:
- teli di schermatura a maglia fitta sul ponteggio
o implacato per il contenimento dei materiali
minuti.
- teli impermeabili per evitare la diffusione di
polveri e spruzzi d'acqua.

L'attuazione delle scelte progettuali e
organizzative, delle misure preventive e
protettive, delle procedure individuate
rimangono essenzialmente in capo alla
ditta affidataria che tramite il responsabile
di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto riportato nel piano.

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.
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organizzare le lavorazioni e
stabilire modalità di esecuzione
dei lavori tali da evitare
l’insorgenza di situazioni
pericolose.

- Stabilizzazione chimica delle piste di cantiere.
- Bagnatura periodica delle aree destinate allo
stoccaggio temporaneo dei materiali, o loro
copertura al fine di evitare il sollevamento delle
polveri.
- Bagnatura del pietrisco prima della fase di
lavorazione e dei materiali risultanti dalle
demolizioni e scavi.
- Adozione di velocità ridotta da parte dei mezzi
pesanti.
- Copertura dei cassoni dei mezzi con teli in modo
da ridurre eventuali dispersioni di polveri durante il
trasporto dei materiali.
- Il telo schermatura con maglia fitta deve essere
disposto dalla parte interna e non esterna del
ponteggio.
- La recinzione deve essere realizzata con pannelli
di chiusura completamente cieca.

Il montaggio dei teli di schermatura sui ponteggi
comporta un calcolo supplementare che deve
essere redatto da ingegnere o architetto abilitato,
in relazione all'azione del vento presumibile per la
zona ove il ponteggio è montato.

Impianti di frantumazione pietra
Dotazione degli impianti di frantumazione fine di
impianti di captazione delle polveri: per prodotti >
5mm sono indispensabili una separazione e
depolverazione dell'aria di scarico. Per prodotti <
5mm occorrono un incapsulamento degli impianti,
la captazione e la separazione delle polveri.

Depositi di materiali sfusi
- Proteggere adeguatamente i depositi di materiale
sciolto con scarsa movimentazione dall'esposizione
al vento mediante misure come la copertura con
stuoie, teli o copertura verde.

- recinzione completamente cieca.
- Utilizzo di impianti e macchine dotate di
sistemi di captazione delle polveri.

Impianti di frantumazione pietra
Dotazione degli impianti di frantumazione fine
di impianti di captazione delle polveri: per
prodotti > 5mm sono indispensabili una
separazione e depolverazione dell'aria di
scarico. Per prodotti < 5mm occorrono un
incapsulamento degli impianti, la captazione e
la separazione delle polveri.
Se il tipo di materiale, la granulometria o il
previsto trattamento successivo non
consentono un'umidificazione dei materiali o se
la riduzione delle emissioni è insufficiente,
occorre adottare
altre misure che consentono una riduzione delle
emissioni equivalente.

Istruzione del personale edile in merito a
produzione, diffusione, effetti e riduzione
delle polveri in cantiere, affinché tutti
sappiano quali siano i provvedimenti atti a
ridurre le emissioni nel proprio campo di
lavoro e quali siano le possibilità personali
di contribuire alla riduzione delle
emissioni.
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Rischio: Rumore

Scelte progettuali ed
organizzative

Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

- Le fasi progettuali hanno
evidenziato la possibilità di rilascio
di emissioni di rumori molesti
verso esterno dell'area di cantiere.
- In fase esecutiva e d'intesa con la
Direzione Lavori, il CSE (ove
presente) è necessario un
sopralluogo in cantiere
organizzare le lavorazioni e
stabilire modalità di esecuzione
dei lavori tali da evitare
l'insorgenza di situazioni
pericolose.
- L'Impresa affidataria dovrà
prendere visione della
classificazione adottata per l'area
di intervento e, in quanto
presumibile il superamento dei
limiti massimi di emissione
acustica indicati dal Comune per la
zona
in esame necessario, chiedere
deroga allo stesso Comune (Legge
n. 447/95 art. 6 comma 1 lettera
h) D.P.C.M. 14 novembre 1997 -
L.R. 10 maggio 1999 n. 21 - Art. 7).

Controllare periodicamente l'integrità degli
apprestamenti allestiti.

In relazioni alle caratteristiche del luogo in cui
deve sorgere il cantiere vicinanza ad abitazioni,
scuole, ospedale, case di riposo e simili, per
contenere i livelli sonori è necessario:
- Installare barriere ad alto assorbimento
acustico;
- Utilizzo nelle fasi di macchine (escavatori) e
attrezzatture (martelli demolitori) a bassa
emissione di rumore.

L'attuazione delle scelte progettuali e
organizzative, delle misure preventive e
protettive, delle procedure individuate
rimangono essenzialmente in capo alla
ditta affidataria che tramite il responsabile
di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto riportato nel piano.
Istruzione del personale edile in merito a
produzione, diffusione, effetti e riduzione
del rumore, affinché tutti sappiano quali
siano i provvedimenti atti a ridurre le
emissioni nel proprio campo di lavoro e
quali siano le possibilità personali di
contribuire alla riduzione delle emissioni.
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Opere confinanti

Confini Rischi prevedibili

Nord Strada pubblica (Via Emilia Ovest)
Presenza di studenti e personale
scolasticoTraffico pedonale e veicolare

Sud Istituto scolastico Fermo Corni Presenza di studenti e personale scolastico

Est Istituto scolastico Fermo Corni Presenza di studenti e personale scolastico

Ovest Istituto scolastico Fermo Corni Presenza di studenti e personale scolastico
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
(2.1.2.d 2; 2.2.2, 2.2.4)

Elemento: Depositi di attrezzature e materiali di cantiere

Individuazione generica di aree di deposito di attrezzature e di stoccaggio materiali.

Scelte progettuali ed
organizzative

Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

Per l'accatastamento dei materiali e sosta dei mezzi non
sarà consentito utilizzare le aree confinanti:
- la recinzione esistenti di aree abitate o altro;
- la zona interessata dallo scavo e demolizioni;
- le aree contigue la recinzione prospiciente le strade
e/o i confini con le abitazioni esistenti,
- l'area in corrispondenza di linee aeree.
- l'area in corrispondenza di solaio o terreni di portata
non adeguata.
Per il deposito di materiale inquinante o pericoloso
(prodotti chimici, carburante, ecc.) provvedere alla sua
raccolta in specifici container.
Per lo stoccaggio di grande dimensione porre dei
travetti distanziatori in legno fra i pezzi, collocandoli
sulla stessa verticale. Gli sbalzi laterali dei pezzi in
appoggio non devono avere lunghezza maggiore di ¼ di
L.
Per lo stoccaggio di materiale di forma cilindrica (tubi,
legname, ecc.) dovranno essere sistemati dei “FERMI
ANTI ROTOLAMENTO” (pali infissi nel terreno o sistemi
similari).
Allestire le cataste di materiale solo su un fondo di
resistenza adeguata. Possono essere usate pietre o
legname squadrato come zoccolo e pali di legno o travi
d'acciaio come base d'appoggio.
Per le cataste rispettare il corretto rapporto tra
larghezza e altezza (h =1/3 della larghezza).
L'inclinazione in verticale delle cataste non deve
superare i 2°.

Per il deposito temporaneo di materiali e
delle attrezzature si utilizzerà una porzione
dell'area di cantiere cosi come indicato
nella planimetria di cantiere. Le zone di
deposito devono essere segnalate e
disposte in modo tale da non creare
interferenze con altre attività che si
svolgono in cantiere e garantire che
l'accessibilità all'area da parte dei mezzi di
lavoro avvenga in sicurezza.
Particolare cautela deve essere prestata
nella realizzazione delle delimitazioni e
segnalazioni delle zone soggette a
passaggio individuando con chiarezza e
separando con idonee barriere teli aree
rispetto alle aree di esclusiva pertinenza del
cantiere e posizionando idonea
cartellonistica e segnaletica.
Le postazioni fisse di lavoro con
attrezzature dovranno essere ubicate
lontane dalle vie di transito veicolare.
Le postazioni fisse di lavoro con
attrezzatture ubicate alla base di
apprestamenti o apparecchi di
sollevamento devono essere protette con
tettoia robusta costituita da struttura
portante metallica e copertura in legno di
portata adeguata a resistere ai carichi.

La predisposizione delle misure preventive
e protettive rimangono essenzialmente in
capo alla ditta affidataria che tramite il
responsabile di cantiere dovrà coordinarsi
con le ditte subaffidatarie in modo da
rispettare quanto indicato nel piano.

Il preposto dall'impresa affidataria deve
verificare all'inizio e alla fine di ogni turno
lavorativo ed avvertire il responsabile di
cantiere o titolare in caso di anomalie
riscontrate:
- la stabilità dei materiali stoccati.
- la stabilità delle attrezzature.
- l'integrità dell'impalcatura di protezione
delle postazioni fisse di lavoro.
- l'integrità della segnaletica di sicurezza.
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Le cataste di tronchi o similari possono essere realizzate
solo su fondo di pendenza massima pari a 30° ed essere
assicurate contro il rotolamento (p.es. mediante
zeppe).
In caso di piogge o nevicate verificare la stabilità del
materiale accatastato. Non estrarre singoli elementi
dalla catasta. Non salire e camminare sopra le cataste.
E' vietato costruire depositi presso il ciglio degli scavi.
Qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di
lavoro si deve provvedere alle necessarie puntellature
delle pareti di scavo.

Elemento: Deposito temporaneo di rifiuti di cantiere

Individuazione delle aree di deposito temporaneo di rifiuti in cantiere.

Scelte progettuali ed
organizzative

Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

I rifiuti speciali non pericolosi e pericolosi possono
originare sia rischi per il personale presente in cantiere
e sia danni ambientali; pertanto, dovranno essere
raccolti e stoccati separatamente in contenitori specifici
ed idonei nonché ubicati in zone ben individuate del
cantiere. I rifiuti liquidi pericolosi, quali gli oli
lubrificanti e idraulici o i liquidi di risulta dal lavaggio
con composti chimici, dovranno essere stoccati in
recipienti etichettati posti al coperto e all’interno di un
bacino di contenimento per evitare spandimenti.
Per i rifiuti derivanti da lavorazione con taglio di
vegetazione si dispone che siano allontanati a specifica
discarica nel tempo più breve possibile. Sono vietati
fuochi per il loro smaltimento.

Le zone di deposito temporaneo dei rifiuti
prodotti in cantiere saranno dislocati come
indicato in planimetria.

La predisposizione delle misure preventive
e protettive rimangono essenzialmente in
capo alla ditta affidataria che tramite il
responsabile di cantiere dovrà coordinarsi
con le ditte subaffidatarie in modo da
rispettare quanto indicato nel piano.

L'impresa appaltatrice dovrà provvedere
all’allontanamento dei rifiuti di cantiere e
di quanto non utilizzabile in sito.
Il responsabile di cantiere dell’impresa
appaltatrice assicurerà:
- il corretto deposito e allontanamento dei
materiali di risulta,
- gli spostamenti di uomini e materiali in
condizione di ordine e salubrità.

I rifiuti dovranno essere conferiti a
soggetti specificatamente autorizzati allo
smaltimento; il responsabile di cantiere
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dell'impresa appaltatrice assicurerà che gli
stessi vengano accompagnati dal
Formulario di identificazione provvedendo
anche alla tenuta del registro di carico e
scarico.

Elemento: Disposizioni per la cooperazione e coordinamento

Disposizioni per l'organizzazione tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, della cooperazione e del coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione.

Scelte progettuali ed
organizzative

Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

Il CSE per garantire la cooperazione, il coordinamento e
la reciproca informazione delle imprese esecutrici e dei
lavoratori autonomi dovrà attuare le seguenti azioni:
1. Valutazione preliminare del Piano di Sicurezza e
Coordinamento
2. Riunione preliminare all’inizio dei lavori
3. Verifica dei Piani Operativi di Sicurezza e della
documentazione degli esecutori
4. Riunioni di coordinamento
5. Sopralluoghi e controlli
6. Coordinamento degli RLS e RLST
7. Aggiornamento documenti di sicurezza.

La predisposizione delle misure sopra
elencate rimangono essenzialmente in
capo al CSE che tramite i datori di lavoro
delle diverse imprese dovrà coordinarsi
con le ditte subaffidatarie e lavoratori
autonomi in modo da rispettare quanto
riportato sopra.

Elemento: Impianto elettrico con allaccio al gestore

Impianto elettrico con allaccio al gestore.

Scelte progettuali ed
organizzative

Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

L’installatore dell’impianto deve consegnare al datore
di lavoro la DICHIARAZIONE di CONFORMITA’
dell’impianto di terra/scariche atmosferiche (cosicché
risulti omologato).

Posizionare i cavi elettrici mobili in modo che durante le

La realizzazione dell’impianto dovrà essere,
in tutte le sue parti (conduttori, loro posa,
protezioni, quadri elettrici, grado di
protezione rapportato al tipo di ambiente
lavorativo) rispondente alle norme di buona
tecnica CEI.

Gli impianti elettrici, devono essere
realizzati, a totale carico dell’Impresa
Affidataria, da parte di ditta qualificata in
possesso dei requisiti di legge che, al
termine dei lavori, rilascerà la
dichiarazione di conformità ai sensi del
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lavorazioni non costituiscono intralcio e non vengano
danneggiati per schiacciamento:
- posa sospesa su pali con altezza dal piano di
campagna non minore di 5 metri nella zona interna di
cantiere e 6 metri in caso di area pubblica (CEI 11-4),
selle arrotondate per evitare che spigoli taglienti
possano danneggiare il cavo, e campate con opportuna
freccia per limitare il tiro sul rame entro i limiti tollerati.
- posa cavi sopraelevata su pareti con ancoraggio ogni 2
metri almeno che non si tratti di cavi speciali con fune
incorporata.
- posa cavi interrata nei punti di passaggio dei veicoli
con profondità di almeno 50 cm, in tubi di plastica di
tipo pesante.
- per lavori edili di breve durata o di piccole
ristrutturazioni o finiture è possibile utilizzare
attrezzature equipaggiate con prese per uso domestico,
in assenza di acqua, polveri e urti, oppure utilizzare
prese di tipo industriale (CEI 23-12).
- utilizzare nei lavori di cantiere soltanto prese, spine,
prolunghe, avvolgi cavo con grado di protezione
minima IP67.
- la stesa a suolo è consentita solo se il cavo è di tipo
H07RN-F non costituisce intralcio e non può essere
danneggiato meccanicamente o chimicamente.
- cavi e prese devono essere compatibili con le esigenze
del cantiere e con idoneo grado di protezione minimo
IP55 per i lavori interni e IP67 per i lavori esterni.
Nel caso sia necessario operare in luoghi ristretti (scavi,
serbatoi, tubazioni metalliche) gli utensili e le lampade
portatili devono essere alimentate mediante un
trasformatore d’isolamento o un trasformatore di
sicurezza, collocati all’esterno del luogo ristretto
poggiati su apposti carrellini.

Tutti i componenti dell’impianto elettrico
devono avere grado di protezione minimo
IP44, ad eccezione delle prese a spina di
tipo mobile (volanti), che avranno grado di
protezione IP67 (protette contro
l’immersione) e degli apparecchi
illuminanti, che avranno un grado di
protezione IP55.
Le prese a spina nei cantieri devono essere
dei tipo "industriale", ossia conformi alla
norma CEI 23-12 (tipo CEE - IEC 309).
Le prese e spine devono essere di tipo IP 67
per lavori in esterno. Quelle con corrente
nominale > 16 A devono essere di tipo
interbloccato e con interblocco
perfettamente funzionante.
I cavi volanti devono essere di tipo H07RN-F
o equivalenti

I quadri per la distribuzione dell'elettricità
devono essere conformi alle prescrizioni
della NORMA EUROPEA CEI EN 60439-4 (CEI
17-13/4 "Prescrizioni particolari per le
apparecchiatura assiemate per cantieri
ASC") ed avere le seguenti dotazioni
minime:
- interruttore differenziale con Idn non
inferiore a 30 mA a protezione di un
numero massimo di 6 prese;
- interruttori generali di quadro del tipo
bloccabili in posizione aperta per evitare
che il circuito sia chiuso in maniera
imprevista durante l’esecuzione di lavori
elettrici o per manutenzione di apparecchi
e impianti;
- interruttore generale di emergenza del
tipo a “fungo rosso” posizionato sulla
carcassa esterna del quadro;

D.M. n. 37/08.
La predisposizione delle misure preventive
e protettive rimangono essenzialmente in
capo alla ditta affidataria che tramite il
responsabile di cantiere dovrà coordinarsi
con le ditte subaffidatarie in modo da
rispettare quanto indicato nel piano.

Il preposto dall'impresa affidataria deve
verificare all'inizio e alla fine di ogni turno
lavorativo ed avvertire il responsabile di
cantiere o titolare in caso di anomalie
riscontrate:
- l'integrità e il funzionamento
dell'impianto elettrico.
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- sportello chiudibile a chiave o coincidente
con l’interruttore generale per i quadri privi
di chiave.

Per l’impianto elettrico di cantiere è
pertanto necessario predisporre i seguenti
documenti:
- la dichiarazione di conformità ai sensi del
D.M. 37/08 completa degli allegati di legge.

Elemento: Impianto idrico di cantiere

Impianto idrico di cantiere.

Scelte progettuali ed
organizzative

Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

I lavoratori devono disporre sul cantiere di acqua
potabile in quantità sufficiente nei locali occupati,
nonché nelle vicinanze dei posti di lavoro.
Se si utilizzano acque non potabili per usi lavorativi, in
corrispondenza dei punti di presa e di utilizzo è
necessario segnalare la non potabilità dell’acqua con
segnaletica appropriata.
In tutti i casi le acque utilizzate devono essere
esaminate con regolarità per individuare i contaminanti
e, ove nel caso, trattate in modo adeguato.
Quando l’acqua di lavorazione viene scaricata su acque
pubbliche essa può richiedere un trattamento
preventivo per evitare inquinamenti secondo le
normative vigenti.

L'impianto idrico di cantiere sarà dislocato
come indicato in planimetria e verrà
derivato dalla rete pubblica, o cisterna
previo idoneo allaccio, con utilizzo di
idonee tubazioni opportunamente ubicate
e segnalate in modo da non creare intralcio
alla circolazione o all’attività del cantiere e
del perimetro.

Gli impianti idrici, devono essere realizzati,
a totale carico dell’Impresa Affidataria, da
parte di ditta qualificata in possesso dei
requisiti di legge che, al termine dei lavori,
rilascerà la dichiarazione di conformità ai
sensi del D.M. n. 37/08.
La predisposizione delle misure preventive
e protettive rimangono essenzialmente in
capo alla ditta affidataria che tramite il
responsabile di cantiere dovrà coordinarsi
con le ditte subaffidatarie in modo da
rispettare quanto indicato nel piano.

Il preposto dall'impresa affidataria deve
verificare all'inizio e alla fine di ogni turno
lavorativo ed avvertire il responsabile di
cantiere o titolare in caso di anomalie
riscontrate:
- l'integrità e il funzionamento
dell'impianto di idrico.
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Elemento: Presidi antincendio e servizi di emergenza

Presidi antincendio per la gestione delle emergenze antincendio.

Scelte progettuali ed
organizzative

Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

In tutti i casi è necessario organizzare i necessari
rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di
pronto soccorso, salvataggio, lotta antincendio, e
gestione delle emergenze, anche segnalando
preventivamente la localizzazione del cantiere in modo
che risulti agevole e tempestivo l’intervento dei soccorsi
in caso di necessità.
Qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed
immediato per la propria sicurezza e per quella di altre
persone, nell’impossibilità di contattare il competente
superiore gerarchico, deve prendere misure adeguate
per evitare le conseguenze di tale pericolo, in relazione
alle sue conoscenze ed ai mezzi tecnici disponibili.
Tali misure, nell’impossibilità di adottare altri
provvedimenti, possono consistere anche
nell’abbandono del posto di lavoro o della zona
pericolosa.
In situazioni di lavoro in cui persiste un pericolo grave
ed immediato non possono essere riprese le attività
(salvo eccezioni motivate) prima che sia stato rimosso
tale pericolo.

Servizio antincendio
In relazione al tipo di attività, al numero di lavoratori
occupati e ai fattori di rischio, tenuto conto dei criteri
generali emanati con specifiche norme di legge, devono
essere individuate e messe in atto le misure di
prevenzione incendi e di gestione delle emergenze
conseguenti, nonché le caratteristiche dello specifico
servizio di prevenzione e protezione antincendio. I
dispositivi per combattere l’incendio devono risultare
adeguati ai rischi e facilmente accessibili ed utilizzabili.

Per la gestione delle emergenze incendio,
ciascuna impresa deve tenere in cantiere in
un luogo custodito e facilmente
raggiungibile:
- un telefono cellulare o altro mezzo di
comunicazione idoneo ad attivare
velocemente i Vigili del Fuoco (115).
- presidi antincendio mobili (estintori).

La predisposizione delle misure preventive
e protettive rimangono essenzialmente in
capo alla ditta affidataria che tramite il
responsabile di cantiere dovrà coordinarsi
con le ditte subaffidatarie in modo da
rispettare quanto indicato nel piano.

Il preposto dall'impresa affidataria deve
verificare all'inizio e alla fine di ogni turno
lavorativo ed avvertire il responsabile di
cantiere o titolare in caso di anomalie
riscontrate:
- l'integrità del presidio antincendio.
- il funzionamento del mezzo di
comunicazione.
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Servizio di evacuazione dei lavoratori (e salvataggio)
In relazione al tipo di attività, al numero dei lavoratori
occupati e ai fattori di rischio, devono essere definite
misure che consentano ai lavoratori, in caso di pericolo
grave ed immediato che non può essere evitato, di
cessare la loro attività, ovvero mettersi al sicuro,
abbandonando immediatamente il posto di lavoro.
Ove del caso, le misure devono essere contenute in
apposito piano di evacuazione, e devono essere
individuati i soggetti incaricati della gestione di tale
piano. Il piano di evacuazione deve essere reso noto a
tutti i lavoratori interessati ed esposto in cantiere.
I soggetti incaricati del servizio di evacuazione dei
lavoratori nelle situazioni di pericolo grave ed
immediato, devono accertarsi che tutti i lavoratori
abbiano abbandonato i posti di lavoro o la zona di
pericolo e mettere in atto le relative procedure di
emergenza.

Elemento: Presidi di primo soccorso

Presidi sanitari per la gestione delle emergenze di primo soccorso.

Scelte progettuali ed
organizzative

Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

Le attrezzature minime di equipaggiamento ed i
dispositivi di protezione individuale per gli addetti al
primo intervento interno ed al pronto soccorso, vanno
tenute presso ciascun cantiere, adeguatamente
custodite in un luogo pulito e facilmente accessibili ed
individuabili con segnaletica appropriata, riparato dalla
polvere, ma non chiuso a chiave, per evitare perdite di
tempo al momento in cui se ne ha bisogno.
È comunque opportuno valutare i presidi
medico-chirurgici con il medico competente, ove
previsto, e dal sistema di emergenza sanitaria del
Servizio Sanitario Nazionale, in relazione alla
particolarità dei lavori e sulla base dei rischi presenti nel

Per la gestione delle emergenze e prestare
le prime cure ai lavoratori infortunati o
colpiti da malore, ciascuna impresa deve
tenere in cantiere in un luogo custodito e
facilmente raggiungibile:
- un telefono cellulare o altro mezzo di
comunicazione idoneo ad attivare
velocemente il Servizio Sanitario Nazionale
(118).
- una cassetta di pronto soccorso (aziende
occupanti oltre 3 addetti in cantiere)
contenente i presidi sanitari minimi indicati
nell'allegato I del D.M. 388/2003, integrati

La predisposizione delle misure preventive
e protettive rimangono essenzialmente in
capo alla ditta affidataria che tramite il
responsabile di cantiere dovrà coordinarsi
con le ditte subaffidatarie in modo da
rispettare quanto indicato nel piano.

Il preposto dall'impresa affidataria deve
verificare all'inizio e alla fine di ogni turno
lavorativo ed avvertire il responsabile di
cantiere o titolare in caso di anomalie
riscontrate:
- l'integrità del presidio sanitario.
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luogo di lavoro.
I suddetti presidi devono in tutti i casi, essere corredati
da istruzioni complete sul corretto stato d’uso dei
presidi e i primi soccorsi in attesa del medico.

sulla base dei rischi presenti in cantiere su
indicazione del medico competente.
- un pacchetto di medicazione (aziende
occupanti fino a 2 addetti in cantiere)
contenente i presidi sanitari minimi indicati
nell'allegato II del D.M. 388/2003, integrati
sulla base dei rischi presenti in cantiere su
indicazione del medico competente.

- il funzionamento del mezzo di
comunicazione.

Elemento: Recinzione generale e accessi da realizzare

Modalità da seguire per la recinzione, gli accessi e le segnalazioni del cantiere.

Scelte progettuali ed
organizzative

Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere
tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori.
Quando per esigenze lavorative si renda necessario
rimuovere in tutto o in parte tali protezioni, deve
essere previsto un sistema alternativo di protezione
quale la sorveglianza continua delle aperture che
consentono l'accesso di estranei ai luoghi di lavoro
pericolosi.

Accesso dei mezzi meccanici e di trasporto
Durante l'entrata e l'uscita dal cantiere si ravvisa
pericolo per l'incolumità di terzi al cantiere, pertanto è
prevista una persona a terra per segnalare all'autista
del mezzo le manovre di entrata e uscita dal cantiere.
Per agevolare l'uscita dei mezzi dal cantiere in caso di
scarsa visibilità del mezzo da parte dell'utenza stradale
agevolare la sua immissione in strada, mediante la
previsione di uno specchio o predisporre uno specifico
servizio di segnalazione dei lavori / vigilanza stradale
per l'uscita dei mezzi dal cantiere.

Accesso degli addetti ai lavori
L'accesso degli addetti ai lavori deve avvenire in modo

La recinzione di cantiere sarà dislocata
come indicato in planimetria e realizzata,
come segue:
- struttura ben fissata nel terreno con
altezza compresa fra 1,80 -2,00 metri
costituita da montanti in ferro e/o legno e
chiusura con fogli di lamierino o pannelli di
legno.
- pannelli di cls prefabbricati sostenuti da
pali in cls sagomati.

Per le recinzioni collocate ai margini della
carreggiata stradale, si deve prestare
attenzione agli autoveicoli in transito e
posizionare la segnaletica prevista dal
Codice della Strada. In particolare
l'ingombro deve essere segnalato mediante
segnali luminosi (lampade) durante le ore
notturne.

Gli accessi al cantiere saranno dislocati
come indicato in planimetria e utilizzati,

La predisposizione delle misure preventive
e protettive rimangono essenzialmente in
capo alla ditta affidataria che tramite il
responsabile di cantiere dovrà coordinarsi
con le ditte subaffidatarie in modo da
rispettare quanto indicato nel piano.

Il preposto dall'impresa affidataria deve
verificare all'inizio e alla fine di ogni turno
lavorativo ed avvertire il responsabile di
cantiere o titolare in caso di anomalie
riscontrate:
- l'integrità della recinzione generale e la
chiusura degli accessi.
- l'integrità delle protezioni allestire
all'interno del cantiere per impedire il
transito o il lavoro in aree pericolose.
- l'integrità della segnaletica di sicurezza.
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ordinato. Per il raggiungimento del posto di lavoro
devono sempre essere utilizzati i percorsi e le
attrezzature predisposti allo scopo.

Accesso dei non addetti ai lavori
Agli estranei ai lavori non deve essere consentito di
accedere alle zone di lavoro del cantiere.
Appropriata segnaletica in tal senso deve essere
installata in corrispondenza degli accessi al cantiere e
ripetuta, ave del caso, in corrispondenza degli accessi
alle zone di lavoro.
Qualora l'accesso di terzi sia previsto e regolamentato è
necessaria la preventiva informazione sulle attività in
corso.

come segue:
- accesso con ingresso veicolare e pedonale
separati.
- accesso con ingresso veicolare e pedonale
promiscui.

Gli accessi al cantiere devono essere
protetti da porte in legno o in metallo con
chiusura a catena e lucchetto di sicurezza.
Apposizione sugli accessi di cartelli
segnaletici con richiamo dei pericoli e
divieti.

Elemento: Segnaletica di sicurezza

Segnaletica di sicurezza.

Scelte progettuali ed
organizzative

Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

Quando risultano rischi che non possono essere evitati
o sufficientemente limitati con misure, metodi, o
sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici
di protezione collettiva, si deve fare ricorso alla
segnaletica di sicurezza alla scopo di:
- vietare comportamenti che potrebbero causare
pericolo;
- avvertire di un rischio o di un pericolo le persone
esposte;
- prescrivere determinati comportamenti necessari ai
fini della sicurezza;
- fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai
mezzi di soccorso o di salvataggio;
- fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e
sicurezza;

Segnaletica di sicurezza specifica deve
essere predisposta nelle zone a rischio per
informare i lavoratori e i non addetti.

La predisposizione delle misure preventive
e protettive rimangono essenzialmente in
capo alla ditta affidataria che tramite il
responsabile di cantiere dovrà coordinarsi
con le ditte subaffidatarie in modo da
rispettare quanto indicato nel piano.

Il preposto dall'impresa affidataria deve
verificare all'inizio e alla fine di ogni turno
lavorativo ed avvertire il responsabile di
cantiere o titolare in caso di anomalie
riscontrate:
- l'integrità della segnaletica di sicurezza.
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Elemento: Servizi igienico sanitari

Servizi igienico sanitari.

Scelte progettuali ed
organizzative

Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

Predisposizione area attrezzata
All'avvio del cantiere, devono essere impiantati e gestiti
servizi igienici assistenziali proporzionati al numero
degli addetti che potrebbero averne necessità
contemporaneamente.
Ove risulti necessario e ne sussistano le condizioni, in
relazione alla localizzazione ed alla durata dei cantieri,
le disposizioni di cui sopra potranno trovare attuazione
con la predisposizione di servizi comuni a più imprese.
Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai
luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più
intense o convenientemente protette dai rischi
connessi con le attività lavorative.
Le aree destinate allo scopo dovranno essere
convenientemente attrezzate; sono da considerare in
particolare: fornitura di acqua potabile, realizzazione di
reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e
basamenti di appoggio e ancoraggio, sistemazione
drenante dell'area circostante.
L’allacciamento dei prefabbricati alle reti
infrastrutturali dovrà essere affidata a personale
qualificato. Gli installatori dovranno rilasciare
dichiarazioni scritte attestanti il fatto che gli impianti
sono stati realizzati nel rispetto della legislazione
tecnica vigente in materia.
Le installazioni igienico - assistenziali devono essere
sollevate dal terreno oppure poggianti su terreno bene
asciutto e sistemato in modo da non permettere né la
penetrazione dell’acqua nelle costruzioni, né il ristagno
di essa in una zona del raggio di mt. 10,00 attorno;
tutte le loro parti devono essere costruite in modo da
difendere l’ambiente interno contro gli agenti
atmosferici.

Per l'igiene i lavoratori in relazione alla
tipologia di attività svolta devono disporre
di:
- box bagno chimico con gabinetti con
lavabi, acqua corrente, materiale
detergente e per asciugarsi 

In condizioni lavorative con mancanza di
spazi sufficienti per l’allestimento dei servizi
di cantiere ed in prossimità di strutture
idonee aperte al pubblico, è consentito
attivare convenzioni con tali strutture per
supplire all’eventuale carenza di servizi in
cantiere. Una copia della convenzione deve
essere tenuta in cantiere ed essere portata
a conoscenza dei lavoratori.
La dislocazione dei servizi igienici
assistenziali saranno evidenziati nella
specifica planimetria di cantiere.

La predisposizione delle misure preventive
e protettive rimangono essenzialmente in
capo alla ditta affidataria che tramite il
responsabile di cantiere dovrà coordinarsi
con le ditte subaffidatarie in modo da
rispettare quanto indicato nel piano.

Il preposto dall'impresa affidataria deve
verificare all'inizio e alla fine di ogni turno
lavorativo ed avvertire il responsabile di
cantiere o titolare in caso di anomalie
riscontrate:
- la pulizia e l'igiene dei servizi igienici.
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L'uso di caravan o roulotte quali servizi
igienico-assistenziali, è consentito esclusivamente:
- ad inizio cantiere per un periodo massimo di 5 giorni,
prima dell'installazione dei servizi di cantiere veri e
propri;
- nel caso di cantieri stradali di rilevante lunghezza e
brevi tempi di lavorazione su singole posizioni fra loro
molto lontane in aggiunta agli ordinari servizi igienico
assistenziali posizionati presso le aree di cantiere o i
campi base.

Elemento: Viabilità pedonale e veicolare ad uso promiscuo

Viabilità principale di cantiere di nuova realizzazione ad uso promiscuo.

Scelte progettuali ed
organizzative

Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

Le vie di transito devono avere la superficie del terreno
compatta, essere prive di buche pericolose e rampe con
eccessiva pendenza e spazio di manovra sufficiente per
agevolare i mezzi.

Circolazione degli addetti ai lavori
La circolazione degli addetti ai lavori deve avvenire in
modo ordinato. Per il raggiungimento del posto di
lavoro devono sempre essere utilizzati i percorsi e le
attrezzature predisposti allo scopo.
Quando non risulti possibile garantire la percorribilità
dei percorsi predisposti per tutta la durata dei lavori,
devono essere installati opportuni segnali e devono
essere individuati percorsi alternativi, resi noti a tutto il
personale operante in cantiere.

La viabilità principale di cantiere sarà
dislocata come indicato in planimetria e
organizzata come segue:
- viabilità unica promiscua lavoratori con
non addetti (impiegati, condomini, alunni
ecc.).
- viabilità veicolare e pedonale promiscua,
per evitare incidenti la larghezza delle vie
deve essere tale da garantire il passaggio
dei mezzi ed uno spazio franco di sicurezza
di 70 cm.
- chiusura al transito o protezione dalla
caduta di materiali dall'alto delle vie di
passaggio pedonale con sottopassaggi, reti
o mantovane ancorate al ponteggio.

La predisposizione delle misure preventive
e protettive rimangono essenzialmente in
capo alla ditta affidataria che tramite il
responsabile di cantiere dovrà coordinarsi
con le ditte subaffidatarie in modo da
rispettare quanto indicato nel piano.

Il preposto dall'impresa affidataria deve
verificare all'inizio e alla fine di ogni turno
lavorativo ed avvertire il responsabile di
cantiere o titolare in caso di anomalie
riscontrate:
- il mantenimento delle vie in buono stato
di conservazione ovvero privo di buche o
cedimenti.
- il mantenimento delle vie di transito
libere da materiali.
- il mantenimento delle vie di transito
libere da cavi elettrici.
- l'integrità della segnaletica di sicurezza.
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- l'integrità delle delimitazioni delle aree a
rischio.
- l'integrità degli apprestamenti allestiti
contro la caduta dei materiali dall'alto.
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PLANIMETRIA\E DI CANTIERE

Fasi lavorative
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RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE LAVORAZIONI
(2.1.2.d 3; 2.2.3; 2.2.4)

I rischi affrontati in questa sezione del PSC, oltre a quelli particolari di cui all'allegato XI del decreto 81/08, saranno quelli elencati al punto 2.2.3 dell'allegato XV, ad esclusione di quelli

specifici propri delle attività delle singole imprese (2.1.2 lett. d) e 2.2.3)

Elenco delle fasi lavorative

Allestimento recinzione area di cantiere

Allestimento dell'impianto elettrico e di terra del cantiere

Demolizione di strutture in calcestruzzo

Demolizione di intonaco esterno

Demolizione di pavimenti esterni

Rimozione di impianti

Rimozione di apparecchi idro-sanitari

Pavimenti di varia natura

Recinzione e cancello metallici

Verniciatura opere in ferro

Impianto idrico sanitario

Posa delle tubazioni

Posa delle apparecchiature igieniche

Completamento impianto elettrico interno

Lavorazione: Allestimento recinzione area di cantiere

Descrizione (Tipo di intervento)
Lavori per la realizzazione e lo smontaggio della recinzione di cantiere costituita da reti metalliche e paletti infissi nel terreno.

Rischi in riferimento alla
lavorazione

Investimento da veicoli nell'area di cantiere

Scelte progettuali ed
organizzative

Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

La presente fase lavorativa dovrà
essere svolta in totale assenza di
interferenze spazio-temporali,
soprattutto con le attività
didattiche presenti nell'Istituto

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora
gli autisti non godano della completa visuale,
evitare di frapporsi fra i mezzi e gli ostacoli ma
posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura.

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Per la protezione dei lavoratori all'interno
dell'area di cantiere:
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o
macchine edili devono essere equipaggiati di

[Investimento da veicoli nell'area di
cantiere]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
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scolastico. Dovranno essere
adottate tutte le misure di
sicurezza (anti-rumore, protezione
dalle polveri, segregazione delle
aree di lavoro e delle zone di
stoccaggio dei materiali edili, ecc.).
Dovranno essere sempre messi in
atto comportamenti mirati a
limitare al massimo l’interferenza
con le attività ivi insediate. Le
lavorazioni rumorose dovranno
essere pianificate in modo da
evitare lavorazioni contemporanee
in zone adiacenti o limitrofe.

- Incaricare un preposto per coordinare
l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori;
provvedere alla sospensione/ripresa di eventuali
lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi
e persone.

lampeggiati e segnali acustici per essere
chiaramente visibili.
- I passaggi pedonali lungo le piste di
circolazione devono essere da questi separati
con new jersey o reti di protezione.
- Predisporre idonea segnaletica stradale
temporanea di avvertimento/pericolo.

che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini
affinché:
- nessun lavoratore si trovi nel campo
d’azione dei mezzi di movimentazione
terra o di trasporto
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei
lavori con mezzi in movimento.
- non ci sia la presenza contemporanea
nella stessa area di attività con macchine
in movimento ed attività diverse.
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle
zone di carico o scarico dei materiali.

Lavorazione: Allestimento dell'impianto elettrico e di terra del cantiere

Descrizione (Tipo di intervento)
Lavori volti alla realizzazione dell'impianto elettrico e di terra del cantiere per l'alimentazione delle attrezzature elettriche da impiegare per la costruzione o ristrutturazione dell'opera

Rischi in riferimento alla
lavorazione

Elettrocuzione

Scelte progettuali ed
organizzative

Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

La presente fase lavorativa dovrà
essere svolta in totale assenza di
interferenze spazio-temporali,
soprattutto con le attività
didattiche presenti nell'Istituto
scolastico. Dovranno essere
adottate tutte le misure di
sicurezza (anti-rumore, protezione
dalle polveri, segregazione delle

[Elettrocuzione]
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti
in tensione devono essere effettuati solo da
personale competente sotto la diretta sorveglianza
di un preposto.
- Disattivare le parti in tensione e bloccare
l’apertura del quadro per evitare attivazioni non
autorizzati.
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e

[Elettrocuzione]
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di
elettrocuzione predisporre:
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono
presenti parti attive non protette con recinzione
per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori.
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con
prese interbloccate IP65 protette da
magnete-termico in possesso dei requisiti

[Elettrocuzione]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
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aree di lavoro e delle zone di
stoccaggio dei materiali edili, ecc.).
Dovranno essere sempre messi in
atto comportamenti mirati a
limitare al massimo l’interferenza
con le attività ivi insediate. Le
lavorazioni rumorose dovranno
essere pianificate in modo da
evitare lavorazioni contemporanee
in zone adiacenti o limitrofe.

spine. minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI
17-13/4 e norme tecniche pertinenti.
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere
delle attrezzature elettriche fisse, del quadro
generale e dei sottoquadri.
- Schermatura delle parti attive con involucri o
barriere, qualora non sia possibile la messa fuori
tensione dell’impianto.
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in
tensione.
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura
IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme
vigenti in materia di sicurezza elettrica.
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e
materiale elettrico in possesso dei requisiti
minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o
norme tecniche pertinenti.
- Attrezzature elettriche portatili con tensione
non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in
luoghi bagnati.

Lavorazione: Demolizione di strutture in calcestruzzo

Descrizione (Tipo di intervento)
Demolizioni di strutture in cemento armato (travi, pilastri, setti, ecc.) eseguita a mano o con mezzi meccanici.

Rischi in riferimento alla
lavorazione

Caduta di materiale dall'alto
Rischi da demolizioni estese
Rumore

Scelte progettuali ed
organizzative

Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

[Rumore]
Le lavorazioni rumorose dovranno
essere pianificate in modo da

[Caduta di materiale dall'alto]
- Le forche semplici possono essere utilizzati solo
per operazioni di scarico dei materiali.

[Caduta di materiale dall'alto]
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di
materiali sulle vie di transito o posti di lavoro

[Caduta di materiale dall'alto]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
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evitare lavorazioni contemporanee
in zone adiacenti o limitrofe.

- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni
meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte
vento, pioggia intensa).
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo
le indicazioni del fabbricante e verifica periodica
annuale. Gli esiti dei controlli e delle verifiche
devono essere disponibili in cantiere.
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e
dei ganci di sollevamento.
- Controllo dell’integrità degli accessori di
sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni).
- Le operazioni di movimentazione di materiali con
apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono
essere effettuati da personale abilitato e coadiuvati
con l'ausilio di un preposto.
- Le attrezzature di movimentazione devono essere
sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le
indicazioni fornite dal costruttore e dalla normativa
vigente.

- Per il getto dei materiali i canali devono avere i
seguenti requisiti:
a) imboccatura superiore protetta per evitare
cadute accidentali di persone;
b) ogni tronco inserito in quello inferiore;
c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati;
d) ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità
di fuoriuscita del materiale;
e) estremità inferiore sufficientemente lontana
dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre
essere posta ad altezza tale da evitare la
formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di
materiale;
f)  estremità inferiore posta ad altezza non
superiore ai due metri dal piano di raccolta,

[Rischi da demolizioni estese]

predisporre:
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito
costituita da struttura tubolare metallica e
copertura con tavoloni.
- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio,
con struttura di supporto in tubolari metallici
giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 1,50
metri rispetto al piano orizzontale.
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per
contenimento polveri e materiali minuti.
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area
con rete plastificata o metallica arretrata di
almeno 2 metri dal ponteggio o copertura.
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto
dei materiali dall'alto.
- Per la movimentazione di tubazioni utilizzare
bilanciere a trave predisposto per due punti o
quattro di attacco regolabili in linea, funi o
catene e ganci di sicurezza.
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi
unitari su pallet.
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di
materiali minuti.
- Segregazione delle aree a rischio con
transenne o reti plastificate.
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio
per informare i lavoratori.
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi
da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su
autocarro o carrelli semoventi a braccio
telescopico.

[Rischi da demolizioni estese]
Durante le operazioni di demolizione con mezzi
meccanici e manuali devono essere adottate
misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In
particolare:

essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini
affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori
transiti nelle zone a rischio.
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei
lavori a rischio.
- non ci sia la presenza contemporanea
nella stessa area di attività di
sollevamento materiali con altre attività di
cantiere differenti.
- non ci sia la presenza contemporanea di
più attività di sollevamento con mezzi
diversi nella stessa area.

[Rischi da demolizioni estese]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini
affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori
transiti nelle zone di demolizione.
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei
lavori di demolizione.
- non ci sia la presenza contemporanea
nella stessa area di attività di demolizioni
e altre attività manuali differenti.
- non ci sia la presenza contemporanea
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-La successione dei lavori di demolizione deve
risultare da apposito programma integrato o
allegato al Piano Operativo di Sicurezza (POS).
- Gli interventi di puntellamento e rafforzamento di
strutture di cui non si conosce il comportamento
statico deve essere oggetto di una progettazione
esecutiva.
-Le opere di rinforzo devono essere eseguite dal
basso verso l'alto, e cioè al contrario delle
demolizioni, che procedono sempre dall'alto verso
il basso, e sono in genere costituite da putrelle e
ponteggi: queste debbono sempre essere calcolate
da un progettista.
- Segnalazione/interdizione delle aree oggetto di
demolizione, in particolare ai piani sottostanti i
solai oggetto della demolizione.
- Disattivare tutti gli impianti presenti all’interno
del fabbricato.
- Le operazioni di demolizione devono essere svolte
sotto la diretta sorveglianza di un preposto.
- E’ vietata la demolizione manuale di muri aventi
altezza superiore ai 2 m senza l’ausilio di ponti di
servizio.
- Per demolizioni manuali di pareti e muri:
a) ponti su cavalletti fino a 2 metri.
b) ponti a torre su ruote e scale con ruote per
altezze fino a 6-7.
c) ponteggio metallico prefabbricato per altezze
superiore a 7 metri.
-Le demolizioni con mezzi meccanici per trazione o
spinta sono ammesse su parti isolate degli edifici, di
altezza minore di 5 metri senza alcun intervento di
manodopera sul manufatto compromesso dalla
demolizione.
- La zona interessata dai lavori deve essere
convenientemente delimitata, segnalata e
sorvegliata.

a) Per l'accesso ai lavori in quota utilizzare in
relazione al tipo di lavorazione adeguati
apprestamenti:
- Ponteggio a tubi e giunti, impalcati in legno,
parapetti con fermapiede, e sottoponte di
servizio a distanza massima di 2,50 metri.
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e
piano di calpestio con tavole metalliche,
sottoponte di sicurezza, controventatura sia in
pianta che sui laterali e parapetti di trattenuta e
tavola fermapiede.
- Ponte mobile su ruote completo di impalcato
di lavoro, parapetto e scala interna di accesso
conforme alla norma UNI HD 1004.
- Balconi di carico per il deposito temporaneo
dei materiali in quota costituito da piano di
lavoro e deposito, parapetto di protezione su
ogni lato libero e struttura portante a castello o
a sbalzo con tubolari metallici giuntati.
- Ponte su cavalletti con impalcato in legno,
larghezza 90 cm, lunghezza 4 metri e minimo 3
cavalletti.
- Ponteggi a mensola con elementi a tubi e
giunti e piani di lavoro in legno (ponte e
sottoponte).

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o
non sia possibile l'allestimento, le condizioni di
sicurezza devono essere garantiti con l'utilizzo
di:
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio
idraulico e mezzo semovente.
- Ponte sviluppabile su carro.
- Scala sviluppabile su carro.

Le cadute di persone dall'alto durante le
lavorazioni di demolizione da aperture sui muri,

nella stessa area di attività di demolizioni
su piani o pareti limitrofe.
- nessun lavoratore transiti o sosti nelle
zone di carico o scarico dei materiali.

[Rumore]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini
affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori
transiti nelle aree ad elevata rumorosità.
- nessun lavoratore sostino in prossimità
di zone con utilizzo di attrezzature
rumorose.
- non ci sia la presenza contemporanea di
attività rumorose nella stessa area.
- non ci sia la presenza contemporanea di
attività ad elevata rumorosità con altre
attività differenti nella stessa area.
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- Verificare l’integrità degli impalcati e dei parapetti
dei ponteggi prima di ogni inizio di attività sui
medesimi
- Quando per esigenze di lavoro alcune opere
provvisionali devono essere manomesse o rimosse,
appena ultimate quelle lavorazioni è indispensabile
ripristinare le protezioni facendo uso di appropriati
sistemi di sicurezza.
- Evitare i depositi di materiale sui ponteggi esterni;
quelli consentiti, necessari per l’andamento del
lavoro, non devono eccedere in altezza la tavola
fermapiede n
- Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo scarico
dei materiali che non devono diventare dei
depositi.
- Tenere sgombri gli impalcati dei ponteggi e le
zone di passaggio da materiali ed attrezzature non
più in uso.
- Eseguire la pulizia dei posti di lavoro e di
passaggio, accumulando il materiale di risulta per
poterlo calare a terra convenientemente raccolto o
imbracato.
- Le polveri che si sviluppano nel corso delle
demolizioni devono essere ridotte bagnando i
detriti giornalmente più volte nel periodo estivo o
in presenza di forte vento.
- I rifiuti costituiti da materiale proveniente dalle
demolizioni devono essere smaltiti ogni 3 mesi
indipendentemente dalla quantità, oppure quando
il quantitativo raggiunge i 20 mc.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota
devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso
che deve essere sempre a corredo.
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature
siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici
previsti dal costruttore e dalla normativa vigente
per il mantenimento dei requisiti minimi di

nei solai, nei vani prospicienti il vuoto devono
essere protetti con:
- Sistemi di protezione del bordo di classe A
conformi alla norma EN 13374 per superfici con
inclinazione non superiore a 10°.
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai
con tavolato in legno.

c) Il crollo totale o parziale delle strutture in
demolizione deve essere impedito con misure
adatte a garantire la stabilità, in particolare con
elementi di puntellamento e rafforzamento di
pareti portanti, solai, architravi, rampe di scale,
muri perimetrali, fondazioni secondo le
indicazioni progettuali impartite dalla direzione
lavori.

d) La caduta di detriti o materiali minuti sulle le
vie di passaggio o di lavoro deve essere
impedito con misure atte impedire i rischi
conseguenti. In particolare
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per
contenimento polveri e materiali minuti.
- Canali di scarico macerie collegati
direttamente su cassone scarrabile di raccolta
macerie.
- Tettoia di protezione dei luoghi di transito
costituita da struttura tubolare metallica e
copertura con tavoloni.
- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio,
costituita da tavole in legno o metalliche con
struttura di supporto in tubolari metallici
giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 1,50
metri rispetto al piano orizzontale.

- Il perimetro esterno dell'area deve essere
delimitato con rete di recinzione metallica.
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sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza
minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con
materiali, impalcato in legno o elementi metallici e
parapetto di trattenuta.

-Demolizione con mezzi meccanici.
La demolizione di parti di strutture isolate aventi
altezza minore di 5 metri può essere effettuata
mediante rovesciamento graduale e senza strappi
per trazione con funi o per spinta da parte di mezzi
meccanici.
La trazione deve avvenire da distanza non inferiore
a 1,5 volte l’altezza del muro o del manufatto da
abbattere, previo allontanamento di tutti gli operai.
Il rovesciamento per spinta può essere effettuato
per manufatti di altezza inferiore a 3 m con l’ausilio
di puntelli per evitare il ritorno degli elementi
stessi.

-Demolizioni manuali:
-La demolizioni di muri e pareti di altezza inferiore
a 5 metri deve essere effettuata con ponti di
servizio (ponti su cavalletti) indipendenti dall'opera
da demolire. Per altezze sino a 6-7 metri è possibile
utilizzare ponte a torre su ruote o scala inclinata
con ruote. Per demolizioni di muri e pareti di
altezza maggiore è necessario utilizzare un
ponteggio metallico.

[Rumore]
- Non eseguire lavori rumorose
contemporaneamente nella stessa area.
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano
da vie di passaggio.
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori.

- Per le demolizioni controllate sono ammessi
escavatori dotati di martello e cesoia in
possesso dei requisiti minimi di sicurezza
previsti dalla normativa vigente.
- Gli escavatori devono essere provvisti di
cabina con dispositivi di protezione ROPS e
FOPS.

- Per l'abbattimento delle polveri e il loro
contenimento utilizzare cannoncini ad acqua
per bagnatura materiali da demolire e detriti
per abbattimento polveri.
- Per la protezione dei lavoratori dalle elevate
emissioni di rumore, utilizzare attrezzature con
bassa emissione di rumore e mezzi meccanici
con cabina insonorizzata.

All'interno delle aree di lavoro per la
circolazione dei veicoli devono essere adottate
misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In
particolare:
- Delimitare l’area operativa dei mezzi con rete
plastificata e metallica.
- Predisporre percorsi e mezzi per il sicuro
accesso ai posti di lavoro e per il rapido
allontanamento.
- I mezzi meccanici e di trasporto devono essere
ben visibili mediante segnalatori acustici e
lampeggianti durante le manovre e la fase
operativa.

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a
rumore predisporre:
- Barriere di protezione costituite da materiale
fonoassorbente.
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- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse
emissioni di rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle
prescrizioni.

Lavorazione: Demolizione di intonaco esterno

Descrizione (Tipo di intervento)
Demolizione di intonaco esterno.

Rischi in riferimento alla
lavorazione

Caduta dall'alto per lavori su facciate
Caduta di materiale dall'alto

Scelte progettuali ed
organizzative

Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

La presente fase lavorativa dovrà
essere svolta in totale assenza di
interferenze spazio-temporali,
soprattutto con le attività
didattiche presenti nell'Istituto
scolastico. Dovranno essere
adottate tutte le misure di
sicurezza (anti-rumore, protezione
dalle polveri, segregazione delle
aree di lavoro e delle zone di
stoccaggio dei materiali edili, ecc.).
Dovranno essere sempre messi in
atto comportamenti mirati a
limitare al massimo l’interferenza
con le attività ivi insediate. Le
lavorazioni rumorose dovranno
essere pianificate in modo da
evitare lavorazioni contemporanee
in zone adiacenti o limitrofe.

[Caduta dall'alto per lavori su facciate]
- Verificare l’integrità degli impalcati e dei parapetti
dei ponteggi prima di ogni inizio di attività sui
medesimi.
- Quando per esigenze di lavoro alcune opere
provvisionali devono essere manomesse o rimosse,
appena ultimate quelle lavorazioni è indispensabile
ripristinare le protezioni facendo uso di
imbracature anticaduta.
- Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo scarico
dei materiali che non devono diventare dei
depositi.
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale
deve essere montato seguendo il libretto di
montaggio e gli schemi contenuti nel Piano di
montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per
quel specifico cantiere, con elementi che devono
portare impressi il nome e il marchio del
fabbricante.

[Caduta dall'alto per lavori su facciate]
- Nei lavori su prospetti installare un ponteggio
di facciata. Durante tutta la durata dei lavori di
costruzione il parapetto superiore del ponteggio
deve superare almeno di 1,20 cm il piano di
gronda.
- Quando tecnicamente non è possibile o risulta
troppo pericoloso installare una protezione
laterale o un ponteggio devono essere utilizzati
cestelli su autocarro, piattaforme
autosollevanti, scale aeree, reti di sicurezza, funi
di sicurezza.
- Se la distanza tra il piano di calpestio del
ponteggio e la facciata è superiore a 20 cm,
devono essere prese misure che permettano di
evitare le cadute attraverso questa apertura
quali parapetto interno o sbalzo.

Le cadute di persone dall'alto devono essere

[Caduta dall'alto per lavori su facciate]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Caduta di materiale dall'alto]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini
affinché:
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- Il montaggio deve essere effettuato da una
squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la
diretta sorveglianza di preposto formato.
- Le condizioni degli elementi devono essere
verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli
devono essere registrati.
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera
servita, secondo la tipologia e il numero degli
ancoraggi previsti dal libretto e/o dalla relazione di
calcolo elaborata da un tecnico abilitato.
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita
massimo 20 cm, in caso contrario allestire il
parapetto anche sul lato interno o aggiungere una
mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di
20 cm.
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le
scalette interne e le botole.
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro
sia completo di impalcato, parapetto, tavola
fermapiede e cancelletto laterale. La parti non
accessibili devono essere chiuse.
- Gli elementi del ponteggio non devono essere
rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le
lavorazioni.
- Il Programma lavori di allestimento deve essere
compatibile con le condizioni climatiche.
Immediata sospensione lavori in caso di eventi
meteorici eccezionali.
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti,
passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi
di carico e castelli di tiro devono avere le fibre con
andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al
carico da sopportare ed in ogni caso non minore di
cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole
stesse non devono avere nodi passanti che
riducano più del dieci per cento la sezione di
resistenza.

impedite con:
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme
alla norma UNI HD 1004.
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con
sottoponte di sicurezza a distanza non superiore
a 2,50 metri.
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di
legno della sezione minima di 30 x 5 cm,
poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e
lunghezza 4 metri.
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e
piano di calpestio con tavole metalliche,
sottoponte di sicurezza, controventatura sia in
pianta che sui laterali.
- Ponteggio a sbalzo con elementi in legno.
- Ponteggio a sbalzo con elementi metallici.
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di
trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro.
- Castelli di tiro per posizionare in quota e
sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali
costituiti da piano di lavoro e deposito,
parapetto di protezione su ogni lato libero e
sottostruttura portante metallica.
- Passerelle metalliche o in legno complete di
parapetto e tavole fermapiede per il
collegamento di posti di lavoro a quote diverse.

[Caduta di materiale dall'alto]
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di
materiali sulle vie di transito o posti di lavoro
predisporre:
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito
costituita da struttura tubolare metallica e
copertura con tavoloni.
- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio,
con struttura di supporto in tubolari metallici
giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 1,50

- nessun lavoratore non addetto ai lavori
transiti nelle zone a rischio.
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei
lavori a rischio.
- non ci sia la presenza contemporanea
nella stessa area di attività di
sollevamento materiali con altre attività di
cantiere differenti.
- non ci sia la presenza contemporanea di
più attività di sollevamento con mezzi
diversi nella stessa area.
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- In presenza di condizioni meteo avverse (pioggia,
vento, nevicate, gelo, nebbia) sospendere le
lavorazioni sul ponteggio o sui prospetti. Prima di
riprendere i lavori verificare gli apprestamenti.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota
devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso
che deve essere sempre a corredo.
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature
siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici
previsti dal costruttore e dalla normativa vigente
per il mantenimento dei requisiti minimi di
sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza
minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con
materiali, impalcato in legno o elementi metallici e
parapetto di trattenuta.

[Caduta di materiale dall'alto]
- Le forche semplici possono essere utilizzati solo
per operazioni di scarico dei materiali.
- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni
meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte
vento, pioggia intensa).
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo
le indicazioni del fabbricante e verifica periodica
annuale. Gli esiti dei controlli e delle verifiche
devono essere disponibili in cantiere.
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e
dei ganci di sollevamento.
- Controllo dell’integrità degli accessori di
sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni).
- Le operazioni di movimentazione di materiali con
apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono
essere effettuati da personale abilitato e coadiuvati
con l'ausilio di un preposto.
- Le attrezzature di movimentazione devono essere
sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le

metri rispetto al piano orizzontale.
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per
contenimento polveri e materiali minuti.
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area
con rete plastificata o metallica arretrata di
almeno 2 metri dal ponteggio o copertura.
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto
dei materiali dall'alto.
- Per la movimentazione di tubazioni utilizzare
bilanciere a trave predisposto per due punti o
quattro di attacco regolabili in linea, funi o
catene e ganci di sicurezza.
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi
unitari su pallet.
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di
materiali minuti.
- Segregazione delle aree a rischio con
transenne o reti plastificate.
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio
per informare i lavoratori.
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi
da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su
autocarro o carrelli semoventi a braccio
telescopico.
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indicazioni fornite dal costruttore e dalla normativa
vigente.

- Per il getto dei materiali i canali devono avere i
seguenti requisiti:
a) imboccatura superiore protetta per evitare
cadute accidentali di persone;
b) ogni tronco inserito in quello inferiore;
c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati;
d) ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità
di fuoriuscita del materiale;
e) estremità inferiore sufficientemente lontana
dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre
essere posta ad altezza tale da evitare la
formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di
materiale;
f)  estremità inferiore posta ad altezza non
superiore ai due metri dal piano di raccolta,

Lavorazione: Demolizione di pavimenti esterni

Descrizione (Tipo di intervento)
Demolizione di pavimenti e relativi sottofondi.

Rischi in riferimento alla
lavorazione

Elettrocuzione
Rumore

Scelte progettuali ed
organizzative

Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

[Rumore]
Le lavorazioni rumorose dovranno
essere pianificate in modo da
evitare lavorazioni contemporanee
in zone adiacenti o limitrofe.

[Elettrocuzione]
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti
in tensione devono essere effettuati solo da
personale competente sotto la diretta sorveglianza
di un preposto.

[Elettrocuzione]
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di
elettrocuzione predisporre:
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono
presenti parti attive non protette con recinzione

[Elettrocuzione]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
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- Disattivare le parti in tensione e bloccare
l’apertura del quadro per evitare attivazioni non
autorizzati.
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e
spine.

[Rumore]
- Non eseguire lavori rumorose
contemporaneamente nella stessa area.
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano
da vie di passaggio.
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori.

per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori.
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con
prese interbloccate IP65 protette da
magnete-termico in possesso dei requisiti
minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI
17-13/4 e norme tecniche pertinenti.
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere
delle attrezzature elettriche fisse, del quadro
generale e dei sottoquadri.
- Schermatura delle parti attive con involucri o
barriere, qualora non sia possibile la messa fuori
tensione dell’impianto.
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in
tensione.
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura
IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme
vigenti in materia di sicurezza elettrica.
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e
materiale elettrico in possesso dei requisiti
minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o
norme tecniche pertinenti.
- Attrezzature elettriche portatili con tensione
non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in
luoghi bagnati.

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a
rumore predisporre:
- Barriere di protezione costituite da materiale
fonoassorbente.
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse
emissioni di rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle
prescrizioni.

dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Rumore]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini
affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori
transiti nelle aree ad elevata rumorosità.
- nessun lavoratore sostino in prossimità
di zone con utilizzo di attrezzature
rumorose.
- non ci sia la presenza contemporanea di
attività rumorose nella stessa area.
- non ci sia la presenza contemporanea di
attività ad elevata rumorosità con altre
attività differenti nella stessa area.
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Lavorazione: Rimozione di impianti

Descrizione (Tipo di intervento)
Rimozione di impianti in genere, reti di distribuzione impianti idro sanitari, canali di scarico per lo smaltimento delle acque nere e bianche, tubazioni e parti terminali dell'impianto di
riscaldamento, condutture impianto elettrico.

Rischi in riferimento alla
lavorazione

Elettrocuzione
Rumore

Scelte progettuali ed
organizzative

Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

[Rumore]
Le lavorazioni rumorose dovranno
essere pianificate in modo da
evitare lavorazioni contemporanee
in zone adiacenti o limitrofe.

[Elettrocuzione]
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti
in tensione devono essere effettuati solo da
personale competente sotto la diretta sorveglianza
di un preposto.
- Disattivare le parti in tensione e bloccare
l’apertura del quadro per evitare attivazioni non
autorizzati.
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e
spine.

[Rumore]
- Non eseguire lavori rumorose
contemporaneamente nella stessa area.
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano
da vie di passaggio.
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori.

[Elettrocuzione]
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di
elettrocuzione predisporre:
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono
presenti parti attive non protette con recinzione
per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori.
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con
prese interbloccate IP65 protette da
magnete-termico in possesso dei requisiti
minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI
17-13/4 e norme tecniche pertinenti.
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere
delle attrezzature elettriche fisse, del quadro
generale e dei sottoquadri.
- Schermatura delle parti attive con involucri o
barriere, qualora non sia possibile la messa fuori
tensione dell’impianto.
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in
tensione.
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura
IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme
vigenti in materia di sicurezza elettrica.
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e
materiale elettrico in possesso dei requisiti
minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o

[Elettrocuzione]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Rumore]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini
affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori
transiti nelle aree ad elevata rumorosità.
- nessun lavoratore sostino in prossimità
di zone con utilizzo di attrezzature
rumorose.
- non ci sia la presenza contemporanea di
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norme tecniche pertinenti.
- Attrezzature elettriche portatili con tensione
non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in
luoghi bagnati.

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a
rumore predisporre:
- Barriere di protezione costituite da materiale
fonoassorbente.
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse
emissioni di rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle
prescrizioni.

attività rumorose nella stessa area.
- non ci sia la presenza contemporanea di
attività ad elevata rumorosità con altre
attività differenti nella stessa area.

Lavorazione: Rimozione di apparecchi idro-sanitari

Descrizione (Tipo di intervento)
Rimozione di apparecchi idro - sanitari e relative tubazioni di alimentazione E di scarico.

Rischi in riferimento alla
lavorazione

Elettrocuzione
Rumore

Scelte progettuali ed
organizzative

Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

[Rumore]
Le lavorazioni rumorose dovranno
essere pianificate in modo da
evitare lavorazioni contemporanee
in zone adiacenti o limitrofe.

[Elettrocuzione]
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti
in tensione devono essere effettuati solo da
personale competente sotto la diretta sorveglianza
di un preposto.
- Disattivare le parti in tensione e bloccare
l’apertura del quadro per evitare attivazioni non
autorizzati.
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e

[Elettrocuzione]
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di
elettrocuzione predisporre:
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono
presenti parti attive non protette con recinzione
per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori.
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con
prese interbloccate IP65 protette da
magnete-termico in possesso dei requisiti

[Elettrocuzione]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
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spine.

[Rumore]
- Non eseguire lavori rumorose
contemporaneamente nella stessa area.
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano
da vie di passaggio.
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori.

minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI
17-13/4 e norme tecniche pertinenti.
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere
delle attrezzature elettriche fisse, del quadro
generale e dei sottoquadri.
- Schermatura delle parti attive con involucri o
barriere, qualora non sia possibile la messa fuori
tensione dell’impianto.
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in
tensione.
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura
IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme
vigenti in materia di sicurezza elettrica.
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e
materiale elettrico in possesso dei requisiti
minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o
norme tecniche pertinenti.
- Attrezzature elettriche portatili con tensione
non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in
luoghi bagnati.

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a
rumore predisporre:
- Barriere di protezione costituite da materiale
fonoassorbente.
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse
emissioni di rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle
prescrizioni.

[Rumore]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini
affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori
transiti nelle aree ad elevata rumorosità.
- nessun lavoratore sostino in prossimità
di zone con utilizzo di attrezzature
rumorose.
- non ci sia la presenza contemporanea di
attività rumorose nella stessa area.
- non ci sia la presenza contemporanea di
attività ad elevata rumorosità con altre
attività differenti nella stessa area.

Lavorazione: Pavimenti di varia natura

Descrizione (Tipo di intervento)
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La fase prevede la posa in opera di pavimenti di diversa natura (pietra, gres, clinker, ceramici in genere) con letto di malta di cemento o con collante specifico.

Rischi in riferimento alla
lavorazione

Elettrocuzione
Rischi da uso di sostanze chimiche
Rumore

Scelte progettuali ed
organizzative

Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

[Rumore]
Le lavorazioni rumorose dovranno
essere pianificate in modo da
evitare lavorazioni contemporanee
in zone adiacenti o limitrofe.

[Elettrocuzione]
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti
in tensione devono essere effettuati solo da
personale competente sotto la diretta sorveglianza
di un preposto.
- Disattivare le parti in tensione e bloccare
l’apertura del quadro per evitare attivazioni non
autorizzati.
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e
spine.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di
sicurezza devono essere presenti le schede di
sicurezza dei prodotti utilizzati, ove sono riportate
tutte le informazioni utili per:
a) La corretta manipolazione.
b) Lo stoccaggio.
c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e
incendio.
d) Le sostanze incompatibili.
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani
sporche.
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di
ventilazione o aspirazione localizzata.
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze
pericolose contemporaneamente.
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose.
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda

[Elettrocuzione]
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di
elettrocuzione predisporre:
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono
presenti parti attive non protette con recinzione
per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori.
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con
prese interbloccate IP65 protette da
magnete-termico in possesso dei requisiti
minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI
17-13/4 e norme tecniche pertinenti.
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere
delle attrezzature elettriche fisse, del quadro
generale e dei sottoquadri.
- Schermatura delle parti attive con involucri o
barriere, qualora non sia possibile la messa fuori
tensione dell’impianto.
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in
tensione.
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura
IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme
vigenti in materia di sicurezza elettrica.
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e
materiale elettrico in possesso dei requisiti
minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o
norme tecniche pertinenti.
- Attrezzature elettriche portatili con tensione
non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in
luoghi bagnati.

[Elettrocuzione]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Rumore]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini
affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori
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di sicurezza da parte del preposto.
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti
accidentali che possono compromettere la
sicurezza e la salute dei lavoratori.
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti
contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati
insufficientemente, si deve provvedere a ventilare
artificialmente il posto di lavoro.
- Sui posti di lavoro deve essere consentito
conservare materiali in quantità non superiore a
quelle strettamente necessaria.
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno
tenuti ben puliti.
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va
eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di
pulizia prescritti dal produttore.

[Rumore]
- Non eseguire lavori rumorose
contemporaneamente nella stessa area.
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano
da vie di passaggio.
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di
sostanze chimiche predisporre:
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale
scarsa o assente deve essere predisposto in
relazione alla concentrazione di inquinanti
aerodispersi:
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in
presenza di sostanze scarsamente inquinanti o
pericolose.
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di
captare gli inquinanti a livello del punto di
emissione limitandone in modo significativo la
quantità presente all’interno degli ambienti di
lavoro.
- Confinamento con teli delle aree a rischio.
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con
lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il
viso.
- Per interventi di emergenza devono essere
presenti come presidi mezzi per il lavaggio
oculare o della pelle in caso di contatto
accidentale.
- Per interventi in caso di malore deve essere
previsto un servizio di primo soccorso composto
da lavoratori formati ed equipaggiati da presidi
sanitari.
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve
essere installata all'accesso dell'area a rischio.

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a
rumore predisporre:
- Barriere di protezione costituite da materiale
fonoassorbente.
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse

transiti nelle aree ad elevata rumorosità.
- nessun lavoratore sostino in prossimità
di zone con utilizzo di attrezzature
rumorose.
- non ci sia la presenza contemporanea di
attività rumorose nella stessa area.
- non ci sia la presenza contemporanea di
attività ad elevata rumorosità con altre
attività differenti nella stessa area.
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emissioni di rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle
prescrizioni.

Lavorazione: Recinzione e cancello metallici

Descrizione (Tipo di intervento)
La fase prevede tutte le attività necessarie per il montaggio di recinzioni in metallo su muretto in mattoni o in calcestruzzo e di cancello metallico.

Rischi in riferimento alla
lavorazione

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri
Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi
Rumore

Scelte progettuali ed
organizzative

Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

[Rumore]
Le lavorazioni rumorose dovranno
essere pianificate in modo da
evitare lavorazioni contemporanee
in zone adiacenti o limitrofe.

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale
deve essere montato seguendo il libretto di
montaggio e gli schemi contenuti nel Piano di
montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per
quel specifico cantiere, con elementi che devono
portare impressi il nome e il marchio del
fabbricante.
- Il montaggio deve essere effettuato da una
squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la
diretta sorveglianza di preposto formato.
- Le condizioni degli elementi devono essere
verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli
devono essere registrati.
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera
servita, secondo la tipologia e il numero degli
ancoraggi previsti dal libretto e/o dalla relazione di
calcolo elaborata da un tecnico abilitato.
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute
dall'alto predisporre:
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme
alla norma UNI HD 1004.
- Parapetto normale con tavola fermapiede in
legno a solaio o cornicione.
- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti
e tavola fermapiede a solaio o cornicione.
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con
sottoponte di sicurezza a distanza non superiore
a 2,50 metri.
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di
legno della sezione minima di 30 x 5 cm,
poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e
lunghezza 4 metri.
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e
piano di calpestio con tavole metalliche,
sottoponte di sicurezza, controventatura sia in

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Incendio ed esplosione uso materiali
pericolosi]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini
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massimo 20 cm, in caso contrario allestire il
parapetto anche sul lato interno o aggiungere una
mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di
20 cm.
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le
scalette interne e le botole.
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro
sia completo di impalcato, parapetto, tavola
fermapiede e cancelletto laterale. La parti non
accessibili devono essere chiuse.
- Gli elementi del ponteggio non devono essere
rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le
lavorazioni.
- Il programma lavori di allestimento deve essere
compatibile con le condizioni climatiche.
Immediata sospensione lavori in caso di eventi
meteorici eccezionali.
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti,
passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi
di carico e castelli di tiro devono avere le fibre con
andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al
carico da sopportare ed in ogni caso non minore di
cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole
stesse non devono avere nodi passanti che
riducano più del dieci per cento la sezione di
resistenza.
- Nei lavori in cui non è possibile allestire
apprestamenti deve essere realizzata una
protezione costituita da tesatura di cavo metallico
fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di
trattenuta delle imbracature di sicurezza.
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture
devono essere installati con l’ausilio di attrezzature
specifiche (piattaforme o cestelli).
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN
12631 devono essere montati da personale
competente. In cantiere deve essere presente il

pianta che sui laterali.
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai
con tavolato in legno.
- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani.
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN
1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari.
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN
1263-2003 collegate alle armature provvisorie
dei solai.
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di
trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro.
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di
trattenuta provvisori) di classe A conformi alla
norma EN 13374 per superfici con inclinazione
non superiore a 10°.
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di
trattenuta provvisori) di classe B conformi alla
norma EN 13374 per superfici con inclinazione
non superiore a 30°.
- Balconi di carico per il deposito temporaneo
dei materiali in quota costituito da piano di
lavoro e deposito, parapetto di protezione su
ogni lato libero e struttura portante a castello o
a sbalzo con tubolari metallici giuntati.
- Castelli di tiro per posizionare in quota e
sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali
costituiti da piano di lavoro e deposito,
parapetto di protezione su ogni lato libero e
sottostruttura portante metallica.
- Passerelle metalliche o in legno complete di
parapetto e tavole fermapiede, per il
collegamento di posti di lavoro a quote diverse
allestire passerelle metalliche o in legno.

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o
non sia possibile l'allestimento, le condizioni di
sicurezza devono essere garantiti con l'utilizzo

affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori
transiti nelle zone con pericolo di
incendio.
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei
lavori con utilizzo di materiali con pericolo
di incendio o esplosione.
- non ci sia la presenza contemporanea
nella stessa area di attività con uso di
materiali con pericolo di incendio ed
esplosione e attività con sorgenti di
innesco.

[Rumore]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini
affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori
transiti nelle aree ad elevata rumorosità.
- nessun lavoratore sostino in prossimità
di zone con utilizzo di attrezzature
rumorose.
- non ci sia la presenza contemporanea di
attività rumorose nella stessa area.
- non ci sia la presenza contemporanea di
attività ad elevata rumorosità con altre
attività differenti nella stessa area.
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manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le
informazioni
necessarie a:
a) montaggio, uso e smontaggio;
b) cure e ispezioni;
c) avvertenze per l’uso.
- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da
personale competente secondo il manuale fornito
dal fabbricante. Le ruote durante l’uso devono
essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la
discesa deve essere interna impiegando le apposite
scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano
di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. Il ponte
deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota
devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso
che deve essere sempre a corredo.
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature
siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici
previsti dal costruttore e dalla normativa vigente
per il mantenimento dei requisiti minimi di
sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza
minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con
materiali, impalcato in legno o elementi metallici e
parapetto di trattenuta.

[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi]
- Adozione di piano di emergenza specifico di
cantiere.
- Allontanamento dei lavoratori e di terzi in caso di
pericolo grave e immediato.
- Mantenimento delle vie e uscite di emergenza
libere da materiali.
- Verificare che lo stoccaggio dei materiali con
pericolo di incendio avvenga in aree appropriate
lontano da fonti di calore o sorgenti di innesco.

di:
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio
idraulico e mezzo semovente.
- Ponte sviluppabile su carro.
- Scala sviluppabile su carro.

[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi]
Per la protezione dei lavoratori nei lavori
effettuati con materiali infiammabili, esplosivi,
comburenti, con sorgenti di innesco (fiamme
libere) predisporre:
- Delimitazione del perimetro con teli ignifughi.
- Utilizzo di attrezzature di lavoro (saldatrice,
cannello, bombole e simili) in possesso dei
requisiti minimi di sicurezza previsti dalla
normativa vigente.
- Utilizzo di attrezzature elettriche conformi alla
direttiva ATEX in ambienti con presenza di
atmosfera potenzialmente esplosiva.
- Segnalazione del rischio con segnaletica di
sicurezza per informare i lavoratori.

Per la gestione delle emergenze è necessario
predisporre:
- Illuminazione di emergenza e segnalazione
delle vie e uscite di emergenza.
- Servizi di intervento con squadra antincendio
formata ed attrezzata per il recupero delle
persone e lo spegnimento dell'incendio.
- Per la sicurezza dei lavoratori dal rischio
incendio o esplosione, si dovrà disporre
all’occorrenza di strumenti di rilevazione di gas
nocivi od esplodenti.
- Mezzi antincendio portatili (estintori)
facilmente raggiungibili e segnalati.
- Mezzi antincendio fissi (idranti o naspi)
facilmente raggiungibili e segnalati.
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- Mantenimento in efficienza dei presidi
antincendio.
- Controllo funzionale dei sistemi di rilevamento e
spegnimento.
- I lavoratori che operano all’interno di ambiente
con possibile presenza di atmosfera esplosiva
devono essere dotati di strumenti di rilevazione
gas.
- Durante la manipolazione dei prodotti
infiammabili evitare le fonti di innesco quali fuoco
aperto, scintille, superfici calde, radiazioni caloriche
e simili
- Negli spazi con presenza di atmosfere esplosive da
polveri e gas utilizzare attrezzature conformi alla
direttiva ATEX.
- Negli spazi con presenza di atmosfere esplosive da
polveri e gas dotare i lavoratori di dispositivi
portatili di rilevazione gas.

[Rumore]
- Non eseguire lavori rumorose
contemporaneamente nella stessa area.
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano
da vie di passaggio.
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori.

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a
rumore predisporre:
- Barriere di protezione costituite da materiale
fonoassorbente.
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse
emissioni di rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle
prescrizioni.

Lavorazione: Verniciatura opere in ferro

Descrizione (Tipo di intervento)
Verniciatura all'esterno opere in ferro previa preparazione del fondo.

Rischi in riferimento alla
lavorazione

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri
Rischi da uso di sostanze chimiche

Scelte progettuali ed Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento
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organizzative

La presente fase lavorativa dovrà
essere svolta in totale assenza di
interferenze spazio-temporali,
soprattutto con le attività
didattiche presenti nell'Istituto
scolastico. Dovranno essere
adottate tutte le misure di
sicurezza (anti-rumore, protezione
dalle polveri, segregazione delle
aree di lavoro e delle zone di
stoccaggio dei materiali edili, ecc.).
Dovranno essere sempre messi in
atto comportamenti mirati a
limitare al massimo l’interferenza
con le attività ivi insediate. Le
lavorazioni rumorose dovranno
essere pianificate in modo da
evitare lavorazioni contemporanee
in zone adiacenti o limitrofe.

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale
deve essere montato seguendo il libretto di
montaggio e gli schemi contenuti nel Piano di
montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per
quel specifico cantiere, con elementi che devono
portare impressi il nome e il marchio del
fabbricante.
- Il montaggio deve essere effettuato da una
squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la
diretta sorveglianza di preposto formato.
- Le condizioni degli elementi devono essere
verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli
devono essere registrati.
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera
servita, secondo la tipologia e il numero degli
ancoraggi previsti dal libretto e/o dalla relazione di
calcolo elaborata da un tecnico abilitato.
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita
massimo 20 cm, in caso contrario allestire il
parapetto anche sul lato interno o aggiungere una
mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di
20 cm.
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le
scalette interne e le botole.
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro
sia completo di impalcato, parapetto, tavola
fermapiede e cancelletto laterale. La parti non
accessibili devono essere chiuse.
- Gli elementi del ponteggio non devono essere
rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le
lavorazioni.
- Il programma lavori di allestimento deve essere
compatibile con le condizioni climatiche.
Immediata sospensione lavori in caso di eventi
meteorici eccezionali.

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute
dall'alto predisporre:
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme
alla norma UNI HD 1004.
- Parapetto normale con tavola fermapiede in
legno a solaio o cornicione.
- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti
e tavola fermapiede a solaio o cornicione.
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con
sottoponte di sicurezza a distanza non superiore
a 2,50 metri.
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di
legno della sezione minima di 30 x 5 cm,
poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e
lunghezza 4 metri.
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e
piano di calpestio con tavole metalliche,
sottoponte di sicurezza, controventatura sia in
pianta che sui laterali.
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai
con tavolato in legno.
- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani.
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN
1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari.
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN
1263-2003 collegate alle armature provvisorie
dei solai.
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di
trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro.
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di
trattenuta provvisori) di classe A conformi alla
norma EN 13374 per superfici con inclinazione
non superiore a 10°.
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di
trattenuta provvisori) di classe B conformi alla

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
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- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti,
passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi
di carico e castelli di tiro devono avere le fibre con
andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al
carico da sopportare ed in ogni caso non minore di
cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole
stesse non devono avere nodi passanti che
riducano più del dieci per cento la sezione di
resistenza.
- Nei lavori in cui non è possibile allestire
apprestamenti deve essere realizzata una
protezione costituita da tesatura di cavo metallico
fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di
trattenuta delle imbracature di sicurezza.
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture
devono essere installati con l’ausilio di attrezzature
specifiche (piattaforme o cestelli).
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN
12631 devono essere montati da personale
competente. In cantiere deve essere presente il
manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le
informazioni
necessarie a:
a) montaggio, uso e smontaggio;
b) cure e ispezioni;
c) avvertenze per l’uso.
- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da
personale competente secondo il manuale fornito
dal fabbricante. Le ruote durante l’uso devono
essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la
discesa deve essere interna impiegando le apposite
scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano
di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. Il ponte
deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota
devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso
che deve essere sempre a corredo.

norma EN 13374 per superfici con inclinazione
non superiore a 30°.
- Balconi di carico per il deposito temporaneo
dei materiali in quota costituito da piano di
lavoro e deposito, parapetto di protezione su
ogni lato libero e struttura portante a castello o
a sbalzo con tubolari metallici giuntati.
- Castelli di tiro per posizionare in quota e
sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali
costituiti da piano di lavoro e deposito,
parapetto di protezione su ogni lato libero e
sottostruttura portante metallica.
- Passerelle metalliche o in legno complete di
parapetto e tavole fermapiede, per il
collegamento di posti di lavoro a quote diverse
allestire passerelle metalliche o in legno.

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o
non sia possibile l'allestimento, le condizioni di
sicurezza devono essere garantiti con l'utilizzo
di:
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio
idraulico e mezzo semovente.
- Ponte sviluppabile su carro.
- Scala sviluppabile su carro.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di
sostanze chimiche predisporre:
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale
scarsa o assente deve essere predisposto in
relazione alla concentrazione di inquinanti
aerodispersi:
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in
presenza di sostanze scarsamente inquinanti o
pericolose.
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di
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- Controllare prima dell’uso che le attrezzature
siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici
previsti dal costruttore e dalla normativa vigente
per il mantenimento dei requisiti minimi di
sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza
minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con
materiali, impalcato in legno o elementi metallici e
parapetto di trattenuta.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di
sicurezza devono essere presenti le schede di
sicurezza dei prodotti utilizzati, ove sono riportate
tutte le informazioni utili per:
a) La corretta manipolazione.
b) Lo stoccaggio.
c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e
incendio.
d) Le sostanze incompatibili.
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani
sporche.
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di
ventilazione o aspirazione localizzata.
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze
pericolose contemporaneamente.
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose.
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda
di sicurezza da parte del preposto.
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti
accidentali che possono compromettere la
sicurezza e la salute dei lavoratori.
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti
contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati
insufficientemente, si deve provvedere a ventilare
artificialmente il posto di lavoro.
- Sui posti di lavoro deve essere consentito

captare gli inquinanti a livello del punto di
emissione limitandone in modo significativo la
quantità presente all’interno degli ambienti di
lavoro.
- Confinamento con teli delle aree a rischio.
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con
lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il
viso.
- Per interventi di emergenza devono essere
presenti come presidi mezzi per il lavaggio
oculare o della pelle in caso di contatto
accidentale.
- Per interventi in caso di malore deve essere
previsto un servizio di primo soccorso composto
da lavoratori formati ed equipaggiati da presidi
sanitari.
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve
essere installata all'accesso dell'area a rischio.

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.

 60

Copia informatica per consultazione



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Rischi in riferimento alle lavorazioni

conservare materiali in quantità non superiore a
quelle strettamente necessaria.
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno
tenuti ben puliti.
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va
eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di
pulizia prescritti dal produttore.

Lavorazione: Impianto idrico sanitario

Descrizione (Tipo di intervento)
La fase prevede la realizzazione dell'impianto idrico sanitario con la preparazione e posa delle tubazioni e dei sanitari.

Rischi in riferimento alla
lavorazione

Elettrocuzione
Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi
Rumore

Scelte progettuali ed
organizzative

Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

[Rumore]
Le lavorazioni rumorose dovranno
essere pianificate in modo da
evitare lavorazioni contemporanee
in zone adiacenti o limitrofe.

[Elettrocuzione]
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti
in tensione devono essere effettuati solo da
personale competente sotto la diretta sorveglianza
di un preposto.
- Disattivare le parti in tensione e bloccare
l’apertura del quadro per evitare attivazioni non
autorizzati.
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e
spine.

[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi]
- Adozione di piano di emergenza specifico di
cantiere.
- Allontanamento dei lavoratori e di terzi in caso di

[Elettrocuzione]
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di
elettrocuzione predisporre:
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono
presenti parti attive non protette con recinzione
per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori.
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con
prese interbloccate IP65 protette da
magnete-termico in possesso dei requisiti
minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI
17-13/4 e norme tecniche pertinenti.
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere
delle attrezzature elettriche fisse, del quadro
generale e dei sottoquadri.
- Schermatura delle parti attive con involucri o

[Elettrocuzione]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Incendio ed esplosione uso materiali
pericolosi]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.

 61

Copia informatica per consultazione



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Rischi in riferimento alle lavorazioni

pericolo grave e immediato.
- Mantenimento delle vie e uscite di emergenza
libere da materiali.
- Verificare che lo stoccaggio dei materiali con
pericolo di incendio avvenga in aree appropriate
lontano da fonti di calore o sorgenti di innesco.
- Mantenimento in efficienza dei presidi
antincendio.
- Controllo funzionale dei sistemi di rilevamento e
spegnimento.
- I lavoratori che operano all’interno di ambiente
con possibile presenza di atmosfera esplosiva
devono essere dotati di strumenti di rilevazione
gas.
- Durante la manipolazione dei prodotti
infiammabili evitare le fonti di innesco quali fuoco
aperto, scintille, superfici calde, radiazioni caloriche
e simili
- Negli spazi con presenza di atmosfere esplosive da
polveri e gas utilizzare attrezzature conformi alla
direttiva ATEX.
- Negli spazi con presenza di atmosfere esplosive da
polveri e gas dotare i lavoratori di dispositivi
portatili di rilevazione gas.

[Rumore]
- Non eseguire lavori rumorose
contemporaneamente nella stessa area.
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano
da vie di passaggio.
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori.

barriere, qualora non sia possibile la messa fuori
tensione dell’impianto.
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in
tensione.
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura
IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme
vigenti in materia di sicurezza elettrica.
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e
materiale elettrico in possesso dei requisiti
minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o
norme tecniche pertinenti.
- Attrezzature elettriche portatili con tensione
non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in
luoghi bagnati.

[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi]
Per la protezione dei lavoratori nei lavori
effettuati con materiali infiammabili, esplosivi,
comburenti, con sorgenti di innesco (fiamme
libere) predisporre:
- Delimitazione del perimetro con teli ignifughi.
- Utilizzo di attrezzature di lavoro (saldatrice,
cannello, bombole e simili) in possesso dei
requisiti minimi di sicurezza previsti dalla
normativa vigente.
- Utilizzo di attrezzature elettriche conformi alla
direttiva ATEX in ambienti con presenza di
atmosfera potenzialmente esplosiva.
- Segnalazione del rischio con segnaletica di
sicurezza per informare i lavoratori.

Per la gestione delle emergenze è necessario
predisporre:
- Illuminazione di emergenza e segnalazione
delle vie e uscite di emergenza.
- Servizi di intervento con squadra antincendio
formata ed attrezzata per il recupero delle

dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini
affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori
transiti nelle zone con pericolo di
incendio.
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei
lavori con utilizzo di materiali con pericolo
di incendio o esplosione.
- non ci sia la presenza contemporanea
nella stessa area di attività con uso di
materiali con pericolo di incendio ed
esplosione e attività con sorgenti di
innesco.

[Rumore]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini
affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori
transiti nelle aree ad elevata rumorosità.
- nessun lavoratore sostino in prossimità
di zone con utilizzo di attrezzature
rumorose.
- non ci sia la presenza contemporanea di
attività rumorose nella stessa area.
- non ci sia la presenza contemporanea di
attività ad elevata rumorosità con altre
attività differenti nella stessa area.
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persone e lo spegnimento dell'incendio.
- Per la sicurezza dei lavoratori dal rischio
incendio o esplosione, si dovrà disporre
all’occorrenza di strumenti di rilevazione di gas
nocivi od esplodenti.
- Mezzi antincendio portatili (estintori)
facilmente raggiungibili e segnalati.
- Mezzi antincendio fissi (idranti o naspi)
facilmente raggiungibili e segnalati.

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a
rumore predisporre:
- Barriere di protezione costituite da materiale
fonoassorbente.
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse
emissioni di rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle
prescrizioni.

Lavorazione: Posa delle tubazioni

Descrizione (Tipo di intervento)
La fase prevede la posa delle tubazioni sottotraccia dell'impianto idrico sanitario

Rischi in riferimento alla
lavorazione

Elettrocuzione
Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi
Rumore

Scelte progettuali ed
organizzative

Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

[Rumore]
Le lavorazioni rumorose dovranno
essere pianificate in modo da

[Elettrocuzione]
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti
in tensione devono essere effettuati solo da

[Elettrocuzione]
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di
elettrocuzione predisporre:

[Elettrocuzione]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
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evitare lavorazioni contemporanee
in zone adiacenti o limitrofe.

personale competente sotto la diretta sorveglianza
di un preposto.
- Disattivare le parti in tensione e bloccare
l’apertura del quadro per evitare attivazioni non
autorizzati.
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e
spine.

[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi]
- Adozione di piano di emergenza specifico di
cantiere.
- Allontanamento dei lavoratori e di terzi in caso di
pericolo grave e immediato.
- Mantenimento delle vie e uscite di emergenza
libere da materiali.
- Verificare che lo stoccaggio dei materiali con
pericolo di incendio avvenga in aree appropriate
lontano da fonti di calore o sorgenti di innesco.
- Mantenimento in efficienza dei presidi
antincendio.
- Controllo funzionale dei sistemi di rilevamento e
spegnimento.
- I lavoratori che operano all’interno di ambiente
con possibile presenza di atmosfera esplosiva
devono essere dotati di strumenti di rilevazione
gas.
- Durante la manipolazione dei prodotti
infiammabili evitare le fonti di innesco quali fuoco
aperto, scintille, superfici calde, radiazioni caloriche
e simili
- Negli spazi con presenza di atmosfere esplosive da
polveri e gas utilizzare attrezzature conformi alla
direttiva ATEX.
- Negli spazi con presenza di atmosfere esplosive da
polveri e gas dotare i lavoratori di dispositivi
portatili di rilevazione gas.

- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono
presenti parti attive non protette con recinzione
per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori.
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con
prese interbloccate IP65 protette da
magnete-termico in possesso dei requisiti
minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI
17-13/4 e norme tecniche pertinenti.
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere
delle attrezzature elettriche fisse, del quadro
generale e dei sottoquadri.
- Schermatura delle parti attive con involucri o
barriere, qualora non sia possibile la messa fuori
tensione dell’impianto.
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in
tensione.
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura
IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme
vigenti in materia di sicurezza elettrica.
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e
materiale elettrico in possesso dei requisiti
minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o
norme tecniche pertinenti.
- Attrezzature elettriche portatili con tensione
non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in
luoghi bagnati.

[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi]
Per la protezione dei lavoratori nei lavori
effettuati con materiali infiammabili, esplosivi,
comburenti, con sorgenti di innesco (fiamme
libere) predisporre:
- Delimitazione del perimetro con teli ignifughi.
- Utilizzo di attrezzature di lavoro (saldatrice,
cannello, bombole e simili) in possesso dei
requisiti minimi di sicurezza previsti dalla
normativa vigente.

essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Incendio ed esplosione uso materiali
pericolosi]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini
affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori
transiti nelle zone con pericolo di
incendio.
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei
lavori con utilizzo di materiali con pericolo
di incendio o esplosione.
- non ci sia la presenza contemporanea
nella stessa area di attività con uso di
materiali con pericolo di incendio ed
esplosione e attività con sorgenti di
innesco.

[Rumore]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
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[Rumore]
- Non eseguire lavori rumorose
contemporaneamente nella stessa area.
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano
da vie di passaggio.
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori.

- Utilizzo di attrezzature elettriche conformi alla
direttiva ATEX in ambienti con presenza di
atmosfera potenzialmente esplosiva.
- Segnalazione del rischio con segnaletica di
sicurezza per informare i lavoratori.

Per la gestione delle emergenze è necessario
predisporre:
- Illuminazione di emergenza e segnalazione
delle vie e uscite di emergenza.
- Servizi di intervento con squadra antincendio
formata ed attrezzata per il recupero delle
persone e lo spegnimento dell'incendio.
- Per la sicurezza dei lavoratori dal rischio
incendio o esplosione, si dovrà disporre
all’occorrenza di strumenti di rilevazione di gas
nocivi od esplodenti.
- Mezzi antincendio portatili (estintori)
facilmente raggiungibili e segnalati.
- Mezzi antincendio fissi (idranti o naspi)
facilmente raggiungibili e segnalati.

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a
rumore predisporre:
- Barriere di protezione costituite da materiale
fonoassorbente.
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse
emissioni di rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle
prescrizioni.

Incaricare un preposto che coordini
affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori
transiti nelle aree ad elevata rumorosità.
- nessun lavoratore sostino in prossimità
di zone con utilizzo di attrezzature
rumorose.
- non ci sia la presenza contemporanea di
attività rumorose nella stessa area.
- non ci sia la presenza contemporanea di
attività ad elevata rumorosità con altre
attività differenti nella stessa area.

Lavorazione: Posa delle apparecchiature igieniche

Descrizione (Tipo di intervento)
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La fase prevede il montaggio degli apparecchi igienici (WC, lavabo, piatto doccia, vasca e simili)

Rischi in riferimento alla
lavorazione

Elettrocuzione
Rumore

Scelte progettuali ed
organizzative

Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

[Rumore]
Le lavorazioni rumorose dovranno
essere pianificate in modo da
evitare lavorazioni contemporanee
in zone adiacenti o limitrofe.

[Elettrocuzione]
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti
in tensione devono essere effettuati solo da
personale competente sotto la diretta sorveglianza
di un preposto.
- Disattivare le parti in tensione e bloccare
l’apertura del quadro per evitare attivazioni non
autorizzati.
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e
spine.

[Rumore]
- Non eseguire lavori rumorose
contemporaneamente nella stessa area.
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano
da vie di passaggio.
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori.

[Elettrocuzione]
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di
elettrocuzione predisporre:
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono
presenti parti attive non protette con recinzione
per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori.
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con
prese interbloccate IP65 protette da
magnete-termico in possesso dei requisiti
minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI
17-13/4 e norme tecniche pertinenti.
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere
delle attrezzature elettriche fisse, del quadro
generale e dei sottoquadri.
- Schermatura delle parti attive con involucri o
barriere, qualora non sia possibile la messa fuori
tensione dell’impianto.
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in
tensione.
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura
IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme
vigenti in materia di sicurezza elettrica.
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e
materiale elettrico in possesso dei requisiti
minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o
norme tecniche pertinenti.
- Attrezzature elettriche portatili con tensione
non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in
luoghi bagnati.

[Elettrocuzione]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Rumore]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini
affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori
transiti nelle aree ad elevata rumorosità.
- nessun lavoratore sostino in prossimità
di zone con utilizzo di attrezzature
rumorose.
- non ci sia la presenza contemporanea di
attività rumorose nella stessa area.
- non ci sia la presenza contemporanea di
attività ad elevata rumorosità con altre
attività differenti nella stessa area.
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[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a
rumore predisporre:
- Barriere di protezione costituite da materiale
fonoassorbente.
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse
emissioni di rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle
prescrizioni.

Lavorazione: Completamento impianto elettrico interno

Descrizione (Tipo di intervento)
La fase prevede la realizzazione di un impianto elettrico interno agli edifici.
Attività contemplate:
- montaggio placche, coperchi, simili;
- montaggio corpi illuminanti.

Rischi in riferimento alla
lavorazione

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri
Elettrocuzione
Rumore

Scelte progettuali ed
organizzative

Procedure Misure preventive e protettive Misure di coordinamento

[Rumore]
Le lavorazioni rumorose dovranno
essere pianificate in modo da
evitare lavorazioni contemporanee
in zone adiacenti o limitrofe.

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale
deve essere montato seguendo il libretto di
montaggio e gli schemi contenuti nel Piano di
montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per
quel specifico cantiere, con elementi che devono
portare impressi il nome e il marchio del
fabbricante.
- Il montaggio deve essere effettuato da una
squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute
dall'alto predisporre:
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme
alla norma UNI HD 1004.
- Parapetto normale con tavola fermapiede in
legno a solaio o cornicione.
- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti
e tavola fermapiede a solaio o cornicione.
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Elettrocuzione]
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diretta sorveglianza di preposto formato.
- Le condizioni degli elementi devono essere
verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli
devono essere registrati.
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera
servita, secondo la tipologia e il numero degli
ancoraggi previsti dal libretto e/o dalla relazione di
calcolo elaborata da un tecnico abilitato.
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita
massimo 20 cm, in caso contrario allestire il
parapetto anche sul lato interno o aggiungere una
mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di
20 cm.
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le
scalette interne e le botole.
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro
sia completo di impalcato, parapetto, tavola
fermapiede e cancelletto laterale. La parti non
accessibili devono essere chiuse.
- Gli elementi del ponteggio non devono essere
rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le
lavorazioni.
- Il programma lavori di allestimento deve essere
compatibile con le condizioni climatiche.
Immediata sospensione lavori in caso di eventi
meteorici eccezionali.
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti,
passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi
di carico e castelli di tiro devono avere le fibre con
andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al
carico da sopportare ed in ogni caso non minore di
cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole
stesse non devono avere nodi passanti che
riducano più del dieci per cento la sezione di
resistenza.
- Nei lavori in cui non è possibile allestire
apprestamenti deve essere realizzata una

sottoponte di sicurezza a distanza non superiore
a 2,50 metri.
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di
legno della sezione minima di 30 x 5 cm,
poggiato su tre cavalletti, larghezza 90 cm e
lunghezza 4 metri.
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e
piano di calpestio con tavole metalliche,
sottoponte di sicurezza, controventatura sia in
pianta che sui laterali.
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai
con tavolato in legno.
- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani.
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN
1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari.
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN
1263-2003 collegate alle armature provvisorie
dei solai.
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di
trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro.
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di
trattenuta provvisori) di classe A conformi alla
norma EN 13374 per superfici con inclinazione
non superiore a 10°.
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di
trattenuta provvisori) di classe B conformi alla
norma EN 13374 per superfici con inclinazione
non superiore a 30°.
- Balconi di carico per il deposito temporaneo
dei materiali in quota costituito da piano di
lavoro e deposito, parapetto di protezione su
ogni lato libero e struttura portante a castello o
a sbalzo con tubolari metallici giuntati.
- Castelli di tiro per posizionare in quota e
sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali
costituiti da piano di lavoro e deposito,
parapetto di protezione su ogni lato libero e

Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Rumore]
Le scelte progettuali, le procedure, gli
apprestamenti e le attrezzature devono
essere messi in atto dalla ditta affidataria,
che tramite il responsabile di cantiere
dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini
affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori
transiti nelle aree ad elevata rumorosità.
- nessun lavoratore sostino in prossimità
di zone con utilizzo di attrezzature
rumorose.
- non ci sia la presenza contemporanea di
attività rumorose nella stessa area.
- non ci sia la presenza contemporanea di
attività ad elevata rumorosità con altre
attività differenti nella stessa area.
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protezione costituita da tesatura di cavo metallico
fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di
trattenuta delle imbracature di sicurezza.
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture
devono essere installati con l’ausilio di attrezzature
specifiche (piattaforme o cestelli).
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN
12631 devono essere montati da personale
competente. In cantiere deve essere presente il
manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le
informazioni
necessarie a:
a) montaggio, uso e smontaggio;
b) cure e ispezioni;
c) avvertenze per l’uso.
- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da
personale competente secondo il manuale fornito
dal fabbricante. Le ruote durante l’uso devono
essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la
discesa deve essere interna impiegando le apposite
scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano
di lavoro deve essere protetto sui i 4 lati. Il ponte
deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota
devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso
che deve essere sempre a corredo.
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature
siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici
previsti dal costruttore e dalla normativa vigente
per il mantenimento dei requisiti minimi di
sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza
minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con
materiali, impalcato in legno o elementi metallici e
parapetto di trattenuta.

[Elettrocuzione]

sottostruttura portante metallica.
- Passerelle metalliche o in legno complete di
parapetto e tavole fermapiede, per il
collegamento di posti di lavoro a quote diverse
allestire passerelle metalliche o in legno.

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o
non sia possibile l'allestimento, le condizioni di
sicurezza devono essere garantiti con l'utilizzo
di:
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio
idraulico e mezzo semovente.
- Ponte sviluppabile su carro.
- Scala sviluppabile su carro.

[Elettrocuzione]
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di
elettrocuzione predisporre:
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono
presenti parti attive non protette con recinzione
per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori.
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con
prese interbloccate IP65 protette da
magnete-termico in possesso dei requisiti
minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI
17-13/4 e norme tecniche pertinenti.
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere
delle attrezzature elettriche fisse, del quadro
generale e dei sottoquadri.
- Schermatura delle parti attive con involucri o
barriere, qualora non sia possibile la messa fuori
tensione dell’impianto.
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in
tensione.
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura
IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme
vigenti in materia di sicurezza elettrica.
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- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti
in tensione devono essere effettuati solo da
personale competente sotto la diretta sorveglianza
di un preposto.
- Disattivare le parti in tensione e bloccare
l’apertura del quadro per evitare attivazioni non
autorizzati.
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e
spine.

[Rumore]
- Non eseguire lavori rumorose
contemporaneamente nella stessa area.
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano
da vie di passaggio.
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori.

- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e
materiale elettrico in possesso dei requisiti
minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o
norme tecniche pertinenti.
- Attrezzature elettriche portatili con tensione
non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in
luoghi bagnati.

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a
rumore predisporre:
- Barriere di protezione costituite da materiale
fonoassorbente.
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse
emissioni di rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle
prescrizioni.
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CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI

Nr. Nome Fase\Descrizione Durata Inizio Fine

1 Diagramma di Gantt 31/31 03/11/2025 03/12/2025

2 Allestimento cantiere 3/3 03/11/2025 05/11/2025

3 Allestimento recinzione area di cantiere 2/2 03/11/2025 04/11/2025

4 Allestimento dell'impianto elettrico e di terra del cantiere 2/2 04/11/2025 05/11/2025

5 Demolizione di strutture in calcestruzzo 3/3 06/11/2025 08/11/2025

6 Demolizione di intonaco esterno 3/3 07/11/2025 09/11/2025

7 Demolizione di pavimenti esterni 3/3 08/11/2025 10/11/2025

8 Rimozione di impianti 3/3 09/11/2025 11/11/2025

9 Rimozione di apparecchi idro-sanitari 3/3 10/11/2025 12/11/2025

10 Pavimenti di varia natura 4/4 13/11/2025 16/11/2025

11 Recinzione e cancello metallici 4/4 16/11/2025 19/11/2025

12 Verniciatura opere in ferro 4/4 18/11/2025 21/11/2025

13 Impianto idrico sanitario 14/14 14/11/2025 27/11/2025

14 Posa delle tubazioni 14/14 14/11/2025 27/11/2025

15 Posa delle apparecchiature igieniche 10/10 20/11/2025 29/11/2025

16 Completamento impianto elettrico interno 5/5 27/11/2025 01/12/2025

17 Smobilizzo cantiere 2/2 02/12/2025 03/12/2025

3-9 10-16 17-23

NOV 2025

Legenda:
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Intero cantiere
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Andamento dell'affollamento
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INTERFERENZE TRA LE LAVORAZIONI
(2.1.2 lett. e E lett. i); 2.3.1; 2.3.2; 2.3.3)

Fase interferenza lavorazioni
Sfasamento

spaziale
Sfasamento
temporale

Prescrizioni operative

Allestimento cantiere
Allestimento recinzione area di cantiere þ 

Allestimento recinzione area di cantiere
Allestimento dell'impianto elettrico e di terra del cantiere þ 

Fase interferenza lavorazioni Misure preventive e protettive da attuare
Dispositivi di

protezione da
attuare

Soggetto
attuatore

Note

Demolizione di strutture in calcestruzzo
Demolizione di intonaco esterno

[Rischi da demolizioni estese]
Durante le operazioni di demolizione con mezzi meccanici e
manuali devono essere adottate misure atte ad impedire i
rischi conseguenti. In particolare:
a) Per l'accesso ai lavori in quota utilizzare in relazione al tipo di
lavorazione adeguati apprestamenti:
- Ponteggio a tubi e giunti, impalcati in legno, parapetti con
fermapiede, e sottoponte di servizio a distanza massima di 2,50
metri.
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio
con tavole metalliche, sottoponte di sicurezza, controventatura
sia in pianta che sui laterali e parapetti di trattenuta e tavola
fermapiede.
- Ponte mobile su ruote completo di impalcato di lavoro,
parapetto e scala interna di accesso conforme alla norma UNI
HD 1004.
- Balconi di carico per il deposito temporaneo dei materiali in
quota costituito da piano di lavoro e deposito, parapetto di
protezione su ogni lato libero e struttura portante a castello o a
sbalzo con tubolari metallici giuntati.
- Ponte su cavalletti con impalcato in legno, larghezza 90 cm,

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.

 74

Copia informatica per consultazione



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Interferenze tra le
lavorazioni

lunghezza 4 metri e minimo 3 cavalletti.
- Ponteggi a mensola con elementi a tubi e giunti e piani di
lavoro in legno (ponte e sottoponte).

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o non sia
possibile l'allestimento, le condizioni di sicurezza devono essere
garantiti con l'utilizzo di:
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo
semovente.
- Ponte sviluppabile su carro.
- Scala sviluppabile su carro.

Le cadute di persone dall'alto durante le lavorazioni di
demolizione da aperture sui muri, nei solai, nei vani
prospicienti il vuoto devono essere protetti con:
- Sistemi di protezione del bordo di classe A conformi alla
norma EN 13374 per superfici con inclinazione non superiore a
10°.
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai con tavolato in
legno.

c) Il crollo totale o parziale delle strutture in demolizione deve
essere impedito con misure adatte a garantire la stabilità, in
particolare con elementi di puntellamento e rafforzamento di
pareti portanti, solai, architravi, rampe di scale, muri
perimetrali, fondazioni secondo le indicazioni progettuali
impartite dalla direzione lavori.

d) La caduta di detriti o materiali minuti sulle le vie di passaggio
o di lavoro deve essere impedito con misure atte impedire i
rischi conseguenti. In particolare
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e
materiali minuti.
- Canali di scarico macerie collegati direttamente su cassone
scarrabile di raccolta macerie.
- Tettoia di protezione dei luoghi di transito costituita da
struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni.
- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, costituita da
tavole in legno o metalliche con struttura di supporto in
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tubolari metallici giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 1,50
metri rispetto al piano orizzontale.

- Il perimetro esterno dell'area deve essere delimitato con rete
di recinzione metallica.

- Per le demolizioni controllate sono ammessi escavatori dotati
di martello e cesoia in possesso dei requisiti minimi di sicurezza
previsti dalla normativa vigente.
- Gli escavatori devono essere provvisti di cabina con dispositivi
di protezione ROPS e FOPS.

- Per l'abbattimento delle polveri e il loro contenimento
utilizzare cannoncini ad acqua per bagnatura materiali da
demolire e detriti per abbattimento polveri.
- Per la protezione dei lavoratori dalle elevate emissioni di
rumore, utilizzare attrezzature con bassa emissione di rumore e
mezzi meccanici con cabina insonorizzata.

All'interno delle aree di lavoro per la circolazione dei veicoli
devono essere adottate misure atte ad impedire i rischi
conseguenti. In particolare:
- Delimitare l’area operativa dei mezzi con rete plastificata e
metallica.
- Predisporre percorsi e mezzi per il sicuro accesso ai posti di
lavoro e per il rapido allontanamento.
- I mezzi meccanici e di trasporto devono essere ben visibili
mediante segnalatori acustici e lampeggianti durante le
manovre e la fase operativa.

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore
predisporre:
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di
rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni.
[Caduta di materiale dall'alto]

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.

 76

Copia informatica per consultazione



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Interferenze tra le
lavorazioni

Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle
vie di transito o posti di lavoro predisporre:
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da
struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni.
- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura
di supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione di 30° e
sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale.
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e
materiali minuti.
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete
plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal
ponteggio o copertura.
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali
dall'alto.
- Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a
trave predisposto per due punti o quattro di attacco regolabili
in linea, funi o catene e ganci di sicurezza.
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallets.
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti.
- Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti
plastificate.
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i
lavoratori.
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare :
gru a torre, autogrù, gru su autocarro o carrelli semoventi a
braccio telescopico.

Demolizione di strutture in calcestruzzo
Demolizione di pavimenti esterni

[Rischi da demolizioni estese]
Durante le operazioni di demolizione con mezzi meccanici e
manuali devono essere adottate misure atte ad impedire i
rischi conseguenti. In particolare:
a) Per l'accesso ai lavori in quota utilizzare in relazione al tipo di
lavorazione adeguati apprestamenti:
- Ponteggio a tubi e giunti, impalcati in legno, parapetti con
fermapiede, e sottoponte di servizio a distanza massima di 2,50
metri.
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio
con tavole metalliche, sottoponte di sicurezza, controventatura
sia in pianta che sui laterali e parapetti di trattenuta e tavola
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fermapiede.
- Ponte mobile su ruote completo di impalcato di lavoro,
parapetto e scala interna di accesso conforme alla norma UNI
HD 1004.
- Balconi di carico per il deposito temporaneo dei materiali in
quota costituito da piano di lavoro e deposito, parapetto di
protezione su ogni lato libero e struttura portante a castello o a
sbalzo con tubolari metallici giuntati.
- Ponte su cavalletti con impalcato in legno, larghezza 90 cm,
lunghezza 4 metri e minimo 3 cavalletti.
- Ponteggi a mensola con elementi a tubi e giunti e piani di
lavoro in legno (ponte e sottoponte).

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o non sia
possibile l'allestimento, le condizioni di sicurezza devono essere
garantiti con l'utilizzo di:
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo
semovente.
- Ponte sviluppabile su carro.
- Scala sviluppabile su carro.

Le cadute di persone dall'alto durante le lavorazioni di
demolizione da aperture sui muri, nei solai, nei vani
prospicienti il vuoto devono essere protetti con:
- Sistemi di protezione del bordo di classe A conformi alla
norma EN 13374 per superfici con inclinazione non superiore a
10°.
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai con tavolato in
legno.

c) Il crollo totale o parziale delle strutture in demolizione deve
essere impedito con misure adatte a garantire la stabilità, in
particolare con elementi di puntellamento e rafforzamento di
pareti portanti, solai, architravi, rampe di scale, muri
perimetrali, fondazioni secondo le indicazioni progettuali
impartite dalla direzione lavori.

d) La caduta di detriti o materiali minuti sulle le vie di passaggio
o di lavoro deve essere impedito con misure atte impedire i
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rischi conseguenti. In particolare
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e
materiali minuti.
- Canali di scarico macerie collegati direttamente su cassone
scarrabile di raccolta macerie.
- Tettoia di protezione dei luoghi di transito costituita da
struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni.
- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, costituita da
tavole in legno o metalliche con struttura di supporto in
tubolari metallici giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 1,50
metri rispetto al piano orizzontale.

- Il perimetro esterno dell'area deve essere delimitato con rete
di recinzione metallica.

- Per le demolizioni controllate sono ammessi escavatori dotati
di martello e cesoia in possesso dei requisiti minimi di sicurezza
previsti dalla normativa vigente.
- Gli escavatori devono essere provvisti di cabina con dispositivi
di protezione ROPS e FOPS.

- Per l'abbattimento delle polveri e il loro contenimento
utilizzare cannoncini ad acqua per bagnatura materiali da
demolire e detriti per abbattimento polveri.
- Per la protezione dei lavoratori dalle elevate emissioni di
rumore, utilizzare attrezzature con bassa emissione di rumore e
mezzi meccanici con cabina insonorizzata.

All'interno delle aree di lavoro per la circolazione dei veicoli
devono essere adottate misure atte ad impedire i rischi
conseguenti. In particolare:
- Delimitare l’area operativa dei mezzi con rete plastificata e
metallica.
- Predisporre percorsi e mezzi per il sicuro accesso ai posti di
lavoro e per il rapido allontanamento.
- I mezzi meccanici e di trasporto devono essere ben visibili
mediante segnalatori acustici e lampeggianti durante le
manovre e la fase operativa.
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[Caduta di materiale dall'alto]
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle
vie di transito o posti di lavoro predisporre:
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da
struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni.
- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura
di supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione di 30° e
sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale.
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e
materiali minuti.
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete
plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal
ponteggio o copertura.
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali
dall'alto.
- Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a
trave predisposto per due punti o quattro di attacco regolabili
in linea, funi o catene e ganci di sicurezza.
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallets.
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti.
- Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti
plastificate.
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i
lavoratori.
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare :
gru a torre, autogrù, gru su autocarro o carrelli semoventi a
braccio telescopico.
[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore
predisporre:
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di
rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni.

Demolizione di intonaco esterno
Demolizione di pavimenti esterni

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore
predisporre:
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- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di
rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni.
[Caduta di materiale dall'alto]
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle
vie di transito o posti di lavoro predisporre:
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da
struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni.
- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura
di supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione di 30° e
sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale.
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e
materiali minuti.
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete
plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal
ponteggio o copertura.
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali
dall'alto.
- Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a
trave predisposto per due punti o quattro di attacco regolabili
in linea, funi o catene e ganci di sicurezza.
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallets.
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti.
- Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti
plastificate.
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i
lavoratori.
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare :
gru a torre, autogrù, gru su autocarro o carrelli semoventi a
braccio telescopico.

Demolizione di intonaco esterno
Rimozione di impianti

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore
predisporre:
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di
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rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni.
[Caduta di materiale dall'alto]
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle
vie di transito o posti di lavoro predisporre:
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da
struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni.
- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura
di supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione di 30° e
sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale.
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e
materiali minuti.
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete
plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal
ponteggio o copertura.
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali
dall'alto.
- Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a
trave predisposto per due punti o quattro di attacco regolabili
in linea, funi o catene e ganci di sicurezza.
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallets.
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti.
- Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti
plastificate.
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i
lavoratori.
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare :
gru a torre, autogrù, gru su autocarro o carrelli semoventi a
braccio telescopico.

Demolizione di pavimenti esterni
Rimozione di impianti

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore
predisporre:
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di
rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
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- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni.

Demolizione di pavimenti esterni
Rimozione di apparecchi idro-sanitari

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore
predisporre:
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di
rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni.

Rimozione di impianti
Rimozione di apparecchi idro-sanitari

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore
predisporre:
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di
rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni.

Pavimenti di varia natura
Recinzione e cancello metallici

[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi]
Per la protezione dei lavoratori nei lavori effettuati con
materiali infiammabili, esplosivi, comburenti, con sorgenti di
innesco (fiamme libere) predisporre:
- Delimitazione del perimetro con teli ignifughi.
- Utilizzo di attrezzature di lavoro (saldatrice, cannello,
bombole e simili) in possesso dei requisiti minimi di sicurezza
previsti dalla normativa vigente.
- Utilizzo di attrezzature elettriche conformi alla direttiva ATEX
in ambienti con presenza di atmosfera potenzialmente
esplosiva.
- Segnalazione del rischio con segnaletica di sicurezza per
informare i lavoratori.

Per la gestione delle emergenze è necessario predisporre:
- Illuminazione di emergenza e segnalazione delle vie e uscite di
emergenza.
- Servizi di intervento con squadra antincendio formata ed
attrezzata per il recupero delle persone e lo spegnimento
dell'incendio.
- Per la sicurezza dei lavoratori dal rischio incendio o
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esplosione, si dovrà disporre all’occorrenza di strumenti di
rilevazione di gas nocivi od esplodenti.
- Mezzi antincendio portatili (estintori) facilmente raggiungibili
e segnalati.
- Mezzi antincendio fissi (idranti o naspi) facilmente
raggiungibili e segnalati.
[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore
predisporre:
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di
rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni.

Pavimenti di varia natura
Impianto idrico sanitario

[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi]
Per la protezione dei lavoratori nei lavori effettuati con
materiali infiammabili, esplosivi, comburenti, con sorgenti di
innesco (fiamme libere) predisporre:
- Delimitazione del perimetro con teli ignifughi.
- Utilizzo di attrezzature di lavoro (saldatrice, cannello,
bombole e simili) in possesso dei requisiti minimi di sicurezza
previsti dalla normativa vigente.
- Utilizzo di attrezzature elettriche conformi alla direttiva ATEX
in ambienti con presenza di atmosfera potenzialmente
esplosiva.
- Segnalazione del rischio con segnaletica di sicurezza per
informare i lavoratori.

Per la gestione delle emergenze è necessario predisporre:
- Illuminazione di emergenza e segnalazione delle vie e uscite di
emergenza.
- Servizi di intervento con squadra antincendio formata ed
attrezzata per il recupero delle persone e lo spegnimento
dell'incendio.
- Per la sicurezza dei lavoratori dal rischio incendio o
esplosione, si dovrà disporre all’occorrenza di strumenti di
rilevazione di gas nocivi od esplodenti.
- Mezzi antincendio portatili (estintori) facilmente raggiungibili
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e segnalati.
- Mezzi antincendio fissi (idranti o naspi) facilmente
raggiungibili e segnalati.
[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore
predisporre:
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di
rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni.

Pavimenti di varia natura
Posa delle tubazioni

[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi]
Per la protezione dei lavoratori nei lavori effettuati con
materiali infiammabili, esplosivi, comburenti, con sorgenti di
innesco (fiamme libere) predisporre:
- Delimitazione del perimetro con teli ignifughi.
- Utilizzo di attrezzature di lavoro (saldatrice, cannello,
bombole e simili) in possesso dei requisiti minimi di sicurezza
previsti dalla normativa vigente.
- Utilizzo di attrezzature elettriche conformi alla direttiva ATEX
in ambienti con presenza di atmosfera potenzialmente
esplosiva.
- Segnalazione del rischio con segnaletica di sicurezza per
informare i lavoratori.

Per la gestione delle emergenze è necessario predisporre:
- Illuminazione di emergenza e segnalazione delle vie e uscite di
emergenza.
- Servizi di intervento con squadra antincendio formata ed
attrezzata per il recupero delle persone e lo spegnimento
dell'incendio.
- Per la sicurezza dei lavoratori dal rischio incendio o
esplosione, si dovrà disporre all’occorrenza di strumenti di
rilevazione di gas nocivi od esplodenti.
- Mezzi antincendio portatili (estintori) facilmente raggiungibili
e segnalati.
- Mezzi antincendio fissi (idranti o naspi) facilmente
raggiungibili e segnalati.
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[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore
predisporre:
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di
rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni.

Recinzione e cancello metallici
Verniciatura opere in ferro

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore
predisporre:
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di
rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni.

[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi]
Per la protezione dei lavoratori nei lavori effettuati con
materiali infiammabili, esplosivi, comburenti, con sorgenti di
innesco (fiamme libere) predisporre:
- Delimitazione del perimetro con teli ignifughi.
- Utilizzo di attrezzature di lavoro (saldatrice, cannello,
bombole e simili) in possesso dei requisiti minimi di sicurezza
previsti dalla normativa vigente.
- Utilizzo di attrezzature elettriche conformi alla direttiva ATEX
in ambienti con presenza di atmosfera potenzialmente
esplosiva.
- Segnalazione del rischio con segnaletica di sicurezza per
informare i lavoratori.

Per la gestione delle emergenze è necessario predisporre:
- Illuminazione di emergenza e segnalazione delle vie e uscite di
emergenza.
- Servizi di intervento con squadra antincendio formata ed
attrezzata per il recupero delle persone e lo spegnimento
dell'incendio.
- Per la sicurezza dei lavoratori dal rischio incendio o
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esplosione, si dovrà disporre all’occorrenza di strumenti di
rilevazione di gas nocivi od esplodenti.
- Mezzi antincendio portatili (estintori) facilmente raggiungibili
e segnalati.
- Mezzi antincendio fissi (idranti o naspi) facilmente
raggiungibili e segnalati.

Recinzione e cancello metallici
Impianto idrico sanitario

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore
predisporre:
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di
rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni.

[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi]
Per la protezione dei lavoratori nei lavori effettuati con
materiali infiammabili, esplosivi, comburenti, con sorgenti di
innesco (fiamme libere) predisporre:
- Delimitazione del perimetro con teli ignifughi.
- Utilizzo di attrezzature di lavoro (saldatrice, cannello,
bombole e simili) in possesso dei requisiti minimi di sicurezza
previsti dalla normativa vigente.
- Utilizzo di attrezzature elettriche conformi alla direttiva ATEX
in ambienti con presenza di atmosfera potenzialmente
esplosiva.
- Segnalazione del rischio con segnaletica di sicurezza per
informare i lavoratori.

Per la gestione delle emergenze è necessario predisporre:
- Illuminazione di emergenza e segnalazione delle vie e uscite di
emergenza.
- Servizi di intervento con squadra antincendio formata ed
attrezzata per il recupero delle persone e lo spegnimento
dell'incendio.
- Per la sicurezza dei lavoratori dal rischio incendio o
esplosione, si dovrà disporre all’occorrenza di strumenti di
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rilevazione di gas nocivi od esplodenti.
- Mezzi antincendio portatili (estintori) facilmente raggiungibili
e segnalati.
- Mezzi antincendio fissi (idranti o naspi) facilmente
raggiungibili e segnalati.

Recinzione e cancello metallici
Posa delle tubazioni

[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi]
Per la protezione dei lavoratori nei lavori effettuati con
materiali infiammabili, esplosivi, comburenti, con sorgenti di
innesco (fiamme libere) predisporre:
- Delimitazione del perimetro con teli ignifughi.
- Utilizzo di attrezzature di lavoro (saldatrice, cannello,
bombole e simili) in possesso dei requisiti minimi di sicurezza
previsti dalla normativa vigente.
- Utilizzo di attrezzature elettriche conformi alla direttiva ATEX
in ambienti con presenza di atmosfera potenzialmente
esplosiva.
- Segnalazione del rischio con segnaletica di sicurezza per
informare i lavoratori.

Per la gestione delle emergenze è necessario predisporre:
- Illuminazione di emergenza e segnalazione delle vie e uscite di
emergenza.
- Servizi di intervento con squadra antincendio formata ed
attrezzata per il recupero delle persone e lo spegnimento
dell'incendio.
- Per la sicurezza dei lavoratori dal rischio incendio o
esplosione, si dovrà disporre all’occorrenza di strumenti di
rilevazione di gas nocivi od esplodenti.
- Mezzi antincendio portatili (estintori) facilmente raggiungibili
e segnalati.
- Mezzi antincendio fissi (idranti o naspi) facilmente
raggiungibili e segnalati.

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore
predisporre:
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di
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rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni.

Verniciatura opere in ferro
Impianto idrico sanitario

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore
predisporre:
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di
rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni.

[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi]
Per la protezione dei lavoratori nei lavori effettuati con
materiali infiammabili, esplosivi, comburenti, con sorgenti di
innesco (fiamme libere) predisporre:
- Delimitazione del perimetro con teli ignifughi.
- Utilizzo di attrezzature di lavoro (saldatrice, cannello,
bombole e simili) in possesso dei requisiti minimi di sicurezza
previsti dalla normativa vigente.
- Utilizzo di attrezzature elettriche conformi alla direttiva ATEX
in ambienti con presenza di atmosfera potenzialmente
esplosiva.
- Segnalazione del rischio con segnaletica di sicurezza per
informare i lavoratori.

Per la gestione delle emergenze è necessario predisporre:
- Illuminazione di emergenza e segnalazione delle vie e uscite di
emergenza.
- Servizi di intervento con squadra antincendio formata ed
attrezzata per il recupero delle persone e lo spegnimento
dell'incendio.
- Per la sicurezza dei lavoratori dal rischio incendio o
esplosione, si dovrà disporre all’occorrenza di strumenti di
rilevazione di gas nocivi od esplodenti.
- Mezzi antincendio portatili (estintori) facilmente raggiungibili
e segnalati.
- Mezzi antincendio fissi (idranti o naspi) facilmente
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raggiungibili e segnalati.

Verniciatura opere in ferro
Posa delle tubazioni

[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi]
Per la protezione dei lavoratori nei lavori effettuati con
materiali infiammabili, esplosivi, comburenti, con sorgenti di
innesco (fiamme libere) predisporre:
- Delimitazione del perimetro con teli ignifughi.
- Utilizzo di attrezzature di lavoro (saldatrice, cannello,
bombole e simili) in possesso dei requisiti minimi di sicurezza
previsti dalla normativa vigente.
- Utilizzo di attrezzature elettriche conformi alla direttiva ATEX
in ambienti con presenza di atmosfera potenzialmente
esplosiva.
- Segnalazione del rischio con segnaletica di sicurezza per
informare i lavoratori.

Per la gestione delle emergenze è necessario predisporre:
- Illuminazione di emergenza e segnalazione delle vie e uscite di
emergenza.
- Servizi di intervento con squadra antincendio formata ed
attrezzata per il recupero delle persone e lo spegnimento
dell'incendio.
- Per la sicurezza dei lavoratori dal rischio incendio o
esplosione, si dovrà disporre all’occorrenza di strumenti di
rilevazione di gas nocivi od esplodenti.
- Mezzi antincendio portatili (estintori) facilmente raggiungibili
e segnalati.
- Mezzi antincendio fissi (idranti o naspi) facilmente
raggiungibili e segnalati.

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore
predisporre:
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di
rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni.
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Verniciatura opere in ferro
Posa delle apparecchiature igieniche

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore
predisporre:
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di
rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni.

Impianto idrico sanitario
Posa delle tubazioni

[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi]
Per la protezione dei lavoratori nei lavori effettuati con
materiali infiammabili, esplosivi, comburenti, con sorgenti di
innesco (fiamme libere) predisporre:
- Delimitazione del perimetro con teli ignifughi.
- Utilizzo di attrezzature di lavoro (saldatrice, cannello,
bombole e simili) in possesso dei requisiti minimi di sicurezza
previsti dalla normativa vigente.
- Utilizzo di attrezzature elettriche conformi alla direttiva ATEX
in ambienti con presenza di atmosfera potenzialmente
esplosiva.
- Segnalazione del rischio con segnaletica di sicurezza per
informare i lavoratori.

Per la gestione delle emergenze è necessario predisporre:
- Illuminazione di emergenza e segnalazione delle vie e uscite di
emergenza.
- Servizi di intervento con squadra antincendio formata ed
attrezzata per il recupero delle persone e lo spegnimento
dell'incendio.
- Per la sicurezza dei lavoratori dal rischio incendio o
esplosione, si dovrà disporre all’occorrenza di strumenti di
rilevazione di gas nocivi od esplodenti.
- Mezzi antincendio portatili (estintori) facilmente raggiungibili
e segnalati.
- Mezzi antincendio fissi (idranti o naspi) facilmente
raggiungibili e segnalati.
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[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore
predisporre:
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di
rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni.

Impianto idrico sanitario
Posa delle apparecchiature igieniche

[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi]
Per la protezione dei lavoratori nei lavori effettuati con
materiali infiammabili, esplosivi, comburenti, con sorgenti di
innesco (fiamme libere) predisporre:
- Delimitazione del perimetro con teli ignifughi.
- Utilizzo di attrezzature di lavoro (saldatrice, cannello,
bombole e simili) in possesso dei requisiti minimi di sicurezza
previsti dalla normativa vigente.
- Utilizzo di attrezzature elettriche conformi alla direttiva ATEX
in ambienti con presenza di atmosfera potenzialmente
esplosiva.
- Segnalazione del rischio con segnaletica di sicurezza per
informare i lavoratori.

Per la gestione delle emergenze è necessario predisporre:
- Illuminazione di emergenza e segnalazione delle vie e uscite di
emergenza.
- Servizi di intervento con squadra antincendio formata ed
attrezzata per il recupero delle persone e lo spegnimento
dell'incendio.
- Per la sicurezza dei lavoratori dal rischio incendio o
esplosione, si dovrà disporre all’occorrenza di strumenti di
rilevazione di gas nocivi od esplodenti.
- Mezzi antincendio portatili (estintori) facilmente raggiungibili
e segnalati.
- Mezzi antincendio fissi (idranti o naspi) facilmente
raggiungibili e segnalati.
[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore
predisporre:
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- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di
rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni.

Impianto idrico sanitario
Completamento impianto elettrico interno

[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi]
Per la protezione dei lavoratori nei lavori effettuati con
materiali infiammabili, esplosivi, comburenti, con sorgenti di
innesco (fiamme libere) predisporre:
- Delimitazione del perimetro con teli ignifughi.
- Utilizzo di attrezzature di lavoro (saldatrice, cannello,
bombole e simili) in possesso dei requisiti minimi di sicurezza
previsti dalla normativa vigente.
- Utilizzo di attrezzature elettriche conformi alla direttiva ATEX
in ambienti con presenza di atmosfera potenzialmente
esplosiva.
- Segnalazione del rischio con segnaletica di sicurezza per
informare i lavoratori.

Per la gestione delle emergenze è necessario predisporre:
- Illuminazione di emergenza e segnalazione delle vie e uscite di
emergenza.
- Servizi di intervento con squadra antincendio formata ed
attrezzata per il recupero delle persone e lo spegnimento
dell'incendio.
- Per la sicurezza dei lavoratori dal rischio incendio o
esplosione, si dovrà disporre all’occorrenza di strumenti di
rilevazione di gas nocivi od esplodenti.
- Mezzi antincendio portatili (estintori) facilmente raggiungibili
e segnalati.
- Mezzi antincendio fissi (idranti o naspi) facilmente
raggiungibili e segnalati.
[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore
predisporre:
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di
rumore.
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- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni.

Posa delle tubazioni
Posa delle apparecchiature igieniche

[Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi]
Per la protezione dei lavoratori nei lavori effettuati con
materiali infiammabili, esplosivi, comburenti, con sorgenti di
innesco (fiamme libere) predisporre:
- Delimitazione del perimetro con teli ignifughi.
- Utilizzo di attrezzature di lavoro (saldatrice, cannello,
bombole e simili) in possesso dei requisiti minimi di sicurezza
previsti dalla normativa vigente.
- Utilizzo di attrezzature elettriche conformi alla direttiva ATEX
in ambienti con presenza di atmosfera potenzialmente
esplosiva.
- Segnalazione del rischio con segnaletica di sicurezza per
informare i lavoratori.

Per la gestione delle emergenze è necessario predisporre:
- Illuminazione di emergenza e segnalazione delle vie e uscite di
emergenza.
- Servizi di intervento con squadra antincendio formata ed
attrezzata per il recupero delle persone e lo spegnimento
dell'incendio.
- Per la sicurezza dei lavoratori dal rischio incendio o
esplosione, si dovrà disporre all’occorrenza di strumenti di
rilevazione di gas nocivi od esplodenti.
- Mezzi antincendio portatili (estintori) facilmente raggiungibili
e segnalati.
- Mezzi antincendio fissi (idranti o naspi) facilmente
raggiungibili e segnalati.
[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore
predisporre:
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di
rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni.

Posa delle tubazioni [Incendio ed esplosione uso materiali pericolosi]
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Completamento impianto elettrico interno Per la protezione dei lavoratori nei lavori effettuati con
materiali infiammabili, esplosivi, comburenti, con sorgenti di
innesco (fiamme libere) predisporre:
- Delimitazione del perimetro con teli ignifughi.
- Utilizzo di attrezzature di lavoro (saldatrice, cannello,
bombole e simili) in possesso dei requisiti minimi di sicurezza
previsti dalla normativa vigente.
- Utilizzo di attrezzature elettriche conformi alla direttiva ATEX
in ambienti con presenza di atmosfera potenzialmente
esplosiva.
- Segnalazione del rischio con segnaletica di sicurezza per
informare i lavoratori.

Per la gestione delle emergenze è necessario predisporre:
- Illuminazione di emergenza e segnalazione delle vie e uscite di
emergenza.
- Servizi di intervento con squadra antincendio formata ed
attrezzata per il recupero delle persone e lo spegnimento
dell'incendio.
- Per la sicurezza dei lavoratori dal rischio incendio o
esplosione, si dovrà disporre all’occorrenza di strumenti di
rilevazione di gas nocivi od esplodenti.
- Mezzi antincendio portatili (estintori) facilmente raggiungibili
e segnalati.
- Mezzi antincendio fissi (idranti o naspi) facilmente
raggiungibili e segnalati.
[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore
predisporre:
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di
rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni.

Posa delle apparecchiature igieniche
Completamento impianto elettrico interno

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore
predisporre:
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.
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- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di
rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni.
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PROCEDURE COMPLEMENTARI O DI DETTAGLIO DA ESPLICITARE NEL POS
(2.1.3)

Vanno indicate, ove il coordinatore lo ritenga necessario per una o più specifiche fasi lavoro, eventuali procedure

complementari o di dettaglio da esplicitare nel POS dell’impresa esecutrice. Tali procedure, normalmente, non

devono comprendere elementi che costituiscono costo della sicurezza e vanno successivamente validate all’atto

della verifica dell’idoneità del POS.

Sono previste procedure: þ SI NO
Lavorazione Procedura

Procedura prevista dal CSE Vanno indicate, ove il Coordinatore lo ritenga ncessario per una o più
specifiche fasi lavoro, eventauli procedure complementari o di dettaglio da
esplicitare nel POS dell’impresa esecutrice. Tali procedure, normalmente, non
devono comprendere elementi che costituiscono costo della sicurezza e
vanno successivamente validate all’atto della verifica dell’idoneità del POS.
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MISURE DI COORDINAMENTO RELATIVE ALL’USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE,
INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA

SCHEDA: Autocarro
Fase di pianificazione

(2.1.2 lett. f)

Categoria: Macchine Descrizione: Uso di autocarro.

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Allestimento dell'impianto elettrico e di terra del cantiere
Allestimento recinzione area di cantiere

SCHEDA: Avvitatore a batteria
Fase di pianificazione

(2.1.2 lett. f)

Categoria: Attrezzature Descrizione:

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Allestimento dell'impianto elettrico e di terra del cantiere
Distribuzione acqua (2)
Divisori in cartongesso
Impianto idrico sanitario
Installazione apparecchiature elettriche
Lavori su quadri elettrici
Montaggio infissi esterni in metallo
Montaggio infissi interni in legno
Pannelli fv su copertura a falde

SCHEDA: Avvitatore elettrico
Fase di pianificazione

(2.1.2 lett. f)

Categoria: Attrezzature Descrizione: Utilizzo di avvitatore elettrico.

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Completamento impianto elettrico interno
Impianto elettrico e di terra esterno agli edifici
Lavori su quadri elettrici
Montaggio canali
Montaggio corpi radianti ed accessori
Montaggio idro-sanitari e accessori vari
Posa delle apparecchiature igieniche
Posa in opera di carpenteria metallica
Posa in opera di travi metalliche
Posa tubazioni in PVC e scatole di derivazione

SCHEDA: Betoniera a bicchiere
Fase di pianificazione

(2.1.2 lett. f)
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Categoria: Attrezzature Descrizione: Utilizzo di betoniera a bicchiere.

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Allestimento recinzione area di cantiere
Divisori in laterizio
Pavimenti di varia natura

SCHEDA: Trapano elettrico
Fase di pianificazione

(2.1.2 lett. f)

Categoria: Attrezzature Descrizione: Uso di trapano elettrico.

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Allestimento dell'impianto elettrico e di terra del cantiere
Allestimento recinzione area di cantiere
Completamento impianto elettrico interno
Impianto idrico sanitario
Pavimenti di varia natura
Posa delle apparecchiature igieniche
Recinzione e cancello metallici

SCHEDA: Utensili elettrici portatili
Fase di pianificazione

(2.1.2 lett. f)

Categoria: Attrezzature Descrizione: Utilizzo di utensili elettrici portatili.

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Adduzione e scarico acque (2)
Allestimento dell'impianto elettrico e di terra del cantiere
Completamento impianto elettrico interno
Impianto idrico sanitario
Pavimenti di varia natura
Posa delle apparecchiature igieniche
Posa delle tubazioni
Recinzione e cancello metallici
Rimozione di apparecchi idro-sanitari

SCHEDA: Utensili manuali
Fase di pianificazione

(2.1.2 lett. f)

Categoria: Utensili Descrizione:

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Allestimento dell'impianto elettrico e di terra del cantiere
Allestimento recinzione area di cantiere
Demolizione di intonaco esterno
Demolizione di pavimenti esterni
Demolizione di strutture in calcestruzzo
Rimozione di apparecchi idro-sanitari
Rimozione di impianti
Verniciatura opere in ferro

SCHEDA: Scale doppie
Fase di pianificazione

(2.1.2 lett. f)

Categoria: Servizio Descrizione: Uso di scale doppie (le scale doppie hanno
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come caratteristica di poter essere utilizzate
indipendentemente ad appoggi esterni).

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Adduzione e scarico acque (2)
Completamento impianto elettrico interno

SCHEDA: Martello demolitore elettrico
Fase di pianificazione

(2.1.2 lett. f)

Categoria: Attrezzature Descrizione: Utilizzo del martello demolitore.

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Demolizione di intonaco esterno
Demolizione di massetto
Demolizione di pavimenti e rivestimenti interni
Demolizione di pavimenti esterni
Formazione e chiusura di tracce e fori per impianti

SCHEDA: Smerigliatore orbitale o flessibile
Fase di pianificazione

(2.1.2 lett. f)

Categoria: Attrezzature Descrizione:

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Demolizione di massetto
Demolizione di pavimenti e rivestimenti interni
Demolizione di pavimenti esterni
Divisori in cartongesso
Pavimenti di varia natura
Posa in opera di battiscopa
Rimozione di impianti

SCHEDA: Scale a mano
Fase di pianificazione

(2.1.2 lett. f)

Categoria: Servizio Descrizione: Uso di scale a mano (le scale portatili
possono essere in legno, in metallo o a composizione
mista. Le scale portatili a mano sono di uso molto
comune e vengono generalmente utilizzate per
accedere ad una zona di lavoro sopraelevata).

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Formazione e chiusura di tracce e fori per impianti
Realizzazione di rivestimenti
Rimozione di impianti
Verniciatura opere in ferro
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SCHEDA: Cannello ossiacetilenico
Fase di pianificazione

(2.1.2 lett. f)

Categoria: Attrezzature Descrizione:

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Demolizione di strutture in calcestruzzo
Rimozione di apparecchi idro-sanitari
Rimozione di impianti

SCHEDA: Compressore
Fase di pianificazione

(2.1.2 lett. f)

Categoria: Attrezzature Descrizione:

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Demolizione di strutture in calcestruzzo
Verniciatura opere in ferro

SCHEDA: Filiera
Fase di pianificazione

(2.1.2 lett. f)

Categoria: Attrezzature Descrizione:

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Impianto idrico sanitario
Posa delle tubazioni

SCHEDA: Ponteggio metallico fisso
Fase di pianificazione

(2.1.2 lett. f)

Categoria: Servizio Descrizione: Il lavoro comprende:
- delimitazione e regolamentazione dell'area di
montaggio;
- deposito provvisorio elementi;
- montaggio ponteggio;
- allontanamento mezzi e sistemazione finale.

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:
Demolizione di intonaco esterno
Demolizione di strutture in calcestruzzo
Verniciatura opere in ferro

MODALITA’ ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DEL COORDINAMENTO
(2.1.2 lett. g); 2.2.2 lett.g))

þ Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti

þ Riunione di coordinamento

þ Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese e lavoratori autonomi

 Altro:

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
(2.2.2 lett. f)

 Evidenza della consultazione
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 Riunione di coordinamento tra RLS
þ Riunione di coordinamento tra RLS e CSE
 Altro:

ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI
LAVORATORI

(2.1.2 lett. h)

 a cura del committente
 gestione separata tra le imprese
þ gestione comune tra le imprese

Emergenze ed evacuazione

[Gestione emergenza]
Nel lay-out di cantiere è indicato il "luogo sicuro" che dovrà essere raggiunto nel caso in cui nel cantiere si verifichi
un'emergenza.
Per emergenza si intende un evento nocivo che colpisce un gruppo (una squadra di operai per esempio), una
collettività (l'intero cantiere).
Esempi di emergenze sono gli eventi legati agli incendi, le esplosioni, gli allagamenti, gli spargimenti di sostanze
liquide pericolose, i franamenti e smottamenti.
Il percorso che conduce, dall'esterno e all'interno del cantiere, al "luogo sicuro" deve essere mantenuto sgombro e
fruibile dalle persone e i mezzi di soccorso in ogni circostanza.
È obbligo del datore di lavoro dell'impresa esecutrice dei lavori (l'Appaltatore) provvedere a designare uno o più
soggetti, opportunamente formati, incaricati di gestire le emergenze.
Il datore di lavoro deve inoltre provvedere a:
- organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici d'emergenza;
- informare i lavoratori circa le misure predisposte e le misure da adottare in caso d'emergenza;
- dare istruzioni affinché i lavoratori possano mettersi al sicuro in caso d'emergenza;
- stabilire le procedure d'emergenza da adottare nel cantiere.
Pur non essendo obbligatoria per legge la redazione del piano di emergenza per i cantieri temporanei o mobili, si
fornisce a titolo esemplificativo, una procedura che potrà essere adottata in cantiere nel caso in cui si verifichi
un'emergenza:
1. dare l'allarme (all'interno del cantiere e allertare i Vigili del Fuoco)
2. verificare cosa sta accadendo
3. tentare un primo intervento (sulla base della formazione ricevuta)
4. mettersi in salvo (raggiungimento del "luogo sicuro")
5. effettuare una ricognizione dei presenti
6. avvisare i Vigili del Fuoco
7. attendere i Vigili del Fuoco e informarli sull'accaduto

Il datore di lavoro dell'impresa esecutrice deve designare, prima dell'inizio dei lavori, uno o più lavoratori incaricati
dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze, ai sensi
dell'art.18 comma 1 lett. B del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. o se stesso, salvo nei casi previsti dall'art. 31, comma 6 del
decreto medesimo.
I lavoratori designati devono frequentare un corso di formazione, di durata di 4 ore per le aziende di livello di rischio
basso, di 8 ore per le aziende con rischio di livello medio, di 16 ore per le aziende di rischio di livello alto.

Cantieri temporanei o mobili Livello alto Livello medio Livello basso
Cantieri temporanei o mobili in sotterrano per
la costruzione, manutenzione e riparazione di
gallerie, caverne, pozzi ed opere simili di lunghezza
superiore a 50 m X
Cantieri temporanei o mobili ove si impiegano esplosivi X
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Cantieri temporanei o mobili ove si detengono ed
impiegano sostanze infiammabili e si fa uso di fiamme
libere, esclusi quelli interamente all'aperto X
Altri cantieri temporanei o mobili X

[Gestione delle emergenze per elettrocuzione]
Qualora nonostante le precauzioni messe in atto, si verifichino situazioni di contatti diretti con elementi sotto
tensione si deve intervenire tempestivamente con procedure ben definite, note al personale di cantiere, al fine di
evitare il protrarsi o l'aggravamento della situazione; in particolare:
· Nel caso di contatto con linee elettriche aeree esterne o interrate con macchine o attrezzature mobili, il
personale a terra deve evitare di avvicinarsi al mezzo meccanico ed avvisare da posizione sicura il manovratore
affinché inverta la manovra per riportarsi a distanza di sicurezza. Nell'impossibilità da parte di quest'ultimo di
compiere tale inversione è necessario intervenire con un altro mezzo meccanico azionato da cabina di manovra
evitando il contatto diretto con il terreno o con altre strutture o parti di macchine;
· Nel caso di contatto diretto o indiretto con linee elettriche da parte di lavoratori ove non risulti possibile
preventivamente e tempestivamente togliere tensione, si deve procedere a provocare il distacco della parte del
corpo in contatto con l'elemento in tensione, utilizzando idonei dispositivi di protezione individuale ed attrezzi
isolanti che devono risultare facilmente reperibili (calzature, guanti isolanti, fioretti).

[Gestione delle emergenze per elettrocuzione]
Qualora nonostante le precauzioni messe in atto, si verifichino situazioni di contatti diretti con elementi sotto
tensione si deve intervenire tempestivamente con procedure ben definite, note al personale di cantiere, al fine di
evitare il protrarsi o l'aggravamento della situazione; in particolare:
· Nel caso di contatto con linee elettriche aeree esterne o interrate con macchine o attrezzature mobili, il
personale a terra deve evitare di avvicinarsi al mezzo meccanico ed avvisare da posizione sicura il manovratore
affinché inverta la manovra per riportarsi a distanza di sicurezza. Nell'impossibilità da parte di quest'ultimo di
compiere tale inversione è necessario intervenire con un altro mezzo meccanico azionato da cabina di manovra
evitando il contatto diretto con il terreno o con altre strutture o parti di macchine;
· Nel caso di contatto diretto o indiretto con linee elettriche da parte di lavoratori ove non risulti possibile
preventivamente e tempestivamente togliere tensione, si deve procedere a provocare il distacco della parte del
corpo in contatto con l'elemento in tensione, utilizzando idonei dispositivi di protezione individuale ed attrezzi
isolanti che devono risultare facilmente reperibili (calzature, guanti isolanti, fioretti).

Numeri di telefono delle emergenze

[Numeri utili]
Numeri utili
(Tabella da completare a cura del Coordinatore per l'esecuzione dei lavori)

SERVIZIO/SOGGETTO TELEFONO
Polizia 113
Carabinieri 112
Comando dei Vigili Urbani
Comando provinciale dei Vigili del Fuoco 115
Pronto soccorso ambulanza 118
Guardia medica
ASL territorialmente competente
ISPESL territorialmente competente
Direzione provinciale del Lavoro territorialmente competente
INAIL territorialmente competente
Acquedotto (segnalazione guasti)
Elettricità (segnalazione guasti)
Gas (segnalazione guasti)
Direttore dei lavori
Coordinatore per l'esecuzione
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Responsabile della sicurezza cantiere (se previsto)
Responsabile del servizio di prevenzione (appaltatore)
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STIMA DEI COSTI

COSTI

Codice Categoria / Descrizione UM Quantità Durata Prezzo [€] Totale [€]

F SICUREZZA

F.01 SICUREZZA - OPERE PROVVISIONALI

F.01.022 BARACCAMENTI E SERVIZI IGIENICO-ASSISTENZIALI

F.01.022.005 Utilizzo di box prefabbricato con struttura costituita da profili
metallici, tamponamento e copertura in pannelli autoportanti
sandwich in lamiera interna ed esterna e coibente centrale
(spessore 40 mm); pavimento in legno idrofugo rivestito in PVC,
completo di impianto elettrico e di messa a terra, accessori vari,
posato a terra su travi in legno, compreso trasporto, montaggio,
smontaggio, manutenzione e pulizia. Dimensioni larghezza x
lunghezza x altezza:

F.01.022.005 c 240 x 450 x 240 cm - per i primi 30 giorni lavorativi cad 0,00

BARACCAMENTI E SERVIZI IGIENICO-ASSISTENZIALI
Totale categoria

0,00

SICUREZZA - OPERE PROVVISIONALI
Totale categoria

0,00

SICUREZZA
Totale categoria

0,00

Totale computo 0,00
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COSTI DELLA SICUREZZA

La stima dei costi della sicurezza è riportata all'interno dell'elaborato

PROGETTO ESECUTIVO - COMPUTO METRICO ESTIMATIVO

per un totale pari a € 855,02
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PROCEDURE

EMERGENZA DOVUTA A TERREMOTO

SCOPO

La presente procedura ha lo scopo di fornire istruzioni operative ai lavoratori e non per l'evacuazione degli ambienti di
lavori in caso di terremoto.

RESPONSABILI

La presente procedura è stata letta e consegnata ai lavoratori dal responsabile del servizio di prevenzione e
protezione.

 NORME DI RIFERIMENTO

- Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81;
- D.M. 3 Settembre 2021.

MODALITA' OPERATIVE

In caso di terremoto bisogna:
- Ricordare che il terremoto sviluppa la sua azione in pochi secondi, e quindi è inutile ingaggiare con esso una
improponibile gara di velocità nella speranza di arrivare all'aperto (l'esodo del locale è raccomandato per le persone
che si trovano al piano terra dell'edificio per le quali il raggiungimento di un luogo sicuro all'esterno è ottenibile in
pochi secondi);
- prima di valutare la possibilità di un'evacuazione, anche perché tale condotta crea una pericolosa competizione con
le altre persone presenti, bisogna invece confidare nelle qualità antisismiche della struttura, difendendosi da possibili
danni dovuti al crollo di elementi secondari (tramezzi, tamponamenti, cornicioni, ecc.);
- Restare all'interno dei locali e ripararsi sotto tavoli o letti, o in prossimità di elementi portanti della struttura;
- Non precipitarsi fuori: si rischia di essere colpiti da pezzi di struttura o altri materiali provenienti dall'alto; rispettare
eventuali compiti da assolvere in caso di emergenza;
- Allontanarsi da superfici vetrate e da armadi o scaffalature;
- Cessata la scossa, raggiungere sollecitamente il punto di raccolta, seguendo le indicazioni valide in generale in caso di
evacuazione, e prestando particolare attenzione ad eventuali strutture pericolanti;
- Dopo l'eventuale ordine di evacuazione, seguire il percorso di esodo segnalato nelle planimetrie presenti in ogni
ambiente, fino al Punto di raccolta;
- Aspettare nel Punto di raccolta l'ordine di rientrare per il cessato allarme.

Se ci si trova all'aperto:
- allontanarsi dai fabbricati, da alberi, lampioni, linee elettriche e altre fonti di rischio da caduta di oggetti o materiali;
terminata la scossa raggiungere il punto di raccolta;
- indicazioni analoghe possono essere date in caso di altri eventi (trombe d'aria, esplosioni, frane, impatto di
aeromobili, ecc.) che possano provocare danni strutturali; anche in casi del genere la corsa cieca verso le aperture può
essere controproducente;
- attendere piuttosto l'eventuale ordine di evacuazione cercando un posto riparato (potrebbero avvenire altre
esplosioni o crolli collegati);
-  nell'allontanarsi dall'edificio muoversi con circospezione controllando, prima di trasferire il peso del corpo da un
punto all'altro, la stabilità del piano di calpestio.

Comportamenti da evitare:
- Non usare mai gli ascensori durante l'evacuazione, ma sempre le scale;
- Non correre, non gridare e non spingere gli altri e soprattutto non creare situazioni di panico;
- Non sostare nei luoghi di transito;
- Non perdere tempo cercando di portare via oggetti personali, pesanti o ingombranti;
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- Non rientrare nell'area evacuata sino a quando non verrà autorizzato dagli addetti o dai soccorsi esterni;
- Non toccate prese o altri macchinari sotto tensione con le mani o con i piedi bagnati.
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EMERGENZA DOVUTA AD INCENDIO

SCOPO

La presente procedura ha lo scopo di fornire istruzioni operative alla squadra antincendio, ai lavoratori e non, per
fronteggiare le situazioni di emergenza dovute ad incendio.

RESPONSABILI

La presente procedura è stata letta e consegnata ai lavoratori e al personale della squadra antincendio dal
responsabile del servizio di prevenzione e protezione.

 NORME DI RIFERIMENTO

- Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81;
- D.M. 3 Settembre 2021.

MODALITA' OPERATIVE

In caso di incendio i lavoratori devono:
- Mantenere la calma;
- Premere il pulsante di allarme antincendio più vicino o dare l'allarme a voce;
- Contattare immediatamente, autonomamente o tramite centralino, gli addetti alla squadra di gestione
dell'emergenza del proprio comprensorio. Nel caso di irreperibilità degli addetti, ad esempio fuori dal normale orario
di lavoro, chiedere autonomamente l'intervento dei Vigili del Fuoco (tel. 115), accogliere il loro arrivo e fornire le
prime indicazioni sull'emergenza.
- Togliere tensione ai dispositivi elettrici ed elettronici;
- Nel caso l'incendio raggiunga dimensioni tali da non riuscire a spegnerlo senza mettere a rischio la propria
incolumità, abbandonare immediatamente il posto di lavoro;
- In presenza di fumo camminare chinati respirando il meno possibile. Proteggere la bocca e il naso con un fazzoletto
preferibilmente bagnato.
- Raggiungere ordinatamente il punto di raccolta, accompagnando con sé eventuali visitatori, evitando di usare gli
ascensori;
- Non allontanarsi dai punti di raccolta senza avvisare gli addetti alla squadra di gestione dell'emergenza;

Comportamenti da evitare:
- Non usare mai gli ascensori durante l'evacuazione, ma sempre le scale;
- Non correre, non gridare e non spingere gli altri e soprattutto non creare situazioni di panico;
- Non sostare nei luoghi di transito o vie di esodo;
- Non perdere tempo cercando di portare via oggetti personali, pesanti o ingombranti.
- Non rientrare nell'area evacuata sino a quando non verrà autorizzato dagli addetti o dai soccorsi esterni.

Compiti dell'addetto al centralino
L'addetto al centralino:
-  Contatta immediatamente gli addetti all'emergenza;
-  Informa e attiva la squadra di emergenza;
- Accoglie l'arrivo dei soccorsi, fornisce le prime indicazioni sull'emergenza e rimane a disposizione per qualsiasi
necessità.

Compiti degli addetti alla squadra di gestione dell'emergenza
Gli addetti alla squadra di gestione dell'emergenza:
- Intervengono immediatamente sul luogo dell'emergenza;
- Interrompono l'erogazione del gas metano agendo sulla valvola generale all'esterno del locale caldaia e, prima
dell'eventuale utilizzo di acqua, interrompono l'energia elettrica dall'interruttore generale;
- Provvedono affinché l'esodo verso il luogo sicuro avvenga nel modo più ordinato possibile;
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- Assistono eventuali persone disabili o con ridotta capacità motoria;
- Verificano che tutte le persone abbiano raggiunto i punti di raccolta;
- In caso di incendio di limitate dimensioni provvedono al suo spegnimento con i mezzi a disposizione senza mettere in
alcun caso a rischio la propria incolumità, assicurandosi di avere sempre a disposizione una sicura via di fuga;
- Nel caso non siano in grado di contrastare efficacemente l'incendio, chiedono l'intervento dei Vigili del Fuoco e del
118 se necessario, assicurandosi se possibile che le porte e finestre dei locali interessati siano state chiuse;
- Forniscono ai Vigili del Fuoco ed al 118 le indicazioni sull'emergenza e rimangono a disposizione per qualsiasi
necessità.
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UTILIZZO DI ESTINTORI PORTATILI IN POLVERE

SCOPO

La presente procedura ha lo scopo di fornire istruzioni operative alla squadra antincendio per utilizzare correttamente
gli estintori portatili in polvere.

RESPONSABILI

La presente procedura è stata letta e consegnata al personale della squadra antincendio dal responsabile del servizio
di prevenzione e protezione.

 NORME DI RIFERIMENTO

- Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81;
- D.M. 3 Settembre 2021.

MODALITA' OPERATIVE

In caso di incendio gli addetti incaricati devono:
- Sganciare l'estintore dal supporto a parete (semplicemente appoggiato);
- Togliere la spina di sicurezza;
- Impugnare la lancia;
- Dirigere la lancia alla base delle fiamme e premere a fondo la leva di comando;
- Nel caso il fuoco interessi materiali solidi (carta, legno, piante, stoffa, ecc.) il getto va diretto con insistenza su un
punto del fuoco fino a completa estinzione delle fiamme. Solo allora si può colpire un altro punto;
- Nel caso invece il fuoco interessi dei liquidi è necessario procedere a ventaglio in modo da ricoprire con l'agente
estinguente la maggior superficie possibile interessata dalle fiamme facendo attenzione all'eventuale riaccensione;
- Piccoli incendi di liquidi contenuti in recipienti possono essere domati semplicemente coprendo l'imboccatura con il
coperchio o con la coperta antifiamma;
- Non dirigere mai il getto contro le persone. Le sostanze estinguenti possono causare conseguenze peggiori delle
ustioni.
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USO DELLE SCALE PORTATILI

GENERALITÀ

Le scale portatili sono tra le principali cause di infortuni sul lavoro, anche mortali o con invalidità permanente.
Gli infortuni nella gran parte dei casi sono dovuti ad un uso sbagliato delle scale.
L’utilizzo improprio delle scale portatili può determinare il rischio di caduta accidentale delle persone a terra, oltre al
rischio generico di caduta di materiali dall’alto. Si redige pertanto la presente procedura di sicurezza, allo scopo di
ridurre le probabilità d’incidenti ed i danni a cose e persone.

CAMPO DI APPLICAZIONE

La procedura in oggetto si applica per le scale portatili in genere, ovunque esse vengano utilizzate.

TERMINI E DEFINIZIONI

• SCALA: attrezzatura di lavoro con gradini o pioli sui quali una persona può salire o scendere per raggiungere posti
in altezza. Gli sgabelli a gradini e le sedie trasformabili sono esplicitamente esclusi da questa definizione.

• SCALA PORTATILE: scala che può essere trasportata ed installata a mano, senza mezzi meccanici.

• SCALA A PIOLI: scala portatile a pioli la cui superficie di appoggio ha una larghezza minore di 8 cm e maggiore di 2
cm.

• SCALA A GRADINI: scala portatile a gradini la cui superficie di appoggio ha una larghezza uguale o maggiore di 8
cm.

• SCALA SEMPLICE: scala portatile che non ha un proprio sostegno ed è costituita da un solo tronco.

• SCALA A SFILO a sviluppo manuale o con meccanismo: scala di appoggio a pioli costituita da 2 o 3 tronchi a
montanti paralleli.

• SCALA INNESTABILE: scala di appoggio a pioli costituita da più tronchi innestabili gli uni agli altri con dispositivi di
collegamento.

• SCALA DOPPIA: scala a due tronchi autostabile (si regge in piedi indipendentemente da appoggi esterni) che
permette la salita da un lato o da entrambi i lati.

• SCALA TRASFORMABILE o MULTIUSO: scala portatile costituita da più tronchi che permette di realizzare sia una
scala semplice di appoggio, sia una scala doppia, sia una scala doppia con tronco a sbalzo all’estremità superiore.

• SCALA A CASTELLO: scala costituita da una struttura prefabbricata mobile dotata di due ruote ed impugnature per
la movimentazione, con rampa a gradini per la salita e la discesa ad inclinazione fissa e provvista di mancorrenti,
piano di calpestio superiore costituente un pianerottolo completo di parapetto e fascia fermapiede.

MODALITÀ OPERATIVE

Prima dell’uso

• Durante il trasporto a spalla la scala deve essere tenuta inclinata e mai orizzontale, particolarmente in prossimità
delle svolte e quando la visuale è limitata.

• Valutare il tipo di scala da impiegare in base al tipo di intervento da svolgere ed assicurarsi che la stessa sia integra
nei suoi componenti.
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• La scala deve superare di almeno 1 m il piano di accesso. E’ possibile far proseguire un solo montante
efficacemente fissato.

• L’estremo superiore di un piolo della scala va portato allo stesso livello del bordo del piano servito, per evitare
inciampi.

• Le scale usate per l’accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell’altra.

• L’inclinazione va scelta in maniera prudente; per scale fino a circa 8 m di lunghezza, il piede (cioè la distanza
orizzontale dalla base della scala dalla verticale del punto di appoggio), deve risultare pari a circa ¼ della propria
lunghezza.

• Per scale sino a due tronchi si può ritenere valida la regola di un piede pari ad ¼ della lunghezza della scala, ma per
lunghezze superiori non si può mantenere una tale proporzione. Occorre partire con un piede limitato da 80 a 90
cm per poi, man mano che si procede nel montaggio, aumentare il piede, sino a raggiungere all'incirca 2 m per le
massime altezze.

• E’ vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti.

• Le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un’unica tavola di ripartizione; non sono ammissibili
sistemazioni precarie di fortuna.

• Per l'impiego di scale su neve, ghiaccio, fango, ghiaia, ecc., i montanti inferiori devono essere provvisti di un
dispositivo a punta, in quanto i normali piedini in gomma non garantiscono l’antisdrucciolamento in tale
situazione; si vieta pertanto nelle sopraccitate situazioni l’uso di scale sprovviste di punta.

• Il sito dove viene installata la scala (sia quello inferiore che quello superiore) deve essere sgombro da eventuali
materiali e lontano dai passaggi e dalle aperture (per es. porte).

• Nelle scale a libro controllare che i dispositivi di trattenuta dei montanti siano in tiro prima della salita, onde
evitare il pericolo di un brusco spostamento durante il lavoro.

• Durante la permanenza sulle scale a libro si dovrà evitare che il personale a terra passi sotto la scala.

• Le scale doppie non devono essere usate chiuse come scale semplici, poiché in tale posizione possono scivolare
facilmente.

• Tutte le scale portatili, ad accezione di quelle a castello, devono essere utilizzate solo in modo occasionale per
raggiungere la quota o per brevissime operazioni e non per lavori prolungati nel tempo per i quali è preferibile
utilizzare attrezzature più stabili.

• Le scale non devono mai servire ad usi diversi da quelli per cui sono state costruite e tanto meno essere poste in
posizione orizzontale per congiungere due piani.

• Va evitato l'impiego di scale metalliche in vicinanza di apparecchiature o linee elettriche scoperte e sotto tensione.

Durante l’uso

• E’ vietato l’uso della scala con calzature non adatte (tacchi alti, ecc.).

• Indipendentemente dall’altezza dove viene eseguito il lavoro o la semplice salita, le scale, ad eccezione di quelle a
libro ed a castello, devono essere sistemate e vincolate (per es. con l’utilizzo di chiodi, graffe in ferro, listelli,
tasselli, legature, ecc.) in modo che siano evitati sbandamenti, slittamenti, rovesciamenti, oscillazioni od inflessioni
accentuate; quando non sia attuabile l’adozione di detta misura, le scale devono essere trattenute al piede da
altra persona che dovrà indossare il copricapo antinfortunistico.

• Durante gli spostamenti laterali, anche i più piccoli, nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala.

• La scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta evitando il trasporto di materiale, ad accezione degli
attrezzi necessari ad eseguire il lavoro; in ogni caso non dovrà essere superata la portata massima prevista dal
costruttore.

• Su tutte le scale, ad accezione di quelle a libro ed a castello, è permesso operare staccando entrambe le mani dalla
scala purché si rimanga ancorati alla scala con apposita cintura di sicurezza e che le modalità operative siano state
concordate con il Preposto.

• Quando vengono eseguiti lavori in quota utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da
terra una continua vigilanza sulla scala stessa, così come tutte le altre situazioni in cui non è conveniente lasciare
incustodita la scala con sopra l’operatore (per es. presenza di traffico, lavori su marciapiede, ecc.).

• Se vengono usati utensili durante il lavoro sulle scale, questi vanno portati in borsa a tracolla o fissati alla cintura.

• Non si deve saltare a terra dalla scala.

• Sulle scale a libro non bisogna stare mai a cavalcioni ed il predellino può servire solo per l’appoggio di attrezzi.

• Sulle scale a libro prive di montanti prolungati di almeno 60 – 70 cm, si deve evitare di salire sugli ultimi gradini in
alto, in modo da avere ugualmente la suddetta misura rispetto al piolo in cui poggiano i piedi.

• Le scale snodate multiuso (scala semplice in appoggio alla parete o come scala a libro) non dovranno essere
utilizzate a ponte.
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• In generale non superare il terz’ultimo gradino se la scala non è provvista di montanti prolungati di almeno 60 – 70
cm.

• La salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala, tenendosi sulla linea mediana della scala ed
entrambe le mani posate esclusivamente ed alternativamente sui pioli.

• Per lavori eseguiti sulle scale il corpo deve essere rivolto verso la scala stessa, con i piedi sul medesimo piolo e
spostati verso i montanti.

• Per la scala multiuso ed utilizzata a forbice è vietato salire sul 3° elemento, che dovrà essere utilizzato solamente
come appoggio per le mani.

Dopo l’uso

• Controllare periodicamente lo stato di conservazione, provvedendo a richiedere la necessaria manutenzione; tali
controlli dovranno avvenire almeno ogni sei mesi riportando la data di effettuazione, gli esiti della verifica e la
firma dell’esecutore. Sarà cura dei Preposti appurare che tale verifica venga eseguita.

• Le scale non utilizzate devono essere conservate in luogo riparato dalle intemperie e asciutto, lontane da sorgenti
di calore e, possibilmente, sospese ad appositi ganci.

• Segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri,
fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto.

CONTROLLI E VERIFICHE

Il Preposto è tenuto a prestare una costante vigilanza affinché i lavoratori rispettino le disposizioni elencate nella
presente procedura di sicurezza.
Qualora egli stessi riscontri la mancata attuazione delle suddette disposizioni, sarà autorizzato ad effettuare
tempestivamente un richiamo scritto, copia del quale sarà consegnata al Datore di lavoro e per conoscenza al
Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione dei rischi.

RESPONSABILITÀ DEI LAVORATORI

È fatto obbligo a qualsiasi destinatario della presente procedura attenersi scrupolosamente a quanto indicato,
consultando eventualmente il Preposto qualora le indicazioni di sicurezza non possano essere applicate per problemi
particolari.
Il lavoratore che non rispetti le procedure di sicurezza sarà ritenuto direttamente responsabile in caso di infortunio.
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USO TRAPANO E FORATRICE

SCOPO

La presente procedura è stata redatta dal SSP ai sensi dell’articolo 15 comma 1 lettera q) al fine di istruire i lavoratori
impiegati nella fase a lavorare in condizioni di sicurezza.

RESPONSABILI

Tutti gli operatori impiegati sono responsabili della corretta applicazione delle presenti istruzioni e devono segnalare al
responsabile le eventuali anomalie riscontrate durante la sua applicazione.

MODALITA’ OPERATIVE

Per i lavori di foratura si utilizzano macchine costituite da una struttura portante, con un piano di appoggio per il
pezzo da lavorare, e da un albero motore che porta una serie di utensili sagomati, rotanti a velocità elevata.

I trapani devono essere provvisti di mezzi di protezione atti ad evitare che le mani del lavoratore possano venire
accidentalmente in contatto con l'utensile. Tali mezzi devono essere adatti alle singole lavorazioni ed applicati sia nei
lavori con guida che in quelli senza guida.

Occorre inoltre che sia predisposto un riparo che circoscriva la zona pericolosa, per evitare contatti accidentali con gli
utensili, che sia munito di interruttore di sicurezza e di un riparo per intercettare i materiali proiettati.

Il piano di lavoro deve essere liscio per agevolare lo scorrimento del legname e dotato di sistema di morse, staffe,
griffe trattenute con bulloni alle tavole porta pezzi per evitare la rotazione del pezzo.

Per evitare il contatto con cinghie e pulegge, il coperchio del variatore di giri deve essere provvisto di
microinterruttore.

Quando, per effettive ragioni tecniche o di lavorazione, non sia possibile conseguire un’efficace protezione o
segregazione degli organi lavoratori e delle zone di operazione pericolose delle macchine, si devono adottare altre
misure per eliminare o ridurre il pericolo, quali idonei attrezzi, alimentatori automatici, dispositivi supplementari per
l'arresto della macchina e congegni di messa in marcia a comando multiplo simultaneo.
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Quando gli organi lavoratori non protetti o non completamente protetti possono afferrare, trascinare o schiacciare e
sono dotati di notevole inerzia, il dispositivo di arresto della macchina, oltre ad avere l'organo di comando a
immediata portata delle mani o di altre parti del corpo del lavoratore deve comprendere anche un efficace sistema di
frenatura che consenta l'arresto nel più breve tempo possibile, il dispositivo di frenatura dovrà permettere l'arresto
dell'utensile in tempi brevi.

Durante la lavorazione è necessario prestare la dovuta attenzione in tutte le operazioni onde evitare la caduta
dell'utensile sull'operatore, provvedere l'utensile di un dispositivo di trattenuta e stabilire un piano di manutenzione
per prevenire guasti meccanici e proiezione di parti meccaniche dell'utensile.

Per un uso corretto e in sicurezza delle macchine utilizzate nella fase di foratura del legno è necessario svolgere le
seguenti operazioni: seguire attentamente le istruzioni del manuale d'uso; verificare le tipologie di lavoro consentite e
quelle vietate per la macchina in uso e regolare il numero di giri e la velocità di avanzamento a macchina ferma.

Fissare efficacemente il mandrino portapezzo e verificare l'efficienza dello schermo di protezione del mandrino.

E' necessario, inoltre, curare particolarmente la pulizia:
• dell'area circostante la macchina e della postazione di lavoro, per evitare che i materiali depositati provochino
scivolamenti;
• della superficie del banco di lavoro, per evitare che i materiali depositati causino intralci durante l'uso e distrazioni
all'addetto durante la lavorazione.

Per la pulizia si dovranno utilizzare uncini a manico lungo, spazzole, pennelli, ecc., evitando l'uso di aria compressa.

Per un uso sicuro delle macchine utilizzate si consiglia di controllare costantemente l'efficienza e l'integrità:
• dei collegamenti elettrici e di terra;
• dei fusibili e delle parti sotto tensione;
• dell'interruttore di manovra;
• dei cavi di alimentazione.

In caso di impiego di utensili pneumatici, predisporre programmi di manutenzione onde limitare la possibilità di
distacco o scoppio di tubazioni in pressione. Prevenire il rischio di bruciature evitando riscaldamenti eccessivi da
attrito tra cilindro e percussore, provocati da carenze di lubrificazione e da polveri nell'aria compressa.

Si raccomanda di segnalare al responsabile di reparto ogni eventuale anomalia riscontrata.

E' assolutamente vietato, inoltre, lavorare con le macchine sprovviste di dispositivi di sicurezza, nonché effettuare
qualsiasi operazione di spostamento di pezzi, manutenzione e pulizia con la macchina in movimento.
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EMERGENZA SANITARIA DOVUTA A FOLGORAZIONE

SCOPO

La presente procedura ha lo scopo di fornire istruzioni operative agli incaricati al primo soccorso e non per intervenire
correttamente nelle emergenze sanitarie dovute a folgorazione.

RESPONSABILI

La presente procedura è stata letta e consegnata ai lavoratori incaricati al primo soccorso dal responsabile del servizio
di prevenzione e protezione.

NORME DI RIFERIMENTO

• Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81;
• Linee guida.

MODALITA' OPERATIVE

Che cos'e
L'elettrocuzione, o folgorazione, si verifica quando il corpo umano viene attraversato dal passaggio di corrente.
Gli effetti lesivi della corrente dipendono da diversi parametri tra cui:
- l'intensità di corrente, ovvero la quantità di cariche elettriche che passano nell'unità di tempo (amperaggio);
- la tensione, che corrisponde alla differenza di potenziale e si misura in volt;
- la traiettoria percorsa dalla corrente all'interno del corpo (percorso mano-mano più pericoloso del percorso
mano-piede o piede-piede perché sulla traiettoria c'è il cuore;
- il tipo di corrente (continua o alternata – l'alternata è più pericolosa perché stimola la muscolatura ripetutamente a
seconda della frequenza che possiede);
- la durata del tempo di contatto;
- l'ampiezza della superficie di contatto.

Come si riconosce
Il passaggio di corrente elettrica può provocare effetti locali e/o effetti generali.
I primi sono rappresentati da ustioni più o meno gravi. Al passaggio della corrente elettrica, il corpo si comporta come
una resistenza, ciò fa sì che per effetto Joule i tessuti si brucino. L'ustione da corrente elettrica presenta normalmente
un foro di ingresso e uno di uscita che testimoniano il passaggio e la traiettoria della corrente.
Generalmente nell'elettrocuzione si hanno ustioni localizzate di III grado. Gli effetti generali consistono invece
principalmente nell'arresto cardiaco e/o arresto respiratorio.
L'arresto cardiaco avviene quando la traiettoria della corrente incontra il muscolo cardiaco e interrompe gli impulsi
nervosi che stimolano normalmente la contrazione cardiaca.
L'arresto respiratorio si ha per tetanizzazione (contrazione) dei muscoli della gabbia toracica o per blocco dei centri
nervosi respiratori, quando la traiettoria della corrente incontra l'encefalo.

Cosa fare.
La prima cosa da fare è interrompere il flusso di corrente. Questo può avvenire staccando l'interruttore oppure
allontanando l'infortunato dalla sorgente elettrica aiutandosi con oggetti di materiale isolante: legno, plastica, gomma,
ecc. (Fig. 1).
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Figura 1

Successivamente occorre valutare lo stato dell'infortunato ed agire di conseguenza: può essere sufficiente medicare le
ustioni oppure, se il paziente è incosciente, occorre verificare l'attività cardio-respiratoria ed eventualmente procedere
alla rianimazione.
Anche nelle situazioni in cui l'infortunato dovesse apparentemente non riportare alcuna conseguenza, è bene sempre
recarsi ad un presidio di pronto soccorso per uno screening cardiologico. Ricordiamo, infatti, che gli effetti
dell'elettrocuzione sul ritmo cardiaco possono presentarsi anche a distanza di qualche ora.
Non mettere in relazione la gravità della situazione con gli effetti locali e gli effetti generali. Possono infatti esserci
ustioni di III grado, ma nessun coinvolgimento dell'attività cardio-respiratoria o, al contrario, piccolissimi segni di
ustione, ma arresto cardio-respiratorio. Nel caso di ustioni o di arresto cardio-respiratorio, agire come indicato nei
capitoli specifici.

Cosa non fare
È estremamente importante non toccare l'infortunato a mani nude o con oggetti di materiali conduttori (ferro,
metallo, ecc.) prima che sia interrotto il flusso di corrente poiché altrimenti si corre il rischio di rimanere folgorati.
Se si sono sviluppate fiamme sul corpo o sugli abiti della vittima, non spegnerle utilizzando acqua prima che sia
interrotta la corrente.
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PROCEDURA PER LA CHIAMATA DI EMERGENZA PER INFORTUNIO O MALORE

SCOPO

La presente procedura ha lo scopo di fornire istruzioni operative agli incaricati al primo soccorso e non per chiamare e
attivare correttamente il servizio pubblico per le emergenze sanitarie dovute infortuni o malori.

RESPONSABILI

La presente procedura è stata letta e consegnata ai lavoratori incaricati al primo soccorso dal responsabile del servizio
di prevenzione e protezione.

NORME DI RIFERIMENTO

• Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81;
• Linee guida.

MODALITA' OPERATIVE

Come telefonare:
- Componete da qualsiasi telefono il numero 1–1–8 (a chiamata gratuita) senza farlo precedere da alcun prefisso.
- Mantenete la calma e lasciate che sia l'operatore della Centrale Operativa a farvi le domande.
- Non abbiate fretta di riappendere la linea, ma attendete che sia l'operatore a dirvi che le informazioni date sono
sufficienti.
- Conclusa la telefonata non tenete occupata la linea con chiamate futili, ma per quanto possibile lasciate al linea
libera onde consentire alla Centrale Operativa del 118 di chiamarvi se necessario.

Cosa dire
 1. NOME E COGNOME
 2. LUOGO DA DOVE CHIAMATE

- Località esatta, via, piazza numero civico.
- Eventuali punti di riferimento?
- La disponibilità di una persona ad attendere l'ambulanza in un luogo facilmente individuabile

3. IL NUMERO DI TELEFONO DA CUI CHIAMATE
- Consentirà alla Centrale Operativa di potervi richiamare per acquisire ulteriori informazioni e per consigliarvi
cosa fare durante l'attesa dei soccorsi.

4. EVENTO

- Si tratta di un malore o di un incidente?

- Se è un malore siete in grado di descriverlo?
- Se è un incidente di che tipo di incidente si tratta (stradale, sul lavoro, ecc.)?
- Ci sono pericoli incombenti (fuga di sostanze tossiche, incendio, cavi elettrici scoperti, ecc.)?
- L'accesso ai lavoratori infortunati è libero od ostacolato?

5. INFORTUNATI
- Quanti sono?
- Riescono a muoversi?
- Riescono a rispondere e/o a parlare?
- Respirano?
- Sanguinano e se si dà dove?
- Sudano?
- Il colorito è pallido, rosa o bluastro?

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.

119

Copia informatica per consultazione


